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Molto o p p o r t u n a m e n t e  
Paolo Ferrar i  h a  richiamato 
rattenzione-del Club Alpino 
sulla situazione attuale "dei 
Laboratori/sciontifici Angelo 
W:os80 sul :M<a;tQ Rosa tìel 
nùmero 19 ;,(i»fbttobrè'"i963): 
d e  • Lp Bcpifpone », ; 
neandò il' fat to che da  tòinpó 
il Club < Alpino Italiano t>on 
n e  sa più  nulla, risultando Ifl 
pràtica privato del  sud dirit­
to d i  potersene avvalere a f a ­
vore dei propri soci. , ; 

Nell'intento di- t ene r  viva 
la discussione sull'Importan­
t e  argomento, e di contribuirò 
con notizie, concrete alla sto­
ria di quei Laboratori, segna­
lo quanto è a, mia pèfsonnle 
conoscenza per  ' essere stato 
uno dei bepèficiarl dei d i ­
ritti  del C.A,I. - . 

L a  storia e l 'attività dei 
Laboratori scientifici-del Col 
d'Olén.è affidata a Una serie 
d i  pubblicazioni che cronolo­
gicamente sono le; seguenti: 

Trttfatix tìu Laborofoire 
scienti/iqiìe interitational d«  
Mont Hosa, redatti dal pro:^. 
Angelo Mosso, volume 1®, ap ­
parso nel 1904 e voi. 2® a p  
parso nel  1907, quando anco' 
r a  non esistevano i Labora­
tori del  Col d'Oleh, ma . le  r i ­
cerche erano condotte alla 
Capanna' Regina Margherita 
a cura dell'Istituto, d i  i^isio-
iogia- dell'Università" di: 'To- '  
rino, Per'deliberazione presa 
dairAssociazion,e internazio­
nale delle'Accàdemié, 'riuni-
tasi in  Torino nel  settembre 
1901, si e ra  convenuto ;di con­
siderare come Laboratorio in; 
ternazioriale il Laboratorio 
biologico dèlia Capanna R e ­
gina Margherita è 'questa.dé-
liberazione ebbe nel  1903, là  
approvazione dell'Accademia 
dei Lincei e quel|é 4®il'Acca-
demia delie Sciènze ; d i -Wa­
s h i n g t o n , ; '  
' •^ttiidéi'tifapòrdtòri. soiéntit 

F u  appunto in  quegli anni 
e in  quella idonea sede che 
accanto ad altri  minori , studi 
locali, concepii e gettai l e  ba' 
si della mia  . F t o  deils AJ. 
pl>i. :Èppawa.^^ol' 
efté-appantp" SJ: IrcgiEi; in  aper­
tura  delia fóto dei Labórato-
^i sclent'ifioi dèi Coi, d'Olejif'à 
testimonianza ' e  'gratitudlrtè 
di quel soggiorno di studio, 
reso possibile dalla parteci-
lazione della Sezione di Mi-
ano ' del  C.A.I. alla fonda­

zione dell'Istituto. 
Non ho  nitri elementi di 

conoscenza personale circa le 
successive vicende dell' Isti­
tuto, m a  comunque èsse si 
siano dipoi svolte appare in­
discutibile che i diritti dei 
fondatori sono sempre validi, 
ogni divex'sa interpretazione 
dovendosi considerare lesiva 
dei diritti  stessi e che i l  Club 
Alpino Italiano h a  buona r a ­
gione per  risollevare i r  pro­
blema e vederlo chiarito, se 
estromissione v i  è stata, 

Se  declino v i  era stato, co­
me  denuncia Paolo Ferrari  
citando la  relazione Càlderi-
ni nella Rivista C.A.I. del 
1923, esso non aveva comun­
que toccato i diritti del C.A.I. 
sino almeno a l  1926, anno in  
cui lo scrivente usufruì  an 

redatti da l  successóre d i  Mos­
so, il prof. Alberto Aggàzzoti, 
volume 3° appiii'èò'''ncl 1912, 
volume 4® apparso nel  1914 
e volume 5® e.ultimo'apparso 
nel 1923. I n  questi volumi, 
oltre a lavori di fisiologia, 
sono contenuti numerosi altri 
lavori di diversa natura, m e ­
teorologici, botanici ecc. Nel-, 
la introduzione a l  volume 4® 
si  legge: 

« I l  a été convenu que tous 
Ics GOuvernements, Instituts 
et Particuliers qu i  ont coo-

cora regolarmente del posto 
di studio della Sezione d i  Mi-
laiio ed cvidentcmenté si t r a t ­
ta di fa t t i  posteriori a tale 
data. 
'• Eìà ricorrenza del  ceii^e^ia-
rio ; d ^  vC.A;If.pvi6' essere^ OC' 
easione molto opportuna per  
riaprire e rltìòllevaré la qué -
stiohè, afHdàndolà a una  idò­
nea commissione d i ' s tud io ,  
perchè i Laboratori scientifi­
ci del Col d'Olen, anche se 
da anni inoperosi, possono es­
sere richiamati a nuova vita 
con la  auspicata possibilità 
di offrire un'eccezionale base 
di studio ni ricercatori che si 
occupano del problemi sclen-
tifici" aèlKalta" montàèfia. 

P r o f ,  F o n a r o U  

Ripefuia la vFa Caisin 
sulla parete Ni .  del Badile 
Il 24 luglio scorso il, giovane 

Guidò Marchetto (C.A.l. Ilici-
ta) In cordata con Alberto Mar-
nhlonni di Torino o Gianni Rl-
baidone di Genova, ha ripetuto 
In 11 ore In tremenda parete 
N.E. .del' Pizzo Badile, che pre-, 
senta numerosi tratti di quinto 
K sesto grado o che si eleva a 
piceo per circa 1000 metri. 

I l  percorso seguito dalla cor­
data è quello tracciato a suo 
tempo sul versante svizzero del 
Badile da Riccardo. Cassln. 

Italiani 
m Pat̂ onia 

I m o n z e s i  p a r t i r a n n o  
il 7 d i c e m b r e  

Fervono, presso In sede 
del C.A.I. di Monza, i lavori 
di organizzazione e di pre­
parazione della spedizione 
monzese allo Ande patago-
Hich'B, Infat t i  il 7 dicembre 
p.v., salvo imprevisti^ lo spe-; 
dizione;' CompQslft'>: daÌ liotl 
accademici Nando NUsdéo, 
Idsve Aiazzi, Vasco Tàidói, 
Carluccio Casati 0 ArWribdo 
Aste c rag. Giancarlo Frigie^ 
ri, lascerà Monza per rag­
giungere via mare la  Cordi-
gliera patagonlca. 

Mèta della spedizione, co­
me è noto, ò la  conquista 
delle Inviolate Torri Centra­
le e Sud del Paine. 

I l  nuovo Rifugio Gonella al Dòme <m. 3071) del GAI-UGET di Torino, sulla cui 
costruzione abbiamo diffusamente parlato lo scorso numero. 

F a v a  e Maest r i  
Cesarino Fava, il noto a l ­

pinista trentino, nato a Maló 
ma residente a Buenos Aires, 
dove è emigrato da  molti an­
ni, sta allestendo una ' impe­
gnativa spedizione alle Ande 
patagoniche, in collaborazio­
ne con Ce.sflre Maestri, il «ra­
gno delle Dolomiti". 

Della spedizione faranno 
parte alcuni altri immigrati 
trentini che già alcuni anni 
or sono furono con Maestri 
nella vittoriosa scalata al 
Cerro Torre, purtroppo fune ­
stata dalla morte di Toni E g -
ger. 

Quota 1.200 
Comé avevamo previsto, gli offetti degli scio, 

peri del tipografi e conseguente maggiorazione 
delle  p a g h e ,  sono matura t i  con, u n  notevole 
aumento di costo delle ta r i f fe  stampa. 

Infat t i  proprio di  questi giorni l a  Tipografia 
S.A.M.E., elle dalla fondazione del, nostro quin­
dicinale è l a  nostra stampatrice, ci h a  comunicato 
l a  misura degli aumenti previsti con ««ot to  dal  
! •  flbvaiMBi'fc ìli cdWltìbrazione dtìltt 
n&^trà aitìtówtà à i  éllehti ró'e^^^ a stìo carico 
11' mégMor cesio dal  (Sata convéto^ 
aai f . là  tóitlgidWàdtìS a s l  BaittM a i  tipògrafi) a 
lUltO ottóbre. 

Ci vediamo costt^ttl  pertanto a nostra volta 
a portare l a  quota di  abbonamento d a  L .  1000 

a L. 1200 annue 
con effetto immediato. "• 

I nostri abbonati saranno certamente com" 
prensivi, come lo sono stat i  in consiniili precedenti 
occasioni, confermandoci l a  loro adesione anche 
sul nuovo limite di prezzo. 

Facciamo pure assegnamento sulla buona vo­
lontà e amicizia dì dirigenti e soci delle Sezioni 
del C.A.I. di cùi i! nostro quindicinale è organo 
ufficiale, percliè, vogliano accettare con animo 
serenò questo nuovo sacrificio, imposto d a  cause 
di forza  maggiore. • 

Gli abbonamenti sostenitori vengono a loro 
volta portati  a L .  2500 annuo e quelli henemorltl 
a L .  5000. 

Ciit ha  già versato il rinnovo per  il 1963, pur  
non avendone l'obbligo, ci f a r à  cosa gradita in­
viandoci la  differenza di 200 lire. 

Approvato il Regolamento dei Convegni a Gozzano 
Illustrati à?tTari programmi delle Sezioni per il Centenario del Club Alpino Italiano 

i Domenica 28 ottobre sono 
affluiti  .a  Gozzano i ,dirigen-
t i  del le .  Sezioni ligUri-pie-
monteal-valdostane i n  ̂ occa-
sione deL'ló¥o XX'  Gò îiVègno. 
^ISi /pottìtt)-
ajcitej^ttì]pendan«qu|aito««in«''»^ 
spettata visione dei  Rosa ap­
parso t r a  l e  nubi, i n  uno 
squarcio provvidenziale, con 
una colorazione irreale, f a n ­
tastica, quasi imalaiana... 

Alle 0,30, prima d'Iniziare 
i lavori nel signorile salone 
Bemberg, l'ing. Paolo Ayme-
l'ito, Direttore degli Stabili­
menti  Bemberg di Gozzano, 
h a  rivolto ài convenuti brevi 
parole di benvenuto e d'au­
gurio. Sono presenti i l  Vice 
segretario generale Anto-
niotti, i consiglieri centrali 
Ceriana, Ortelli, Pastore, 

G.A.I...e,con il numero^ di v o ­
ti, proporzionale alla . r ispet­
tiva «rforza» sezlonaie, tro'^' 
Vandosi le? Sezioni ; presenti  
a voti pari 'con un solo voto 
p'et Sòzio'he»'Hanno ripetutà-
TOentQ'j^or^la'^paKflar 
riana, Savlotti, Pastore, An- :  
toniotti, Lavini, Demarla, 
Muzio, Materazzo, Bollati, 
Ortelli, Bertoglio 6 al tr i  an ­
cora. ' ' 

I l  Regolamento, che con­
sta d i  u n  preambolo e di 8 
articoli, dopo 9 votazioni p a r ­
ziali, viene infine approvato 
all'unanimità. 

S u l  «Collegamento Sede 
Centrale - Sezioni »,,Germa-
gnoll chiede chiarimenti sul­
la  compllazlpn'e della «sche­
da  gialla» inviata, alle Se­
zioni da  par te  della Sede 

r —  Walter Bonatti i l  6 .A.M.  - So t tosez ione  C.A. 
ha Tenore d i  presentare 

in una serata di eccezionale interesse 

ainSTITUTO LEONE XIII - Via Leone XIII, 6 - Milano 

Mercoledì 7 novembre ore 21,30 
Proiezione di diapositive a colori scattate su 

Le diciassette vie dell'alta Brenva 
UNICO DOCUMENTARIO COMPLETO SUL PIÙ'  DIFFICILE VERSANTE ITAL IANO DEL MONTE B I A N C O  

Vrima visùme nnsolitta per Milano 
Biglietti In vendita presso II O.A.M. via Merle 3, Il C.A.l. Mlisno (vi*  Silvio Pallteo, 6) s al bolieghlno dal taatrq. 

péré à l a  construction des 
Laboratoirès scientifiques sur 
le Mont Rose, auront le droit 
da  faire occuper une place 
d ' é t u d e  p o u r  chaqUe 5000 
franca versés; le  choix qu'ils 
feront devra toutefois étre 
approuvé par  la  Direction. 

Une place d'étude donne 
droit, ..^ans.'l'Institùt.^à, ujie 
chambre fi'cbucher mèublé'e' 
à l'usàge d u  iàboratoire.èt.tìe 
la- bibliothèqUè," ainsi- .qli'à 
l'emploi de.  la  cuisine et; de 
la salle à manger. Les pe r -
sonnes qui occuperOnt .una 
place dans le Laboratoire du 
Coi d'Olen auront aussl la  
juissance du Laboratoire bio. 
logique, du dortoir et d e  la 
cuisine de l a  Cabane Heine 
Marguerite. 

E n  Italie, le  Ministère <3e 
l'Instruction Publique, la  F a -
culté de Medecine de Turin, 
le Siège Central du Club Al-
pln Italien (Turin, 18, via 
Monte d i  Pietà), et. le  Club. 
Alpin de Milàn peuvènt 'di-
sposer chacun d'une place... ». 

E '  quindi preciso che per  
diritto di fondatori a l  Club 
Alpino, Sede Centrale, e Se ­
zione di Milano, spettano due 
posti di studio, diritto che, se 
non lutti  gli anni, almeno d i ­
verse volte è stato esercitato. 

P e r  non riferirmi che a fat­
ti noti e inoppugnabili, ricor­
do di avere io stesso usufruì-^ 
to del pos toc i  studio di sp'et-
tanza alla Sezione di Milano 
per t r e  anni, nel  1923, nel 
1924 e nel  1926, essendo allo­
ra Direttore dell' Istituto di 
Fisiologia dell 'università d i  
Torino e quindi dei Labora-
toi'i scientifici al Col d'Olen 
il prof. Amedeo Herlitzka. 

Savlotti e Tòniolo, i reviso­
r i  Bollati e Massa. Su  51 se-
zioin, 28 sono presenti con 
u n  totale d i  82 dirigenti, e 5 
le Sezioni presenti per  de­
lega, cifro che rappresenta­
no  due autentici record sui 
20 Convegni tenuit. 

A dirigere il dibàttito vie-
ìie p^iiòTOst«i f all^Uhanimità 
Eiiricb Gini, presidente del­
la- SèàioH^'idi Gozzano.!;i'ì11 

i^rima ' ' 'déìl' Àii^Vòva'zIoité 
del verbale del XIX Conve­
gno, Demaria legge una  let­
tera  di elogio •— al verbale 
stesso — giunta dalla Sede 
centrale. Nel  punto «Comu­
nicazioni della Segreteria > 
egli segnala che su 51 sezioni 
solo sette non hanno inviato 
il contributo; d à  alcime cifre  
di rendiconto sulla gestione 
1962-63; annuncia che già le 
Sezioni di Ca-nale Monferra­
t o  e di Chivasso hanno invia­
to il contributo per la  nuova 
gestione, anticipando .Vinvio 
della circolare; infine, su  r i ­
chiesta dell'avv. Savlotti, 
spiega la  sua attività in  f a ­
vore delle biblioteche sezio­
nali  per  la  raccolta delle an­
nate della Rivista mensile e 
dei Bollettini. 

Si. giunge cosi, rapidamen­
te, all'atteso punto: «Discus­
sione regolamento dei Con­
vegni >. L a  relativa bozza 
era stata reda t ta 'da l la  Se­
greteria ed inviata a tutte 
le sezioni.. Perciò ì presenti 
hanno potuto, per  diverse 
ore, discutere animatamente, 
e, per  la  prima volta in  venti 
Convegni, votare su  u n  e -
mendamento con il sistema 
sancito dallo Statuto del 

Centrale. Antonlotti illustra 
i var i  punti  oscuri dello 
quattro pagine-e Germagnoli 
si ritiene soddisfatto. 

L a  discussione si orienta 
infine sulle visite che i con­
siglieri centrali effettuano 
nelle Sezioni; vengono senti­
t i  coloro'che hannO''effettua-
tò' le visite (Toniolo, Pastore, 
ecc.)-è qUèlll'clfé le'hannò r i ­
cevute (Germagnoli, Ussellp, 
,^ccv)j-
' Alle 13 si sospendono i l a ­
vori per  dar  modo "ai conve­
nuti d i  recarsi a Soriso per  
il pranzo, al quale parteci­
pano 85 commensali. 

Verso l e  15,30 vengono r i ­
presi i lavori. P e r  il punto 
«Celebrazione del Centena­
rio », Ceriana parla in  me­
rito al programma stabilito 
dalla Sezione di Torino: con 
escursioni al monte Bianco, 
al Rosa ed al Gran Paradi-
so,„p.er le quali contano sul­
l'appoggio. delle. Sezioni di 
Aosta e dìrVarailo;. con rice­
vimento al Castello del Va­
lentino; con gite turisticlie 
al Nivolet, Monginevro, ecc.; 
Mostra fotografica; giro ae­
reo delle Alpi, ed altre an ­
cora, . insistendo. sullo < spi­
rito del Centenario » che de­
ve animare ogni Sezione ed 
attirare l'attenzione : nazio­
nale del pubblico, senza però 
interfenre  con i f  programma 
nazionale delle manifestazio­
ni. Infine conclude segnalan­
do,, altre due iniziative tori­
nesi: il Rally. C.A.F.-C.A.I, e 
la gita sci-alpinistica sul per­
corso del Trofeo Mezzàlama. 

Toniolo riferisce sulla r iu ­
nione delle Sezioni vicine al 

Monviso- tenutasi giorni or 
sono a Saluzzo, ricordando la 
importanza che h a  per  tut t i  
gli alpinisti italiani questo 
mohté. Circa là  salita, al 

p'ef'-ctìiT' 
n e  deelsa l a  salita dal  ver­
sante di Crlssolo d a  parte  
del congressisti e, da  Castel-
delfino, da  altre, comitive mi­
nori. Assicura un'esercitazio­
n e  nazionale del soccorso al­
pino durante l'escursione dei 
congressisti. 

Saviotti. enumera l e  mani­
festazioni in, programma per  
il Centenario da  parte  della 
Sezione Ligure; pubblicazio­
ni di guide, monografie ed: 
Annuario con im numero del 
Notiziario dedicato a l  Cente­
nario; gita sociale sul 1 .̂ 
Argenterà, al . Monviso,, in 
Corsica, ecc.; giornata del 
C.A.I. a Genova; film alpi­
nistico con ricevimento auto­
ri tà  in.sede; aHicoll celebra­
tivi sui "giornali locali. 

Lavini illustra ampiamen-; 
la  « gita fuori  Europa ». 

cui la Sezione d i  Torino si 
sta interessando, • con scala-

dell'Elbruz e visita, a Mo'̂  
a. .•„ • 
Berthet parla del program­

ma della Sezione di Aosta: 
ciclo di conferenze illustrap-^ 
ti le  figure dei pionieri dag­
l'alpinismo alla radio, pre-
annunciate c.on mezz'ora .,di 
canti corali della «Vallèe» 
ricostruzione .Rif,. Margheri­
ta ;  inaugiiraizone della .sta­
tua  all'abàtp Chanoux, pre­
senti gli alpinisti svizzeri'! 
francesi; organizzazione. del 
XXII Convegno in  Aosta.' 

Borrione cita l e  direttive 
della Sezione biellese; ricp-
struzione rifugio al Lauson; 
spedizione ^ alla Cordigliera 
delle, Ande; gita.,al Monviso 
dei « giovani » della, sua Se-
^'ohei^itiÌme"si"'itì^tte'tì' di­
sposizione de  ̂ Comitato qua-
tó'ra'fiia'1'tìtilusà una  Visita di-
l a ,  jtpiiìb'à'. dèV- FóndatOre ' ad  
Oropa. V 

bemnria  ricol-da cho nel 
precedente, convegno si  parlò 
molto dei falò che illumine­
ranno le vette; per  i canave-
sani vi sarà quello sulla 
Quìnseina. . 

Marchesiiii assicura che 
pure il C.A.A.I. svolgerà un 
suo programma i n  occasione 
del Centenario. ' 

Bollati legge infine il se­
guente o.d.g.: 

« Il X X  Convegno delle 
Sezioni liguri - piemontesi'-
valdostane, riunitesi in  Goz­
zano il 28 ottobre 1962, , ' 

preso atto della riunione 
tenutasi a Saluzzo t r a  le se­
zioni del C.A.I. di Cuneo,-.'Sar 
luzzo, Mohdovl, Fossano, S a -
yigliano. Barge © Pinerolo, 
per quanto r iguarda l a  m,a-
nlfestazione della salita al 
Monviso nel periodo . del 
Congresso, salita da  -effet­
tuarsi da Crissolo e dal Rif. 
Quintino Sella, 

f a  voti affinchè tale prò-: 
g rammi  venga portato, a ter ­
mine nei dettagli dal C o g i ­
tato Torinese del Centenario, 
con la collaboraznloe. delle 
Sezioni suddette, rispettando 
la preminenza e la  importàn-' 

za della salita dal  versante 
suddetto, méntre sarà cura 
della Sezione dl Cuneo l 'or-
ganizzazipne': della salita da  
Casteldelfino ne l  giorno del-

lo della "salftt al 

o r  sono da  Quintino Sella ». 
L'o.d.g. viene approvato a l -

l'imanlmltà. 
I l  Presidente p i n i  dichiara 

chiuso i l  dibattito sul pimto 
ed apre la  discussione sul se­
guente: «Proposte pe r  assi­
curazione infortuni s o c i  
C.A.I, », dando la  parola ad 
Ussello deirUGET che b re ­

vemente illustra la sua tesi, 
tendente a dare u n  maggior 
margine assicurativo ai soci, 
spiegando come attualmente 
vengano ripartito l e  100 lire 
pagàtè d{(l Só'cl : e ,  b'téffJ'onèl»-

quota In favore dell'asèicu-
razione. 

Intervengono nella discus­
sione Toniolo, Demarla, Us­
sello e diversi altri. In me­
rito, si decìde dì soprassede­
re in  attesa della legge ema-
nanda,., 

Antoniottl, t ra  i vivi ap­
plausi, elogia l 'ottima orga-

Inzzazione del convegno d a  
pat te  della geilone di Goz­
zano e ringi'àzlfl-11 Presiden­
te;: il 4 factotum »?' Franco 
Muzio, anima dell'organlzza-
zloiié, è 1 cóllaboratorl. 

degli interventi, s e ^ a l a n d o  
le presenze che castitiiiscohO 
il record già citato all'inizio; 
il X X I  ConVe^ò  si terrà  ne l  
1983, in.  primavera, a Biella, 
patria di Quintino Sella. 

Sono le 17.30 quando il 
Presidente G i n i  dichiara 
chiusi i lavori. 

N.D.D.  

11 Confepo delle Triveoete 
Un bivacco in memoria deW in^. Minazio 
Come annunciato,- il 21 o t ­

tobre scorso s i  è svolto a 
San J)onà ; di Piavo il 38.o' 
Convegno Trlveneto del G. 
A.I. con la partecipazione d i  
numerose Sezioni. 

Alle 10, nella sala consi­
liare del  Municipio, il Sinda­
co ha  dato il benvenuto agli 
ospiti,, augurando 11 più-fe-» 
l i^ ' i  è^to;  4eî - :^àvori. | f t d o i t |  
Carial,| Vicèprésidente 'della 
Sezione di Venezia, e il dott. 
Carcerari, Segretario del-
l a r  souoscz|oj^. locale,-? hah- ,  
hd'  riiigraztetcj i-della- cè | tese 
ospitalità offerta dalla .città 
di San Donà. 
,.̂ In aper tura ,dei  lavori,, il 

c ix .  MàrcoU^i d i  Padova' l'ha 
cpmmegiorato ring.' Minazio, 
recèntemente scomparso, che 
era, stato u n  j ^ v i d o  anima­
tore d i  tutto l'alpinismo t r l -
yeriétO/ ' J':-' \ 

Subito dopò *è s tata  desi­
gnata la  sede' del Convegno 
di: prima-vera 1,963, , che sarà  

tenuto a Pordenone; per 11 
convegno dell'autunno, dello 
stesso anno, essendovi' state 
diverse proposte, non è s ta­
ta  designata ufficialmente la 
sedè, pur essendo emerso u n  
Orientamento di massima per 
Agòrdo, cho è stata la  prima 
Sezione triveneta ed una del-
le__prime Sezioni nazionali. 
?;.,'r$opo aver trat tato alcuni 
.problemi organizzativi, è 'sta­
to posto in  discussione il nuo-
vQ^.regolamento de i ,  conve-
g^nisu cui h a  svoÙo una r e ­
lazione i l  dott. Galanti, a no­
me  dell'apposita Commissio­
n e  che aveva avuto l'incarico 

a compilazione del pro-

. Su questo problema si so­
no avuti numerosi interven­
ti, t ra  cui quello delliing.-A-
poUonio.che si è dettp. preo?-
?WRfttQ, di, .ved'èf R #qppq ;b t t -
rocratlzzata la  y i ta  del C.A. 
I., ,§;9no;,jnt^ervepuU ,^ì^{a .di­
scussione- an$np ',V.àvv.r.C?ósp 

SI Consiglio dei Ministri 
approva il disegno di legge 
sul riordinamento del CAI 

: .. Nella riunione svoltasi ai 19 ottobre scorso a Palazzo 
Chigi, il Consìglio dei ministri f r a  l'altro h a  approvato, 
su proposta del ministro per  il Turismo e l o  spettacolo, 
on. Folchi: i' : ' 
L -Un disegno ,di legge concernente il riordinamento del 

•ClubiAlpino Italiano, al quale viene concesso u n  contri-
'buto annuo di 90 milioni di lit^e, in relazione ai vari 
compit i 'd i  interesse pubblico dd esso affidati. 

Dopo, queHo, importante passo in avanti, l ' iter del dise-
-gnO d i  lègge .prevede ìa disctàsiOrie e approvazione dei 
due rami del Parlamento (Camera e Senato), che po­
tranno apportarvi emendamenti e ulteriori migliora­
menti a jatJore del C.A.I, 
- 'Q^n to -a l l a  cifro di 90 mlIiqTri./è da prcsuniere:c7ic 
comprenda anc7i0 i fO'.miìionilannùi finora uersatt .ol 
C.A.I, da{ i^intsterb dello Vifesa^Es'ercito, che pertanto 
vérrehbcrp Regolati in modo permanente dalla medesima 
légge) di cui non conosciamo ancora il testo particolareg­
giato. • 

di Trieste, il dott. Dalla Por­
t a  di Trieste, il dott. Mnz-
zucco d i  Ma;xiago, il cav. 
Vandelll di Venezia ed il s i -
jinor Bertollo di Schio. E '  
stato deciso, alla fine, di pro­
porre Il regolamento per  la  
approvazione definitiva alla 
assemblea dei delegati. 

Riferendo sullo stato giu­
ridico del C.A.I., ò stato co­
municato ai presenti che nel ­
l 'ultima seduta del, Consiglio 
dei' Ministri era stato appro­
vato u n  progetto d i  legge che 
definisce e regola lo stato 
giuridico del Club, 

E '  stata quindi accettata la 
proposta di costruire , u n  b i ­
vacco d a  intitolare alla me­
moria dell'ing. Minazio. Suc­
cessivamente, è stata . fa t ta  
un'ampia ., ;.relaziono>- sulle 
condizioni- dei ,-bivacchi.  al 
mpm'ftnto attuale e sullo s ta ­
to " dei sentieri d j  collega-

Infineri l  Convegno-ha pas* 
sato ' i n  rassegna l e  manife­
stazioni, alpinistiche che sa ­
ranno programmate per il 
prossimo anno per l a  cele­
brazione del centenario di 
fondazione del Club alpino 
italiano. Tra le altre, v a  c i ­
tata l'organizzazione da  p a r ­
te del C.A.I. XXX Ottobre 
di Trieste di u n a  rassegna 
della stampa che abbia per  
contenuto la montagna; la 
inaugurazione di nuovi b i ­
vacchi, alcuni dei quali già 
costruiti; il raduno interna­
zionale al nuovo rifugio 
«Sen.  Attilio Tissi » d i  tutti  
gli alpinisti italiani e s t ra ­
nieri che hanno operato sul 
Civetta. Questo raduno sarà 
curato dalla sezione di Bel­
luno in collaborazione, con 
quella di Venezia e di Cone-
gllano; quest'ultima organiz­
zerà.' inoltre, u n a  fiaccolata 
sul Civetta in  data da  desti­
narsi; a Treviso, invece,, a -
vrà  luogo la  4.a rassegna f o ­
tografica. 

Nel pomeriggio, numerosi 
convenuti si sono portati in 
C9mìtiv;a. a Treviso per Visi­
tare la  mostra dedicata a Ci­
ma da  Conegliano. 

Nella serata, il coro del C. 
A,I. di Padova s i  ò esibito 

nell'interpretazione d i  alcu­
n i  lcorl^della montagna,' d a ­
vanti g- numeroso pubblico. 

Iiillulla a Massa 
stuorio 

S' atatà cosfittiifa, ià QUè 
sii giorni,'a Massa, là Sta­
zione di Soccorso alpino per  
la zona delle Alpi apuane. 
Detta Stazione, regolarmen­
te approvata dalla Direzione 
del Corpo di soccorso alpino 
di i'flrTna, è già in possésso 
della necessaria attrezzatu­
ra e ha sede presso la Sezio­
n e  del C.AJ., Palazzo Golle-
ria,  Massa. JSsso è cosi com­
posta: 

Capo della lutazione; Gio­
vanni .Montanari ( tel. 41105J, 
vicecapo Faliero Corbellini 
{tel. 41.648-41.702); l.a squa­
dra zona di Resceto {centrai. 
tele/. 42.040J, caposquadra 
Nello Conti con 6 uomini; 2.a 
squadra zona di Forno (cen­
tralino telef. 41.270),. capo­
squadra Elso Bìagi con 6 uo­
mini; 3.a squadra zana Mas-
sa-Antona-Pian della Fioba, 
caposquadra dr. Pietro Dei 
Giudice (tel. 4IU30) con 7 
uomini. 

La' Sezione di Massa ha 
provveduto a fornire apli 
uomini della suddetta • Sta­
ziona gli scarponi e le giac­
che a vento appositamente 
fatte confezionare da ditta 
specializzata, con wno spesa 
di circa 280 tnila l̂ ire, men­
tre l'attrezzatura tecnica è 
stato intiiato dolio Direziona 
nazionale del Corpo di Soc­
corso alpino. 

Riuni te  l e  Sezioni  
( en t ro -mer id iona l i  

Domenica 28 ottobre, pres­
so la  Sezione di Roma del 
C.A.L e , sotto J a  presidenza 
del, conte .Datti,^ h a  avuto 
luogo la ,  riunione del Comi­
tato d i  coordinamento delle 
Sezioni centro-meridionali, 

Erano presenti, óltre quel ­
la d i  Roma, le consorelle di 
Macerata, Froalnone. Guar-
diagrele/ Sow, Pescara, A la -
tri^^Rletl, i-Ghieti>'^iCavà-ydel 
Tirreni, L'Aquila, Perugia, 
Napoli, Sulmona e Foligno. 
Assistevano il consigliere 
centrale Mezz^tssjà ed il vi­
ce-presidente della Commis­
sione centrale per  l 'alpini­
smo giovanile Pettenati. 

Dopo che furono trattat i  
argomenti relativi al funzio­
namento del Comitato e alla 
situazione nello singole se­
zioni, a proposito del pro­
getto dì legge per  l'assetto 
giuridico deî  C.A.I. è stato 
votato il seguente o.d.g.: 

« I l  Comitato di coordina­
mento nelle Sezioni centro-
méridionali, 

udita la  relazione del P r e ­
sidente sulla approvazione 
da  parte  del Consiglio dei 
Ministri del 19 ottobre del 
progetto d i  legge relativo a l ­
l'assetto giuridico del C.A.I,, 

compiacendosi di tale leg­
ge, che permetterà al sodali­
zio di sviluppare maggior­
mente la  propria attività nei  
var i  r a ^ l  dell'alpinismo, 

•plaude alla Sede Centrale 
e in  particolar modo al P r e -
sidente rgeherale- on.- Berti-
nèlli ed 'a i  consiglieri centra­
li senatori Chabod e Spa-
gnOlli che, rendendosi inter­
preti delle decisioni delle 
assemblee dei delegati, han­
no operato validamente per 
la presentazione del  proget­
to di legge», 

G. S. P I R E L L I  - ,  SEZIpNE ALPINISMO SCI 
• I ' • 

Venerdì 3 0  novembre 

• , ^ , C K ^ B 7 ^ E S i T R l ,  
l e r r i  una conferenza con diapositive a' f i lm lu 

«Arrampicare è II mio mestiere» 
Ingresto gratuito; bigl iett i  presto i recapiti del Gruppo Sport. Pirelli 

SCI CLUB MILANO 
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P R I M E  ASCENSIONI 
PAie DI S. MARTINO 

Torre P r a d i d a l i  
P a r e t e  s u d - e s t  

11 2fi lùglio scorso la  cor-
d a ^  composta da  Roberto 
Sorgalo, Gianni  Gianeselil, 
Mar io  Cervasio e Giorgio 
G a r n a  h a  scalato i n  p r i m a  
assoluta, l a  pare te  sud-es t  
della Tor re  Pradidali ,  ne l  
g ruppo  dè l ie  1?al6 d i  S.  Mar*  
t ino,  che  incombè su l  t l lugio  
omonimo. 

L a  nuova  v i a  ft s ta ta  ded i ­
ca t a  all 'alpinista bellunese, 
per i to  alcuni  inesi f a  I n  u n  
incidente paracadutistico, N i ­
l o  Da l  P ian ,  che f u  a n c h e  
i s t ru t tore  della Scuola d'al­
pinismo del G.A.I. Padova .  

Cima d e l l a  Cre t e  

, I giovani della Sezione S.  
A>'r. (CAI)  d i  GaldowiJszo A l ­
do M u r a t a  e Germano' C u r *  
ze l  h a n h o  aper to  a f i n o  luglio 
scorso u n a  -hiiova v ié  'JJtfllH 
Cima della Croce ( m .  2150) 
ne l  g ruppo  del Becco di^Fi-* 
iadonna. SI t r a t t a  del  d iedro  
sommitale est, mol to  lmpe« 
gnativo anche  pe r  l a  sua  con-
t inua esposizione e l'estrerrta 
f r iabi l i tà  della, roccia, • ' 

Eccone l a  relaziono t e c ­
nica:  

S i  raggiunge l a  baso della 
nuova v ia ,  percorrendo i l  s e n ­
t iero  contrassegnato col n u ­
mero  432, che p o r t a  .per  l a  
via no rma le  alla cima. SI l a -
scia questo i n  prossimità del-< 
le p r ime  bastionate rocciose, 
indi  volgendo a d e s t r a - d e l  
g r u p p o  8î  conteggiano p e r  
mughi  e cenge l e  p a r e t i  so ­
prastanti ,  ar r ivando cosi a d  
uno  sperone ben  visibile. 31 
diedro, qu i  giunti, si p r e sen ­
t a  aper to  e verticale i n  t u t ­
t a  l a  sua lunghezza. 

L 'a r rampica ta  presenta  d i f -
ficoitè d i  0.0 grado pr incipal­
m e n t e  a causa de l  te r reno  i n ­
fido, costituito da  u n  ammas* 
S(? d i  p ie t re  instabili,  d i  u n a  
serie d i  piccoli s t rapiombi s u ­
perabili  coti Vàri chiodi  p o ­
co sicuri, e di una  placca l i -

pa r t e  

5,0 grado.  2 chiodi) .  3 i  segue 
a s inistra  l a  cengia" e. jflflalen-
d d  a ^ u n g o  l a  c faa tà  ri a t r i -
v à  a l la  vettSi 

Da l  bivacco o re  6. 

Arrampica te  
dolomi t iche  

d i  Leopoldo  d e l  Belg io  
Leopoldo d i  Brabanté ,  i ' ex  

r e  de i  Belgio, appassionato 
alpinlsta-Cesempip tipico de l -
l 'uomo « d i e  g u a r d a  sempre  
in  a i to»  come  l o  dèfiniscè la  
sua  guida Gabr ie le  F rance -
achinl d i  Fe l t r e ) ,  ciie già 
l 'anno scorso f u  a d  a r r a m p i ­
care  i n  Dolomiti,  v i  è r i t o r ­
na to  ques t ' anno rivolgendosi 
nuovamente  a Franceechini,  
a l  qua le  aveva  acritto d u r a n ­
te tu t to  l ' inverno  es te rnando­
gli l a  s u a  g r a n d e  passione 
per,  l e  Dolomiti. : 

D i  quan to  h a  f a t t o  d u r a n t e  
il soggiorno da l l a  f i n e  d i  a -
.gosto a l  7 se t tembre  d i amo  
u n  'elènco u n  ' i l o "  s tr ingato,  
ma  e loquente  dell 'a t t ivi tà  d i  
l^eopoldodi Brpbpnte ,  il q u a - ,  
ile n e l  ' novembre  prossimo 
compierà i 61 a n n i  ed 6 q u i n ­
d i  p iut tos to  maturo. . .  

I l  26 agosto egli  g iunse a 
Fe l t re  e s i  r ecò  a casa  di G a ­
briele Franceschini ,  esponen­
dogli i suoi proget t i  d i  sca­
lata.  Venne  deciso di salire 
l ' indomani ne l  gruppo Cimo-
negQ a l  bivacco c Fe l t r e  >: 
con  l 'ex,  r e  è anche il s u o  
amico P a u l  Phllipson. L a  se­
r a  stessa, s e m p r e  a casa d i  
Franceschini,  vengono p r e ­
para t i  i sacchi e gli  attrezzi, 
poi t u t t i  a letto.  

.11 giorno dopo  i t r e  salgo­
no a l  bivacco Feltre,  d i  cui  
Leopoldo s i  d imost ra  e n t u ­
siasta. 11 28 agosto scalano 
l a  Tor re  Fe l t r e  p e r  l a  v ia  
ape r t a  d a  Franceschini  dei  

icarsa di' app: 
sommittale. 

Spai t i  d i  t o r o  
CIMA. INNOMINATA 

: I1 1.0 agosto s c o r s o ' ; g l l  
< Scoiattoli.» ..di Co.rtihftiIiO-
smzQ Lorenalì-'Ora^Q,-Apol­
lonio  e Giuseppe ̂ a k f f i  a n 
( q u e s t ' u l t i m o  u d i h ^ è ) ' ,  ' " 
ia^9«4at& u n a  ijlma M i  . .  
rtji Àuwa-teiViolét* del  grup* 
poi degù  Spalt i  d i  > f l r o ,  i n  
v^dìMotl^anaiavA , » 
u4>ltìlcoìtÌi dl..S.o BtL^ 
fétioite.̂  I ^ o o n o  partiti; di 
h u 0 n' mattW^dal 
< Pordenotì»'»;; e ; é t  fioi 
t a t i  sotto l a  5<?imâ  con;; u n a  
marc ia '  d i  duaro}:fl. ^Le, salita 
h a  r ichiesto =clrca_6 <ore' e iSi 
è svolta ili ciJin4J?tonì n^etèO'4' 
rologiche avverse. /; 

< camino  A n n a  > d i  I I I  s u p e -
rtòre.  Leopoldo scat ta  f o t o -
BrMié ' in  cc^t lnùazione è d  Ó 
cOmhioàso'iier l a  bellezza d e !  
gruppo.  

I l  29 agosto scalata de l  P i 2  
di t a g r o n ,  con  successivo b a ­
gno n e l  tor rente  presso il 
bivacco? i l  giorno dopò, r i ­
t o m o  a J*eUro e riposo a c a ­

d i  : Franceschini.  
I l  31 agosto Leopoldo d i  

Braban to  e Pau l  par tono  i n  
au to ;  l ' e x  r e  vuol r ivedere  
la  va l lò  d i  S.  Lucano e la  Ci­
vet ta ,  dèl ia  quale  33 a n n i  f a  
sal i  l a  v ia  Solledei* c o n  la  
gu ida  Stegor  o l a  N o r d  del 
Pe lmo,  p u r e  f a t t a  con S t e -
ger.^ Franceschini  si p o r t a  a 
Bel luno p e r  u n  Impegno sco-^ 
lastico d i  educajiione fisica.  

I t r e  Si r i t rovano a S .  JWar-
t ino di Castrozza nuovamen­
t e  ii 2 set tembre;  i l  g iorno  
dopo  scalano la  v i a  Garba r !  
del ia  C im a  Hosetta d i  Ut 
grado  con  passaggi d i ' I V .  11 
4 se t t embre  ò dedicata a u n a  
gita automobilistica Un va i  
Canal i  {J»alè d i  Si. Mar t ino)}  
f o t o  e contemplazione..^"-

I I  6 settlernbro v iene  scala­
t o  i l  D en t e  della Pa la  p e r  l a  
v i a  del la  € fessura ' F r a n c e ­
schini», d i  I V  e V grado.; 

I l  S se t tembre  Franceschini  
f a  compiere  agli ospiti u n a  
v ia  n u o v a  di circa V g r a d o  

p e r  mancanza di chiodi ». 
I n f ine  il 7 se t tembre  Leo­

poldo d i  Brabante  e Philipp-
Bon s i  congedano da  France­
schini  a l  r ifugio 4 Can t  d e l  
G a l » .  L a  guida f e l t r i ne  6 
commossa, perchè sen te  d i  
lasc iare  u n  vero  alpinista,  d i  
quell i  c h e  amano  t u t t a  l a  na­
t u r a ,  e p e r  i qua l i  l 'avven­
tura ,  l e  difficoltà, l e  t r a v e r ­
s ie  sono  fonte  d i  gioia. A n "  
c h e  Leopoldo dimostra l a  s u a  
commozione ed invi ta  Fran­
ceschini i n  Belgio, p e r  a r ­
rampica re  sugli speroni  del­
l a  val lo della Mosa. 

Inaugurato il bivacco "leonessa,, 
nel  gruppo del  Gran Paradiso 

C o n  u n a  commovente  c è -
r imonia ,  svoltasi i n  u n a  r a ­
diosa g iornata  d i  sole è i n  
u n a  méravigllosa cornice d i  
mon tagne  o d i  ghiacciai, i l  
23 se t tembre  scorso s i  è 
inaugura to  il bivacco « L i o ­
nel lo Leonessa » sor to  pejr 
desiderio de i  famil iar i  de l  
compianto  a lpinis ta  tor inese  
ò p e r  Iniziativa d e l  Prèsi» 
den to  del la  Sottosezione 
« G E A T i  d e l C A E  Toritic». i 

Dopo l a  «erimonia rèlliió-* 
sa, n e l  corso  del la  q u a w U Ì  
c e l ^ r a n t f & d o n  Luigi  
gnaz,  h a  mvo l to  e l e v a t e l a »  
rolO al la  f o l t a  schiera dl^al-; 
pinist i  present i  ( p i ù  d i  . u n  
centinaio),;  h a n n o  par la to  l o  
avv .  Cer iana  i n  r a ^ r e s e n - '  
t anza  della S e d e  Cent ra le  
del CAI  e del la  Seziono d i  
Torino,  i l  dot t .  Umber to  Cfo»-
vel ia ,  che  h a  i l lustrato l ' a t -
l iv i t à ,  dejlQ. ò E A T  ne l  supl  
^ u a r a n U d u e  a n n i  d i  vi ta ,  il 
vioesindaco d i  Cogne Giu-^ 
l i ano  .Butt ler . iChe h a  . i a t t o  

10 condogUanzo alla famigl ia  
h r ingraziato l a  GBAT a n o -
Tne della popolazione d i  
Cogne. 

Quind i  h a  p reso  l a  parola  
11 pres idente  del la  G E A T  
Eugenio  Pocchiola, c h e  h a  
r ingraziato t u t t i  color,o c h e  
hanno,  a iu ta to  mater ia lmente  
l a  realizzazione deirinizialli  
va .  Inf ine  h a  parlato,  p e r  l a  
Sezione CAI  d i  Aosta  11 p ro ­
fessor  Amato  Berthet,  auspi ­
cando  c h e  mol t i  giovani sO' 
guano  l 'esempio de l  Leones­
sa ,  s t ronca to  solo d a  u n a  
t ragica fa ta l i tà  n e l  p i eno  del­
l a  sua  a t t iv i tà  alpinistica. 

P e r  l a  famig l ia  e r ano  p r e ­
sen t i  l a  moglie, l a  figlioletta 
L iù .  m a d r i n a  de l  bivacco, e 
d u e  d e i  f ra te l l i .  L a  piccola 

L ià ,  f r a  git applàiié del c o n ­
venut i ,  h a  q u i n d i  tagl iato il 
nas t ro  t r i co io ie  chfe chiude-» 
v a  Tingresso, cOirÉrludendo 
cosi l a  bella:  ceritliduli^. 

H a n n o  inv ia to  i ^ ' ^ i ^ u m e -
rosa rà|iipresi^fttaii|:a' ì ' ^ s ò -
ciaziofie Dlpènderiti  ' i ì é l l ' ^  
z iend» E l e t t n c a  Munléièàl f ,  
iV V0ilir0 S p o r t i v a  r r A f / à  
Sfezi^Se d e l t ì C A r d i  
iJÒrtifóri B ffuide . d i  
7 i L'àMv. Gér lana  p r i m à  idallà 
sya  .éSldfi orazlono h é  i e t t o  
l é  ad^àionl^^ftìnte: d e l  steresi-
den t f t igenera ìè  dal.ÒAriVfl-^ 
n i s t r p .  on.  BnrtineUi ' e del  
C o n t i  i tJgo : ÉBWiilepiana,  : a 
Vienftft peri tó^^nténarlQ del^ 
i|è?itért,éiBhlJi«her'i Alpfihvé?^ 
é'ihi Mèll'Aasdasore al '  Tur l^  
smo j pc r  lavRegionet della 
Vai le  d'Aosta-> Fab iano  S a -
vioz, i n  Svizzera,- de l  Pres i ­
den te  . de l  P a r c o  Nazionale 
del G r a n  P ^ a d i s o - a r .  uf i .  
avv. G i ann i  Ober to  Tarena ,  
de l  Vicepresidente  d e l  CAI  
Eivezio ' Bozzoli,,  de l  Pres i ­
den t e  del l 'Azienda.  A u b n o -
m a  di'i Soggiorno d i  Cogne 
dott.  J e a n t e t  Ott ino,  de l  de ­
legato  d i  Tor ino  de l  Coriio 
de l  Soccorso ' a l p i n o  cava-
l ie r  B r u n o  Tonio lo , '  l'inge-» 
g n e r  G i ovann i  Bertoglio p e r  
11 Consorzio Guide e P o r ­
tatori ,  l ì  de legato  del G r u p ­
p o  Alp in ismo e d  Escursioni­
smo d e l  G e n t i l  Sport ivo 
FIAT Big. Fiorenzo Castelli, 
ali  accademici ,  dot t .  Michele 
B ive ro  e Francesco  Ravell!, '  
1 gen i to r i  d e l  Leonessa, i n  
v iaggio  dal l 'America  all 'Eti-
r o p a  e" mo l t i  ' a l t r i .  

I l  b ivacco è posto al l ' ini­
zio de l i a  c res ta  E s t  del l 'Her-
bete t  a q u o t a  2810; è di f a ­
cile accesso o visibile dall^ 
case di/oacclar.deli 'Herbeteti  

Hanno rinunciato all'Eiger 
per salvare una vita umana 

Cima Campigl io  
Parele « 1  i ; 

n 3 agosto-scorso, l a  co r ­
d a t a  composta da  F lav io  Mi-̂  
nessi (Soc. Ugolini d i  B r e ­
scia) e Pericle Sacchi (C.A.L 
d i  Cremona)  h a  compiuto l a  
p r ima  salita por parere  es t  
del la  Cima Campiglio <m. 
3250) ne l  Gruppo del la  P r e -
sanella (Val uabbio lo) ,  

L a  Cima Campiglio, cosi 
chiamata  dai  p r imi  ed  unici  
sal i tori  B runo  e Catvillo D e -
tassis, c h e  n e  risalirono la  
bel la  cresta Sud,  s i  t r ova  al 
t e rmine  del creatone spa r t i ­
acque f r a  l a  Val  Cercen e la  
V a l  Gabbiolo e d  è l a  p iù  a l ­
t a  e d  importante  f r a  l e  v a ­
r i e  quote  di de t to  creatone. 
Essa  presenta  a est,  ve rso  l a  
Va l  Gabbiolo, u n a  g rande  p a ­
r e t e  gialla a l ta  f)00 m .  c h e  
n o n  e r a  m a i  s t a t a  sal i ta; '  

D a l  luogo del bivacco Og-
gloni, a sinistra f i n o  a d  i m ­
boccare quello p iù  a Nord 
f r a  i duo canali c h e  scendo­
n o  dalla Cresta f r a  l a  Vai  
Cercen e la  Va l  Gabbiolo. L o  
si  r isale per  200 m .  e s i  v a  
a des t ra  pe r  un  a l t ro  eanaloi 
ohe s i  inoltra verso., la^'p^. 
re te .  

Dopo 30 m., da  u n a  spal la  
3i-flttncea in  direzione-di u n a  
caratteristica macchia b i an ­
c a  di f rana ,  si t raversa  a d e ­
s t r a  sotto l a  macchia e s i  sali 
pe r  u n a  fessura :  grigia. (3t 
m., 4.0 grado).  S i  p r e n d e  
quella più a s inistra  d i  due  
spaccature paral lele  e d a  u n  
terrazzo si supera  u n  diedro 
bianco e u n a  ' pn re t ina  e si 
a r r iva  a u n a  spalla c h e  p o r ­
ta  al grande  canale  detri t ico 
cho taglia verso s inis t ra  l a  
parele.  (40 m,. l . o  t r a t to  di 
3.0 snp., 2 chiodi).  

S i  risale a lungo i l  canale 
p iù  dove l a  pare te  s i  alza 
con u n  salto rosso verticale.. 
S i  p r e n d e  quella di destila 
f r a  due  evidenti fessure  p a ­
rallele,  l a  si r isale  p e r  35 
m .  su ottima roccia grigia f i ­
n o  a u n  esile pun to  d i  sosta 
(5,0 sup., 3 chiodi, u n  cuneo 
lasciato).  

Traversando a sinistra si 
prendo l a  continuazione de l ­
l ' a l t ra  fessura  - c h e  si  segue 
f i n o  a u n  d iedro  diviso d a  
uno  strapiombo c o n  ott imi 
appigli, che si supera  i n  l i ­
bera ,  s i  segue u n a  fessura  e 
p e r  delle placche si a r r iva  a 
u n  grande cenglone d i e  co r ­
r e  sotto l 'ul t imo salto s t ra - '  
piombante della ve t t a  (45 m .  

leppe AHppl, denominato 

Periodo d i  stasi  nell'attivi-[za al peggio; uerso l e  J 5  cir-
tà alpinistico.' i n  gergo, i roc-  cu ì due  giungono al bivacco 
cintori c i  hanno  det to c h e  l e  
stagione è «morc io» .  Tu t t i  
o casa a d  o//tJarc le a r m i  
por  le  future imprese  e a ri­
posarsi dopo le faticose a-
scensioni compiute i n  questa 
eccezionale < lunga estate 
colda».  

Tzitti a casa e, questa vol­
ta, tu t t i  t n  sede. Propr io  
presso la  Sezione Mandel le-
se del C.A.I. abbiamo pe­
scato i n  uno  delle scorse s e ­
r e  un folto gruppo di  giova­
ni; dal presidente del soda­
lizio Nilo De Bat t is ta  — 
presente con  alcuni  fra i i>lft 
affezionati collaboratori: il 
dott. Carlo Cesane, i l  r ag .  
Gionni w4hppi e JVino tozza 
-r- abbiamo saputo che l ' i n ­
solita  riunione era motivata 
dal  fatto c h e  i l  C.A.I. JVfan-
dello Vìiole ricostituire, me­
glio diremo, r idare  nuoua  
infa, olla  già famosa forma­

zione di <4lta Montagna*. 
Troviamo un gruppo i d  

persoTie òhe siono ve ramcn-
te appassionate della mon­
tagna e a loro affidiamo il 
nome. della nos t ra  Sezione 
perchè lo portino sempre'più 
n altonEra i uecchl compo­

nenti la squadra di Alta 
Montagna, 'coloro che anco­
ra desiderano in- 'essa ope­
r a r e  a fianco del  glouam, 
siano fra questi ben accetti 

si : proceda sulla s t rada 
maestra ». Queste i n  sintesi 
le parole dette dal Presiden­
te, alle quali  hanno fatto eco 
quello d i  «no  fra i migliori 
rocciatori lombardi, il man-
dellesi? Gitiseppe Atippl (pe r  
gli amici  « D e t » J  il quale  
ha concluso: « Troviamo il 
sistema d i  n o n  f a r  cadere  
questa  nostra  islituzlone 

A proposito d i  quest 'ul t i ­
mo, ci hanno raccontato tm 
singolare e luminoso a t to  d i  
altruismo- che- l'Allppl ha 
compiuto nella scorsa estate. 
ftendiamo noto i l  fatto per­
chè sia di esempio alle nuo­
ve leve e perchè  i molt i  s a p -
piono quanta capacità d i  ri­
nuncia al successo ptió tro­
vare abitacolo nell 'animo de i  
nostri  alpinisti.  E veniamo al 
fatto. 

Ore 11 d i  mercoledì 15 a -
gosto 1962. Alla base . del-
l'I'iger ti mandelCese Giu­
seppa Alippl, meglio cono­
sciuto come i l  « D e t » ,  ed  il 
monzese Nandino iVosrieo, 
attaccano  la terribile parete.  
Tempo coperto con  tenden-

det to  de l  Buco Bagnato 
circa 700 metri da l la  base, e 
qui  s i  opprestano  a passare 
l a  notte e ad  attendere che 
il tempo migliori. 

Alle  35,30 circa,  mentre 
uno  de i  .due sporge i l  copo e 
guarda verso l 'alto, si avve­
de che un uomo munito d i  
u n  casco .bianco sta scenden­
d o  dal lo  ^Interstoisser*. 
Un attimo e i caschi diven­
tano due. * Quelli sono  te­
deschi» commenta *Det*. 
Li individua come toli  p e r ­
chè  scendono i n  Ubera. 

E', questo un sistema poco 
ortodosso — ci  dicono i no­
stri rocciatori — che gli j4.I-
l emanni  • «sono ne l lo  .scen­
dere anche dalle pareti p iù  

pericolose. E' un s istema, 
comunque, che  è costato la. 
vita 0 molti giouani. 

Ma ritorniamo ai nostri 
due, { quali dopo l'avvista­
mento, seguono con appren­
sione la lenta e faticosa di­
scesa dei  pseudo tedeschi, 
poi riuelotisl  inglesi.  Per un 
motivo non accertato, a un 
tratto-^uno- del dua.'>si, stacco 
da l l a  joccHa e dopo uiv volo 
di ferma 
miracolosamente su di u n a  
piccola gengia. 

Piove a dirotto. L'Alippi 
ed  i l  Nosdeo escono, dal loro 
improvvisato rifugio e fra 
difficoltà indescrivibili scen­
dono p e r  soccorrere il f e r i ­
to,  a l  quale  r iscontrano l a  
•frattura di una gambo e pro-^' 
/onde  ferite a l  viso. Nel frat­
tempo il secondo  inglese rie­
sce a d  accostarsi afi 'amtco 
ormai privo d i  sensi.  Imma­
giniamoci la tragica scena, 

I due {talloni f r a t t a n t o  si  
consultano; «Proseguire v e r ­
so l'alto e compiere l ' Impre­
so o soccorrere il ferito?». E' 
questione d i  v i t a  per" l o  
s t raniero e d i  dolorosa r i ­
nuncio  a un'impresa tanto, 
agognata e, per il momento, 
ancora d o  compiere d o  alpi-; 
nlsti itolioTii. Un dilemma al 
quale non è certo facile ri­
spondere. 

Si decide: 4 Rinunciamo 
all'Eiger e salviamo lo sco­
nosciuto *. Un altro d i lem­
ma.' sarà meglio .scendere q 
salire? Alippi so  c h e  più so-' 
p r ò  dovrebbe esserci  il fa­
moso 4 Oblò della Galleria 
Ferroviaria». Sale e inizia 
l a  ricerca.  Rintracciato il fo­

ro, spacca il cristallo di p r o ­
tezione e qu indi  ridiscende 
aiutandosi con le proprie  
eorde e c o n  Qtielle degli in ­
glesi, o riprendere il ferito. 
Questi  v i ene  legato e con  er­
culee fatiche portato in gal­
leria: sono le 22.30, . 

Qui gittViti. ^ due  ifallcnit 
l'inglese ed il, ferito: si pan-i 
gono allo..ricerco.'  de l la  s to-
z\on&4erroviQ^CL sptte^^pnsft. 
Sanno ohe. c'Àii^a rfion tanno 
dove s i  trovi. E'- ancora uno  
del lombordisehe si pone olla 
ricerca e alle 24 circa tt feri^. 
to ricevè Te' p r i m e  cure.  

I due ithliarii'offrono i lo­
ro indumenti di emergenza 
oi d u e  ingles t  che. sono  fra­
dicie semi-congelati. Lé lun­
ghe Oro della notte trascor­
rono come è possibile imma­
ginare. 'Alle rll del giorno 
successiva i qììattró rientra­
no con il trenino alla Kleine 
Scheidegg. Una- v i t a  è stata 
salvata, a .una arande impre­
sa s i  è r inunciato.  ^ 

Qualche ora più tardi, dq-
p o  molti e molti tentativi, 
dopo che il 50 per cento c i r ­
co d i  coloro phe l o  hanno 
tentato,  sopra  d i  esso "honno 
perso la vita^ una, cordata 
i toliana,  la prima, vince la 
parete nord dell'Eiger. ; • 

AUppi Giuseppe «Dei* e 
/^andino Wosdeo sono : giù, 
con  gli occhi a l  canhocchiole 
che seguono con un nodo alla 
gola, ma con tanta è. tanta '  
pace  n e l  cuore, l'apoteosi 
dcll'aìninismo.;.,italiano i n  
t e r r a  Eluetica. • 

Luigi Gonaio • 

L'angòlo degli sciatori 

. ESSO tìafVè compiere  
(diverse sali te:  l 'Herbote t  ( m .  
?3778), l a  p u n t a  B u d d e n  ( m .  
!383S), l a  Becca d i  MoM&n-
idaynè (m,  3839), i l  G r a n d  
Sertz ( m .  3552), i l  Piccolo 
(m. 3825) e i l  G r a n  Pa rad i so  
(m. 4091). Ques t ' u l t ima ,ve t ­
t a  è p u r e  ràggiungibl le  a t ­
t raverso l i  ghiaccialo del la  
Tribolazione e d  i l  colle de l ­
l 'Ape; in fè t t i  il bivacco è p o ­
l io  sulla vecchia  v i a  del la  
Tribolazione. tttoUo percorsa  
dagli alpinist i  de i  t e m p i  p a s ­
sati .  
\ Il « Leonessa > è u n  b i v a c ­
c o  a 6 posti, dota to  d i  .cuc­
cette, materassi ,  coper te  e d  
aliri  accessori p e r  b r e v e  sog­
giorno; l ' acqua ne l le  stagioni 
secche é a c i rca  6 m i n u t i  d i  
strada. 

A .  B o l l in o  

R i n n o v a t a . ,  
la  « S c a l a  G u i d e t t i »  

s u l l a  v i a  
d e l R i [ . B o c ( a l a t t e  

I l  30 settembre scorso Ib stata 
inaugurata dal O.A.M. Sotto-
sezlena del C.A.L — una nuova 
sealetta a circa metà percorso 
sul sentiero che da Plannln-
cleux, in  Vsl  Terret, conduce 
al. Rlt. Boccalatte-Piolti, posto 

m. 2S02 nel gruppo delle Gran '  
dea Jorasses e del M. Bianco. 

La nuova scaletta, che sosti­
tuisce la  vecchia In legno com­
pletamente rovinata dallo in­
temperie, b costruJta in  ferro  
Iti 3 sezioni snodate per una  lun­
ghezza totale di elrca 9 metri e 
pesa la bellezza d i  kg. 100. E' 
stata reellzazta dal U.A.M. di 
Milano, Il Qui Accantonamento 
estivo È posto, come noto, a 
Pianpinoleux, all'inizio della via 
di accesso al Hif, Boccalatte ed 
è slata da questa Sottosezione 
intitolata al proprio socio Glan-
nantonlo Guidetti, caduto lo 
scorso anno nella zonn. 

La cerimorila di inaugurazio. 
ne, breve m a  suggestiva,. ha 
avuto inizio con la Messa cele­
brata dal Parroco dì Cour­
mayeur' nella raccolta cappella 
di Planpincleux; al termine del­
la funzione religiosa, In un'In­
cantevole giornata di sole e di 
sereno.'una trentina di soci so­
no saliti In ore 1,30 d i  comodo 
sentiero alla nuova scaletta che, 
dipinta In un  visibile giallo brll-
Itinte, spiccava chiaramente f r a  
le rocce. 

Qui 11 Presidente Tomasl . ha 
pronunciato brevi parole com­
memorando ti Caduto, esternan­
do la soddisfazione del O.A.M. 
per la realizzazione, d i  questa 
nuova,' utile opera e rlngrazlan-
do alfine i l  C.A.I. centrale che 
aveva InvJato . una Metterà di 
plauso ed un.  tangibile , cóntri-

: 4lvt^^tlo' del. hasWo t r t  
colore,'effettuato'da'Luisa Cfel.-
m l a  nome della madrina sig.ra 
Giuseppina Guidetti, 1 presentì 
hanno Intonnto-.-.if.iStelutjs sJpJ-' 
nls", le  cut  note,' 'diffuse nel 
grande silenzio .della .montagna, 
hanno pottnto'Ih tutti uha visi­
bile commozione che sl ' r lnno-

I c ampiona t i  asso lu t i  
a Courmayeur  

e a l  N e v e g a i  
Sabato  27 o t t ob re  n e l  loca­

li d i  v ia  Cerva  e l a  ma t t i na  
de l  28 presso i l  Comitato A lp i  
Centrali ,  s i  è r iuni to  i l  Comi­
ta to  Nazionale della F IS I .  
Sot to  l a  presidenza de l  r a g .  
Piero  Oneglio, e rano  p re sen ­
t i  i vicepresidenti  Conci, 
Grassi  e Vaghi  e i componen­
t i  Amlgoni,  Brunaccini ,  Gon 
Inillo, Mfllpnssl e Perol ino;  
assente  il col. Fab re ,  a t t u a l ­
mente  a Tokioi.e MenicheUi. 
Al la  seduta  d i  domenica  28̂  
dedicata alla c o m p i ^ l o n o  de l  
'<5^il^d8rlo naàioh'tìeV Hhj 
parieeipato a n c h e  1 p r ^ s i a  
t i  del  Coiftttati zónail, 
I "II' Comitatd. 'Nòzibnalo. ' t ra 
gli  dl t r i  provvedimériti  d i  or.^ 
d lna r i a  amministrazione,  h a  
sce l to ' le  località o f i ssa to  l e  
d a t e  d i  svolgimento dei  cam­
pionati  i tal iani  assoluti  co­
m e  segue: 

6-10  Febbra io :  a Courma­
y e u r  (org.  S.  C .  Courmayeur)  
maschili  e femmini l i  specia­
l i tà  a lp ine  e femmini l i  Junio-
res. • 

10 Febbraio: nd Asiago 
(org. V. S. Asiago) sa l to  s p e -

14-17 Febbraio: a Nevegai 
(org.  S.  C, Nevegai)  maschi­
li e femmini l i  d i  f ondo  e fem­
minili  junlores.  

19-33 febbra io ;  a Folgarla  
(org.  S. C. Folgarla)  maschi ­
li Juniores. , , 

27 marzo:  a d  Apr ica  (org.  
Sci CAI  Monza) g r a n  f o n d o  
chilometri  BO. 

Eé stato de f in i to  a n c h e  i l  
calendario completo del le  g a ­
r e  nazionali  e d  internazionall  
In programma i n  I tal ia ,  c h e  
ve r r à  reso no to  c o n  apposito 
comunicato. 

verà nei gratp ricordo di quo-
sta suggestivo,'CirnHibnla. 
: La «scaia Guidetti» è stata 
trasportata, i n  loco é messa .in 
opera dalle guide d i  Cour­
mayeur con a capo il custode 
del Rif. Boccalatte. Favre. Es-
Fa facilita II superamento di un  
camino e di una notevole bal­
za, rocciosa ed è molto utile ala 
al principianti sia agli alpinisti 
che con pesanti sacchi salgono 
Verso 11 gruppo delle Grandes 
Jùrasses. 

Sentiero turislico 
sui Lolseliberg 

La'Compagnia della Ferrovia 
Sewia-Ldtschberg-Semplone ha 
creato, per i l .  turista ohe ami 
passeggiare,, un sentiero sulla 
rampa nord del LStschberg. cho 
si svolge attraverso zone finora 
praticamente inacaessibiii. 

Esso conduce da Bamslaue-
neh a Kandersìeg per la Wys-
senmatte e offre il -panorama 
•del.Balmhorn, degli Altels,.del 
Elnderhorn. e una visione vera­
mente incantevole nella vallata 
della Kander. 

Rinnovata la Capanna Mantino 
Si effettuerà il Trofeo Mezzalarng, 

.1 . lavori  d i  ammoderna-;  
m e n t o  i n  qor?o alla Capanna  
^^Utino,,,BUl n^opti cho-idor-
minanq-jCesana, sono, ultimo^ 
t i  e l a  costruzione con  u n  
coofficente : di r on fo r t s  p iù  
c h e  positivo GÌ oppresta ad  
essere U cen t ro /d i  u n a  i n ­
tensa  att ività scl-alpmistioa. 
c h e  da i  da t i  in  possesso al 
sodalizio proprietario della 
costruzione, l o  Sisi C lub  T o ­
rino, h a  visto ne l l a  scorsa 
s tagione-miUo sciatori  s e r ­
vi rs i  d e l U c o p a n n a  come b a r  
se  p e r  l e  loro ascensioni sul-' 
l e  ve t t e  vicine, che  r ivestono 
u n a  particolare importanza 
e d  inte.res9e .'per lo scl-alpi-
niamo d'al ta mon tagna , .  che  
SVÙ 30Q0 dell 'alta va l le  d i  Bu­
s a  t rova  u n  magnifico c a m ­
p o  . d'azione. 

I dirìgenti dello S k l  Club, 
ne l  corso d i  upa  r iunione  e f ­
fe t tua ta  recentemente  alla 
capanna, hanno sottol inato 
con soddisfazione i l  compi ­
men to  dei lavori previst i  pe r  
il .1982 che  hanno costituito 
p e r  l 'ente  u n  onere f inanzia­
r i o  d i  oltre mezzo milione. 

Nuov i  servizi generali ,  il 
t e t to  r i fa t to  secondo i p iù  
moderni  det tami del la  tecni­
c a  edilizia d 'al ta montagna  
— ci ha  precisato i l  dott.  
Carlo Marsaglla> Presidente  
de l lo  S k l  Club Torino — s o -

no.la.baseidel,costi dol.lavorl 
previsti  por questo  scorcio di 
stagione, che  insieme a l  corn-
i letamento delle r i f in l ture  
n te rne  in  legno, , e d  ai nuo ­
v i  lavabi  in  acciaio inossida­
bile e al r i facimento d i  n u ­
merose par t i  in terne  In m u "  
ra tura ,  hanno  da to  t in-nuovo 
volto alla capanna.  ; 

I l  p rogramma gite dello 
Skl  Club prevede,  pe r  que­
s t 'anno l a '  d isputa  del.  Rally 
della Mautino, in  u n a  nupva 
fo rmula  resa p m  severa ed 
Interessante con  l ' inserimen­
t o  n e l  suo- regolamento.  d i  
alcune innovazioni che  con­
fer i ranno alta manifestazio­
n e  u n  aspetto particolare. 

Lo  S k l  C lub  Torino — ha  
continuato il d r .  Marsiglia t -
collaborerà a t t ivamente  con 
il Club Alpino I tal iano per  
l a  realizzazione della par te  

classe del l a  classe del 'c^fortissimo >• 
Giusto Gervasut t i ,  ^ . 

L a  classica prova d alta 
montagna  pr.evpde la  r ipe­
tizione ' de l  SUO; più. classico 
tracciato:  colle,del Brelthoin,  
sa l i ta  de l  Castore (mj-,.4226) 

l ' ini-vocazione. 
ziatfvl»'mìi'li 
dello sci alpinismo, d e l  q u a ­
le il t ro feo  Mezzhlaiha costi­
tu ì  u n a  del le  più impor tan ­
t i  manifestazioni agonistiche. 

Lo  scl-alplnismo ebbe  il 
discesa alla cap; Quintmti suo tea t ro  p r imo su i  mont i  
Sel la  scalata  a l  Naso del [dell 'alta va l le  d i  Susa,  nella 
L i skamm e conclusione' del- tzona del le  nostre  capanne:  
l à  ca r a  al l 'Alpe del Gabiet l a  « Mau tmo  », c h e  r icorda  IJ 
sopra  Gressoney, • ' colonnello Umber to  Maut ino 

N o n  ò s ta to  ancora deciso uno. del  precursori  del lo sci 
• - itilaino, e la « K i n d » ,  ded i ­

ca ta  a d  Adolfo  Kind,  a l t ro  
pioniere del lo sci ,  valsuslno 
ed Italiano. 

Quest 'ul t ima capanna  sarà  
dotata ne i  prossimi giorni d i  
un  collegamento telefonico; 

• • •  

l a  posa del cavo è Imminen­
t e  e questo  cost i tuirà u n . d a -S i i  Cervino 2 8 6  volte 

Jean Pellissier, l a  famosa-to di f a t t o  di part icolare i m -
scl-aipinistlca 'delle" fnlzi^Vi- guida de l  Breuil, ha  celebrar, por tanza  sulla v i a  del m i -
v e  predisposte pe r  l a  colè- t o  i r  suo 26' anniversario d i  glioramento generale  d i  q u e -
brazione de l  centenario de l -  possessore de l  l ibretto d i  Sia capanna  e del le  s u e  con­
ia fondazione del sodalizio, d a  a lpina con una  scalata-ah dizioni generali ,  d i  slciirez-
. I l  nostro Club curerà  l ' e f -  Cervino, portandosi con sè z a . , L a  «Maut ino» ,  è d o r a  
fettuazione d i  un'edizione de] l 'u l t imo dei  suoi Agli. Lidia, innanzi ape r t a  p e r  t u t t a  l a  
classico Trofeo Ottorino d i  appena  0 anni, P e r  . J ean  Stagione, invernale,  _ d ie t ro  
Mezzalama, l a  grandiosa p rò -Pe l l i a s i a r  è s ta ta .  questa,  la; prenotazione telefonica 
v a  d i  sci alpinismo, che  f u  sua  28Ca ascensione; è d a l - c u s t o d e  i n  Cesane, m e n t r e  la  
in  auge negli anni  antece- i l 'e tà  d i  13 anni  che egli sca- lKind> inizia i n  quest i  glor-
denti  l a  secondo guer ra  mon-  la  i l  Cervino, p r ima  c o l  pa -  m i suoi_turni regolari  e con­
diale  e c h e  rappresentò  iun d r e  e coi f ratel l i  più anziòni tmuat iv i  p e r  t u t t a  l a  s t a -
terreno d i  prova f r a  i . p lù id i  lui, po i  come portatore e|giO"?' . . 
severi  pe r  l e  più preparatelinilne .come guida.  1 A .  K .  

IELLA F.l.S.1. 
Kuovo skilift 
inValVeny 

Sono stati ultimati l lavori 
per la sostituzione dello skilift 
della Valle Veny con u n  nuovo 
modernisglmo impianto della 
portata di 4B0 perBone-ora e 
della velocità d i  metri a,8 al 
minuto secondo. 

Il dhllvello coperto dal nuo­
vo skilift, che ha una lunghez-
za di oltre 400 metri, h di 200 
metri e collega la  parte supe­
riore della pista della Val ve­
ny (m. 1760) con l 1050 metri 
del Colle Chderouit 

Questa sostituzióne è dovuta 
all'entrata in funzione della f u ­
nivia dello Yula, che ha provo­
cato un  notevolissimo Incremen-
tO; delle frequenze : sulla pista 
della Val Veny. Il tracciato di 
discesa della Val Veny è stato 
particolarmente curato dal tec­
nici della Socletit Funivie di 
Courmayeur cho Jo hanno, do­
po una serie d i  accurati studi, 
portato a ima larghezza com­
plessiva di 40 metri! 

lina squadra di. soccorso . 
ai Piani d'Arfavaggio ; 

I n  Vlalj» aell^ìhiminebte^8tàgiò-> 
ne'.wlatorifl, Ja sqbadra d i  pron­
to-soccorso dello Sol Club Ar-
tavagfilo si appresta a ripren­
dere la propria attività al Pia­
ni omonimi Sotto Ja guida del 
direttore sanitario Vasco Coc­
chi e della guida del C,A,L Ni­
no Bartesaghl, sono pronti un­
dici volontari che rlsponderan-^ 
no alla richiesta : di Interventi 
(sporiamo pochi) i n  tutta l a  

Fra l e  d e l i b e r e  
d i  Montecat ini  

Nell'assemblea generale dellft 
F.I.S.I. tenutasi a Montecatini 
11 6 ottobre scorso e di cui ab­
biamo. dato notizia io scprso 
numero,,sono" stato prese ìm-l' 
portanti deliberazioni che ' nel 
primo somràariò resoconto non 
erano. state • annunciate..". '' 
, F ra  l'altro, 6.st&ta;8àriolta la 
inèompdttmlltà'tra le'caMéhe di 
membro'' del-'Comitato nazlolia--
le .e del Collegiq 'sindacalo con 
qualsiasi altro incarico federa­
le,'^sla. centrale • che peTlferlCdi 
, Cld'ittoft'può ehbì filOvarer-'ad 
una .più efficiente 'funzionaUtfe-
del diversi organi e .contempo­
raneamente-ad allargare r.qua-
or i  direttivi con- nuovi elemon-
ti proveniimttdalla pratica spor­
tiva,, • '• 

P e r  quanto riguarda Je dele­
ghe nelle assemblee ^nazionali, 
b stato deciso che nessuna per­
sona potrà. .  rappresentarci. }n. 
complesso p iù ,  di sei società,-
purché appartenenti al medesi­
mo Comitato zonale. 
, In tema di controversie, l'as­
semblea ha notevolmente per-
fezionato. la gerarchia del r i ­
corsi, stabilendo che l'ultima 
istanza consenta , l 'appello , a :  
CONI U quale deciderà defini­
tivamente. : . . , , 

L'Esercito per dilluslone 

delio sci ira 1 valligiani 
Un particolare aspetto del­

le attività sportive che sono 
oggi incoraggiate e potenzia­
te dalle Forze 'Àrtnóìe, i 
quello  riguardante, la •j^opa-
ganda sciistico nelle va l la te  
alpine e in alcune zotie ap­
penniniche. 

Toli attività hanno obwto, 
specie in questi-ultimi annl[ 
un ulteriore sviluppo  e p e r -
fezlonamento. 

'A questo riguardo l'Uffi­
cio S tampo de l  ilfinistero de l ­
l o  Difesa  ha fornito i seguenti  
dati: nella, decorsa stagione 
invernale, l 'fJsercito ha co­
stituito 210 centri sciistici d i  
oddesframenfo,  contro 199 
della  precedente stagione 
1960- 61, Assistendo 6.217 gio­
v a n i  valligiani cóntro 5.532 
dell'anno 1960-61. 

Per tale iniziativa hanno  
brestato.  .,la lQt(ì.,:f;ìPm'JU 
{struttoti..., ..rispettivam-ente 
17A,j7»Ìlita;^l e if).icipm. L'im­
piego di quest i  ult,imlha per-., 
messo  anzitutto d i  incremen­
tare l 'a t t ivi tà  sciistico onche 
i n  localitd distant i  da i  Centr i  
attualmente i n  funzione ed 
ha largamente favorito lo 
«tilirzazione d i  numerosi  e-
sper t l  valligiani sciatori p e r  
la formazione dei futuri al-
pini.  . _ _ _ _ _  

Allre alirezzsture 
sul Bondone 

Nel prossimi giorni entrerà 
In funzione sul Bondone 'la I I  
del Palon sud (m. 1137 d i  lun­
ghezza, 474 di dlsllvello parten­
do dalla strada dalle-Viotte, £ 
circa .700 metri dopo. Il bivio 
per l'Orto botanico), Nel pressi 
funzionerà anche una piccola 
sciovia, che servirà' l' campi 
scuola, della lunghezza di circa 
250 metri. 

Un'altra sciovia, che dovreb­
be entrare in  funzione pure in 
questi giorni, allaccerà le Viot-
te allo Roste, superando un dl-
sUveliO di 314 metri. 

Un'altra telecabina colleghe­
rà le Vlotte a Cima Verde; par. 
tirà da quota . 1591 per raggiun­
gere l 20D9 metri di ultimdine. 
Sulia Cima Verde, al . pari  dei 
Palon, verrà costruito un  con­
fortevole belvedere. 

bella ìiona che ' f a  oap^ a i  PJà '  
n i  d'Attavaagi^; - • ' 
> Nella staglone lnvernale 10fll-« 

62 l a  gguàdra h a  praticato ben 
54 interventi, che hanno avuto 
un  campo d'applicazione assai 
vasto, andando dalla semplice 
medicazione alla riduzione di 
fratture d i  arti, allà immoblliZ' 
zazione di ar t i  fratturati, al t ra­
sporto a valle, con assistenze, 
degli infortunati, in  parecchi ca­
si accompagnati fino a l  proprio 
domicilio. 

In un anno 
70 lem. di dislivello 

Lo Cotntrtissione F.I.S.Ì. per 
to sci alpinistico, come è noto, 
redige ogni anno una  speciale 
elassi/ica sull'attività inditHdua-> 
le dei soci dediti a questo lo­
devole pratica, che denoto une» 
puro posslone per  l a  montagna 
e Io sci. 

Al primo posto dell'ultima 
classtflctt figura Corlin f i l ippl  
di Villanova Mondovl, sodo del­
io 5ci C.A,I. Mondavi, il quale 
ha totalizzato ben 70 mila me­
tri di àislivello. Unn etfra've>i 
ramente ' da  primato; • esso pro^ 
tjo.-pfte pam.fippo 'pmoumetfo. 
dopo metro, domenica dopo do-
ihe^ica ,d ina  dopo cima, dallà 
priiniUftfarìiìatura ottobrltm aU 
l'ultima lingua dt  neve gioUo-
stra-tìi qualche sperduto cono­
lone nell'incipiente estate, il Fi­
lippi se ne andava sci a l  piedi, 
pelli dt foca incollate sotto, su per i pendii inneuoti, verso li 
Cleto ci'.rarfo delie vette, sali' 
tario e pago di oodere le incom-
parabiii soddisfazioni dello mon-
lagna invernale^, . 

Pericolosità dello sci 
seconcio il prof, f i la r ia  
Nell 'u l t ima r iunione c o n -

vivialo de l  Pana th lon  C l u b  
Dolomiti d i  Belluno, i l  p rof .  
Al iar la  h a  in t r a t t enu to  i s o ­
ci sulì^importanto argomento 
della pericolosità dello sci; 

L 'oratore,  r a f f ron ta t i  1. p e ­
ricoli insiti  nel lo svolgimen­
t o  d e l  v a r i  sport ,  h a  r i levato  
l a  quan to  m a i  modesta  p e r i ­
colosità degli  spor t  del la  n e ­
v e  allorché essi vengono p r a ­
ticati  d a  persone che  a b b i a ­
n o  u n  min imo  d i  ^ p r e p a r a ­
zione tecnica.  

P rendendo  a d  esemplo 
Cortina, s i  é posto i n  ev i ­
denza  c h e . s u  oltre.i600 m i -
•la g iornate  d i  presenza i n ­
verna l i  s i  è regis t ra ta  u n a  
f r ' a t tu ra ' su  ogn i  1 2  mi la  c a ­
duta,  m e n t r e  l t raumatizzati  
n o n  . r appresen tano  ohe- - i l  
2,30 p e r  mille.  I l  peri<;olo 
qu indi  f a  carico a ch i  n o n  è 
preparato* anche: s e  p e r  i t r e  
q u a t t i  cadono n e l  p u n t i  p i ù  
Jfacili' dèl lè  r pis te  '-'perchè l a  
jfacilità Induce '  alla' ' '  conf i ­
denza. 
. s i  po t rebbe  af fe rmare ,  h a  
soggiunto 11 prof.  Aliarla,  c h e  
t a n t o  p iù  l a  neve  è bel la  t a n ­
t o  p i ù  l e  gambe  sono sogget­
t e  a ' f r a t t u r e ;  t an to  p i ù  la  

neve  è ghiacciata a t an to  p iù  
sono i n  pericolo l e  spal le .  

Esaminando l i  p r o b l e m a  
delle calzature  c h e  proteg> 
gono l e  caviglie, è r i su l ta to  
che  esse servono b e n e  a l lo  
scopo solo a c h i  s a  v e r a m e n ­
t e  sciare, m e n t r e  n o n  sono 
consigliabili specialmente a l  
bambini  c h e  possono cor re re  
il rischio d i  veders i  ghigl iot­
t ina te  l e  caviglie. 

Gli a t tacchi  d i  sicurezza 
salvano invece u n  b u o n  35-
40 pe r  cento de l le  f r a t t u r e ,  
anche se.  i n  contro-par t i ta  
concorrono a d  aumen ta re  l e  
fer i to  degl i  a r t i  superiori  a 
seguito : d i  cadute. 

Il  prof .  Aliar la  h a  conclu­
so  l a  s u a  conversazione t r a t ­
t ando  anche 1 problemi  r e l a ­
tivi;  a l  bastoni  ed, ,al la  l u n ­
ghezza d e ^ '  spi. j . 

Statist icainentè l a  pejrcen... 
jtuale dógU . i n fo r tuna t i  s i  
puè- elencare ^ n e l  63 p e r  c e n ­
t o  per .  g l i  uominl- 'e  36 
p e r  cento p e r  l e  donne ,  m e n ^  
t r e  l e  distorsiotìl a l le  gihocw 
ehm avvengono i n  maggior  
misura  nelle 'donne. '  L 'o ra  i n  
cui .  si no taf tó 'maggiormento '  
gli  incidenti  è f r a  l e  15 e l e  
.16, 

Per le vostro t^aranzc, 
per le vostro 

gite invernali 
scrivete a: 

CAI-UGET 
Galleria Subalpina • TORINO 

Rifugio 

VENENI 
SESTRIERE 
in una grande stazione d i  sport in­
vernali, un familiare ritrovo del CAI (m. 2070) 

Rifugio 

G Rey beaulard 
(m, 1B00) 

moderni Impianti d i  salita con <'1000-m. d i  disli­
vello e 6 piste livellate con mezzi meccanicf. Corse 
iiiimìtate con L. 1200 si giorno. Grazioso r i fugio 
con 'Servizio, d'alberghetto in  una magnifica zona. 
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Si scalano le piramidi 
nel paese dei Faraoni 
' IL CAIRO, settembre 

P e r  renders i  conto d i  ciò 
che  sono l e  montagne,  b t s o '  
g n a  salirci eoprat bisogna sca"  
lar le .  E '  questo va ia  anche p e r  
ques t e  montagno i n  f o r m a t o  
ridotto,  montagne  costrui te  
s u  misura ,  che  sono le P i r a ­
mid i ,  

Tu Un vecchio alpihlata che  
t rova i  a l  Cairo, presso l a  n o ­
s t r a  Ambesda t a ,  r&ddettf? 
s t am pa  Canavcsia, a so t to l i '  
n e a r m i  l ' interesse d i  u n a  t a ­
l e  esperienra,  rassicurandomi 
oppor tunamente  circa i l  t imo­
r e  c h e  t roppo  penoso potes­
se r i su l ta re  n e l  clima a r r o ­
venta to  doU'eÉtate l a  sal i ta  d i  
u n a  a l t u r a  comportante i l  n o n  
t rascurabi le  disliveilo d i  140 
met r i ,  .quant i  n e  misura- a p ­
p u n t o  l a P i t a m l d e  d i  Gheope/ 
r ^Grande Piramide.  • «Vacci 

stèsso t empo  del vento  f r e sco  
del la  sera.  
" M a  s t a  at tento,  appuhto ,  

a l  vènto... ». 
Ponsai  che  avesse voluto 

al luderò a l  rischio d i  uniin-? 
f r edda tu ra  col corpo in  p iena  
t r a ^ i r a z i o j j e  e .  sul le  p r i m e  
n o n  feci mol to  caso a l  suo 
avvert imento.  M a  già dopo 
a v e r  supera to  i p r imi  t r en ta  
m e t r i  d i  d is ivel lo ,  hél lo spo­
s t a rmi  verso lo spigolo nòrd,  
l ungo  i l  quale ,  s i  svolge la  
normale  v i a  d i  ascesa', dove t ­
t i  r ende rmi  conto c h e  co l  
vèn to  c h e  soffiava violentò la  
scalata  del  blocchi sopràppò-
s t l  n o n  e r a  u n a  sinecura. 

L 'uomo ' che  m i  f aceva  d a  
gu ida  — u n a  guida è obbliga­
to r i a  aver la  p e r  sal i re  sulla 
Gronde  P i ramide  — dovet te  
leggere n e l  mie i  occhi u n a  
ce r ta  preoccupazione. £)ra co<-
s tu i  u n  egiziano di- sessanta 
aitol, p i ù  vecchio ; qu ind i  d i  
m e ,  t a n t o  magro  d a  sembrare  
assolutamentè pr ivo d i  mu-
Bcoli, P e r  d i  plU, col suo bar­
racano che  e r a  costretto a d  
a r ro to lare  continuamente alla 
cintura p e r  ev i ta re  c h e  gli 
fosso d'Inciampo n e l  p iegare  
l e  ginocchia e còl t u r b a n t e  d i  
cui  l i  vènto  gli andava  sbàt^-, 
t endo  a t t o r n o ^ l  yiso i lembi,  
appar iva  ne i  mlè l  tìon&ónti 
i n  condizioni a l  ne t t a  i n f e -
rfòrUà. Jléspin'si quindi  sdé-' 
gnosamenté la  sùaprppos ta  d i  
ba t t e r e  i n  r l t l ^ a t ^ ' ' M a  . dico 
l a  veri tà  che  n o n  m i  sentivo 
nrioltò . $ipuró' ' d i  •mè: ' la', f u ­
r i a  'del'V^nto an.dava crescenr 

BU d i  u n a  qualsiasi  gradinata ,  
come m e  l ' e ro  immaginata .  
A r m a i  ar rampicavo come in  
u n a  v e r a  e p ropr ia  scalata s u  
roccia, preoccupandqmJ d i  at» 
t ene rmi  scrupolosamente a l la  
tecnica del t r e  jpuntl d i  a p ­
poggio, muovendo cioè i l  p i e ­
d e  0 l a  m a n o  soltanto dopo 
a v e r  constatato ohe l e  a l t ra  
t r e  es t remità  e r ano  i n  pos i ­
zione d i  sicurezza. B3 Intanto,  
p u r  facendo de l  mio.  meglio 
p e r  t enera  al to i l  prest igio 
del la  gen t e  alpina,  pensavò 
con ansia a quella che  sa reb ­
b e  s t a t a  l ' intensificata v io len­
za del vento  ne l le  f a s i  f ina l i  
dell 'ascensione, I n  prossimi­
t à  d e l  vertice.., 

E i l  pensiero r icorreva  con 

•^m'jlJana-Herrori^W' 
r i cahb"  res idènte  r a n r è n z e ,  
nòto p e r  essere s ta to  i l  p r i ­
m o  a d  a v e r  t en ta to  l a  scalata 
del la  famosa  paré te  n o r d  del* 
le Qrandes  Jorasses; e 11 p o ­
v e r o  Rand-Her ron  e r a  rima-* 
s to  ucciso, so b e h  m i  r icordo 
ne l  1932 cadendo accidental­
men te  duran te  l a  discesa d a l ­
l a  Grande  Piramide.  

A veder la  i n  fotograf ìa  l a  
inclinazione de l le  P i r am id i  
n o n  ò g r a n  cosa, M a  quando 
ci s i  t rova  impegnat i  a s a ­
lirle. passando d a  u n  blocco 
al l 'a l t ro —- ed  ogni' vòl ta  s i  
t r a t t a  d i  superare  u n  gradino 
d i -o l t r e  u n  mett'o d i  altezza 

si constata che  sono assai 
p i ù  e r t e  d i  que l  c h e  sembri  
d a i  basso. L'illusione del l 'a r ­
rampica ta  è completata d a l  

è p e r  essere s t rappato v i a  da i  
blocchi di pietri j ; . .alle cu!  
aspexUà 
t g  con u n a  forza,  che-andav£ 
sempi'e p iù  rassomigliando, a 
dispetto d i  quel  che  facevo 
p e r  domlnamii ,  allà fòrza 'del ­
l a  disperazione"..;" ( E  pèr'^litO-
st if lcarmente al mie i  p ropr i  
occhi, cercavo di convincermi 
c h e  il mio  drgànlsmo n o n  era  
i n  possesso della sua normale  
efficienza, perchè accusava i l  
contraccolpo della g ran  calu­
r a  di due  giorni pr ima,  d i  
quel  maledet t i  48 gradi record 
d i  cui  si continuava a par la re  
negli  ambleh|ti .^europèi de l  
Cairo) .  

Non è r a  p iù  u n a  semplice 
ascesa, u n  passo dopò l 'al tro 

f a t t ò  èh9 i massi,  fagl iat i  or i ­
g inar iamente  a f l l  d i  squadra,  
sono consunt i  e logori, p e r  d i  
p i ù  Inframmezzat i  d a  u n a  
[uantltà d i  f r a n t u m i ,  come 1 
letrltl tthe I n  m o n t a g n a  i n ­

gombrano e rendono  mals i ­
cu r i  gli  spiazzi rocciosi. £ 
quandoi volgevo indietro l o  
sguardo  e vedevo  giù In b a s ­
so i gruppi,  rimpiccioliti  d a l ­
l a  dlstanlsa, de l  oammeUl, del  
cavallucci a r a b i  e dei  s om a-
relU a dlspostislone de i  turlstit 
r i s en t ivo ' l a  stessa vaga  i m ­
pressione d i  ver t ig ine  t a n t e  
volte  p rova ta  i n  a l t a  m o n ­
tagna ,  . • 

I l  v e n t o  soff iava Intanto 
sempre  p i ù  Jorte.  E In cuor  
mio  m i  riproponevo,  con m a l -
qel^ttt. a n g o s c k . l a  domanda? 
« Come;mé' là, éaVerò pW 
alto, s u  Versò, l à  pu^ta. . .? *( 

« l i  
m a  quasi  pMie t ta .  m l  f^pies 
gai  -ài lora :lì ,/ohó?nèhò. d e l  
ven to  c h e  soff iando d a l  capo 
d e l  l i torale  e r isalendo l a  val­
l e  de l  Nilo,  veniva  convoglia-
t o  dall 'Immenso triangolo 
del la  faccia  ovest  della P i r a -
mldé ,  operan te  come u n a  ve l a  
gigantesca:  dove  ven iva  a 
m anca r e  l a  vela ,  cessava p r a ­
t icamente  l a  sehsazlonè d e l  
ventò.  

C h e  spettacolo s tupendo i l  
t r amonto  vis to di lassù, l a  d i ­
stesa de l  deserto!  Sdraia to  
sul lo s p 1 s z z o sommitale, 
a sco l tavo '  d i s t r à t t à m e n t é  
q u a n t p  a n d a v a  raccontando 
ismaelé,  l à  m i a  gtilda, de l  
f r eddo  c h e  r è g h à  d i  notte,  
anche  i n  ques ta  stagione, su l -

p u n t a ' d e l l a  P i ramide .  
( U n a  Volta sola passò u n a  

n o t t e  quassù ,  <i^enticlnque an ­
n o  orsono, insieme a d  u n  te­
desco che  s 'e ra  por ta to  seco 
la  moglie. A Ismaele, cos t re t ­
t o  a batter© 1 den t i  du ran te  
t u t t a  l a  not te ,  bas tò  quella 
esperienza? n o n  volle p i ù  r i ­
pe te r la ) ,  Entusiasta  d a l  can-< 
t o  m i o  d i  ave r  vissuto antìhe 
ques ta  esperienza, assaporavo 
con soddisfazione l comiiìi-
m é n t l  de l l a  gu ida  pe r  l e  mie  
qual i tà  d i  scalatore:  de i  com­
pl iment i  c h e  as tu tamente  c e r ­
cavo d i  provocare io stesso, 
forse  p e r  f a r m i  pe rdonare  in  
anticipo quelle che  sarebbero 
s ta te  le m i e  manchevolezio 
a l  momento  d i  scendere, ag­
giungendo con  dis involtura 
a lcuni  anne t t i ,  a l la  m i a  g ià  

i a  d i ^ 9 8  - fluandp s ' iucrocjò 
un '1 i tW8e^  i i t fvtóàt t f l ,  p r o W -
d e h t o  i n  ,senso Invèrso. E r a  
sempllcen^i^te 1»! '^.Shorl 
in  canottiera.  Avanzava  col 
r i tmo  d i  u n a  locomotiva, s a l -
t a n d o s p e d l t o  d a  u n  m a i s o  
all 'al tro,  come s e  stésse s a ­
lendo l e  scale d i  casa. Toccò 
la  p u n t a  In, m e n  che n o n  Si 
dica e colla stessa rap id i tà  s i  
bu t tò  sulla» v i a  della discésa, 
balzando d a  u n  gradino a l ­
l 'al tro,  così d a  a r r iva re  i n  
basso quando  noi  e ravamo 
ancóra impegnat i  n e l  i juar to  
superiore.  « E '  i l  campione 
del l 'annata  — m i  disse Ismae* 
le — viene  quassù dopo i l  
lavoro,  ogni t r e  0 qua t t r o  
giorni,  p e r  mantenérs i  a l l e i  
n a t o  e po te r  difendere 11 suo 
record:  otto minut i  i n  t u l t o  
p e r  l a  sal i ta-e  l a  discesal i  

G u i d o  l o n c l l a  

RICORDATA DALLA S.E.P. 
L'EPOPEA DEI CIMONE 

iFdhtn Mdt-AHa; Vittorio Cnrtft((o,'ex alpino camballenlc delh 
gnerrn 1018-1818,; ti più an«fano (11 annt),  c Ruggero Bloeg;o 

d i  fl aimh 11 pia glflvnne partoolpunte. 

,I,a Società .Eseurslonlstl Pa -
jviblo di ValSatìno hn  iompre 
jirnóstrato por fi'Clmorio'e Tó-
neszji ,unQ sf^elàle atfaccamcn-
ro. Do^o esservi'Stata H 28 ngo-' 
<te per  l'anriuftlo cerimonia, è 
ritórnat.i con i s u o i  soci per  una 
nuova inanl{é8tfl?.ionB. 11 23 set­
tembre acadevano esattamente 
te anni dallo scoppio della mi­
na austriaca c/arlenta con 14.900 
jhiU «il eaptoalvo e che trivoUfe 
sotto enórmi riiaclgnl piti di mil­
le -Soldati, facendo cambiare d» 
slooomlà alla montagna. La 
S.E.P. ha quindi voluto rleor-
Jsre la-ricorrenza con un  riu-
:clto raduno. 

MoUr tricolori che la  S.K.P. 
stessa aVeva plaMató in  prece-
ienba sUlIa i ^ n t à  Marana han­
no salutato i clrCa 200 eonvc-
nutl d i  ogni età e d'ambo i ses" 
ji. che nllo 10 .assistevano alla, 
Messa celebrata da  un  cappuc-
3lno fatto venire da Schio. Al, 
termine della futizlono. n M '  
DJlzzoro, Presidente della S.E.P., 
lia'prèso la  parola, rlnèraziah» 
3o'gll intervenuti ed ha quin. 
di;:commemQrato J fatti del Ci-, 
•hone, riportando i dati delle 

Operazioni belliche . 
Il Comùnè di Val 

> dl.ftllorn., 
'aldtìgno avi 
rànafe'coroi 

. ave'' 
gràntìfe corona 

d'àllora che Cdoi» easet lascia­
ta  iradere da un  elicottero), 
Ittafa depoatà'al ptedUdella cro  ̂
ce iRiuimtù dalla S.K.P  ̂ /sull.-: 
vetta t re  anni fa, In omaggio al 
Caduti In guerra della valle 
dell'Agno e del Chiampo. 

11 successo di questa nobile 
InltVatlva della S.E.P. anche 
provato dal fatto che molti so. 
no sfati i superstiti del Cimo-
rie ritrovatisi in vetta. Divisi In 
vari gruppi di persone, hanno 
spiegato 1 momenti terribili vis-
sutllndlcando luoghi e posizio­
n i , in  cu i  si trovavano In quel 
lotitanO periodo della prima 
guefra mondiale. 
^ La presenza più notevole l> 
Stata quella del signor Bressan, 
giunto appositamente da Trevi­
so, che i l  23 séttambte 1913 si 
trovava a pochi passi dalla vet­
ta quando questa saltò por aria; 
egli A^nna travolto nella trin­
cea. ma riuscì a salvarsi con 
l'aiuto di u n  compagno, mentre 
tutti .1 .commilitoni vicini rima­
sero ucolsl. 

La funivia del Monte Baldo 
inaugurata dall'on. Antonio Segni 

11 30 set tembre,  i n  occa­
s ione della sua  visi ta su l  l a ­
go d i  Garda ,  l*on. Antonio  
Segni,  Pres idente  della R e ­
pubblica,  h a  voluto p r e sen ­
ziare all ' Inaugurazione della 
nuova fun iv ia  c h e  d a  Malce-
sino po r t a  a Monta  Baldo 
( m .  1700), 

A r iceverlo e rano  11 Min i ­
s t ro  de i  t raspor t i  on .  M a t t a -
rella,  che lo h a  accompagna­
to a l l a  stazione d i  par tenza  
dell ' impianto,  Dopo  i l  sa lu to  
del sindaco d i  Malceslne prof .  

ilt Andrloli,  Segni h a  ascoltato 
le pa ro le  de l  Pres idente  de l  
Consorzio p e r  l a  fun iv ia ,  avv.  
Buffat t i i  che  h a  f a t t o  la  s t o ­
r i a  dell 'opera,  i lcordandono 
r in iz ia tore  gcn; P s r i a n l  e s o t ­
tol ineando l e  g rand i  proSB9t-
t l ve  d i  svi luppo itUfifitlCQ psri 
•l'inte^^ •,,;5pna..,ap?;:tq dal la  
n u ò v a - f u n l v i a . t .  ' 

'Ha pòr la to  in f ine  l'dni^Mat-
tarcllai  accennando i a l le  CR-
rat ter is t lehe tecniche d i  r i ­
lievo dell 'Impianto, al l ' Incre­
m e n t o  c h e  por te rà  a l  tur ismo 
e specie agl i  spor t  invernal i ,  
r i levando inf ine  che  l ' I tal ia è 

costo è s ta to  d i  520 milioni. 
L a  stazione d i  par tenza ,  i n  

uno  st i le  architet tonico m o ­
derno,  funz ionale  o nello 
stesso tempo elegante  e ar io­
sa, é sita i n  lócsì l tà  Panzana .  
I l  p r i m o  t r a t t o  Malceelne-S, 
Michele che  è l u n g o  1530 m e ­
tri,  v iene percorso In 5 m i n u ­
t i ;  11 secondo, d a  S .  Michele 
a Monte  Ba ldo  ( lungo 2800 
met r i )  vléne coperto i n  10 
minuti .  L a  cab ina  fun lv ia r la  
del  sistema « v a  e v ieni  », h a  
u n a  capi'enssa d i  30 persone.  
L'Impianto è s ta to  costruito 
dal la  Cosetti Se T a n f a n l  d i  
Milano: propr ie tar io  n e  è II 
Consorzio p e r  l a  f u n i v i a  M a l -
ccsine-Monte Baldo,  avente  
sede presso 1'AmmInl.strazIo-
n e  del la  P rov inc ia  a Verona ,  

D a  n o t a r e  che  l a  stazione a 
val le  r è " r i f i n i t a  scrlipolosa-i 
hiente, nèll 'èdlflclo e uf i l 'g lar i  
d lno  cho  l a  circonda, i n  mez*' 
Ro- a l  caratterist lcl^ olivi ' d è i  
Garda,  'èd 6 liioltó piacévole 
d a  vedere.  ' 

All 'uscita de l l a  staziono a 
monte,  si ta sul l 'ampio c r i ­
n a l e  d e l  Balbo, a m .  1760, v i  
è u n  cartello indicatore  del la  
S.A.T., con i d a t i  del le  gi te  a l  p r i m o  pas to  t r a  I Paesi  eii-f , 

ropel  p e r  quan to  r igua rda  sia 1 f j  N MA,!» 
i l  numero  degli Impiant i  mec»,?"  . n m i  L ? ?  w 
c m h i  di risalite sta ta l u n -
ghezza complessiva del le  l i ­
nee .  

L 'on.  Sógni h a  qu indi  i n a u ­
gura to  uff ic ia lmente  la  f u n i ­
v ia  e d  è salito f i n o  a l la  s t a ­
zione Intermèdia d i  S a n  M i ­
chele, espr ìmendo l a  p iù  v i ­
v a  ammirazione p e r  l a  g r a n ­
diosa opera .  

L o  sviluppo complessivo 
del la  Mfllcesme-Monte B a l ­
do à d i  o l t re  4 chilòmetri ;  11 

I L  M A L E  E I L  
U n o s f r u l l a t o r e  
d e l l a  f r a t e r n i t à  

a lpinis t ica  
L'amico Piero Mflzroranfl. geV 

rente dol Rltuglo Auconzo. Cmo-
tri 2400), alle Tre Cime di I»a-
varedo. Cl i n fo rma '— dietro 
analoga aógnalazlofta ' ' pervenu-" 
tagli dalla Sezione C.AX'di "Va-
resQ'-^ che u n  giovane sul 25 
anni Si, 6 ̂ presentato l a  sera dei  
22 agosto alla sede della Sezlo-
ìiù st«88B,i quallfleandp^-f^aHl!' 
10 ?,d(fl--Map:oTava,,r-Sra viaibll» 
metitè agltatò; asseriva di esse» 
re rimasto coinvolto nel tardò 
pomeriggio in Un Incidente' nuto-
moblllstico Alla perlferla'dl 'Mi­
lano. Un.lambrettista ucciso,-sia 
macchina sequestrata, II: guida­
tore (altro fratello dei  .Mazzo-
rana) fermato dalla polizia; nel­
la macchina-erano rimasti-an­
che, asseriva sempre- U- tizio, 41-
portafogli e i dooMmenti perso-' 
nàll. Dopo aver Invano cercato 
di rintracciare a scopo di aiuto 
11 Presidente del CrA.I. Legna­
no, d i  cui faceva 11 nome esat­
t o , e r a  arrlvato. a Varese e in­
vocando la fraternità t r a  gli al­
pinisti, richiedeva u n  . prestito 
per far  fronte alle più i m m e ­
diate necessita. ;Era' dispósto a 
lasciare . In pégno anche il ma-
gllone che^indbssava; dimostra­
va un'ottima conoscenza del­
l'ambiente :alpinistlc?o, citando 
nomi, fatti, ecc. 

Sebbene le contraddizioni non 

mancassero. i l ;^ewetar lo  
cunl consiglieri della S' 

- e B i ­
sezione 

varesina de^ets|tp,^dopo .uon^ po­
di" BcaogllerQ 

.'appello alla colleganza alpi­
nistica e concessero un  prestito 
di 15,mila lire, contro ricevu­
ta, sènza esigere . i l  pegno del 
maglione.,Non sólo, mà 11 sòdl-
eente Gianni Mazzòrana venne 
accompagnato ' i n  auto fino alla 
ttazloné,.lrt tempo per  prende-' 
ce l'ultimo trèno per. ,Milano. 
Sul, quotidiani delHj^^spii.;,suc­
cessivo , -non risulto t ,comunque 
trac,ola dl/lhòidènti. con. m'órfe. 
di ,tip lambrettista, fermò dei' 
guidatore:-e fuga del compagno. 

settembre la» Soalone-và-
resìna-scrisSe unaiiraccòrfiandar. 
lavai. Big. -,-Gianni; (6 ,  Giovanni 
Mazzorana), ,via: Pals, Auronzo,' 
ma-^ll tutto f u  restituito, perchè 
•vG '.Ml8UTlna' ealste^ìMazzorana 
Gino abUanto in  via Pause di 
Auronzo; jnjognl  modo...ha re­
spinto l a  .presente-s ; : 
, Avvertito allora Piero Maz­
zorana,^ questi naturalmente è 
calcato dalle nuvole. Anzi, dif­
fida a'staro attenti ad altri guai 
che quel tizio potesse combi­
nare a danno di Sezioni e soci 
del' C.A.I., A Piero Mazzorana 
la stessa cosa è capitata nel no-
rembre 1901. L'Imbroglione usò 
altro nomo (Tabacchi Giovanni 
di Sottocastello presso Pieve di 
Cadore), raccontò u n  bell'inci­
dente motociclistico, la perdita 
del documenti, l a  reciproca co­
noscènza' d i '  terze persone,' di 
iuoghi alpinistici, ecc., e riuscì 
a f a r  -passare nel suo portafo­
glio un  biglietto da  8 mila lire. 

Bonatti al Centro Pirelli 

Da sinistra a destra: Andrea Oggloni (t) con Walter Bonatti 
inseparabili amJol. 

U n a  tnanifestazlono d i  gron­
d e  interesso a lp ia is t ico , .  n o n c h é  
d ì  a l to  valore u m a n o ,  al ò svolta 
a Mi lana  l a  sera d e l  1 7  .ottobre 
a i r A u d l t o r i u m  de l  Cen t ro  P i -
re l l i .  

P e r  inrcressamontf»? d e l  d r .  
Pao lo  Polese, diri({CQto dulia 
P i r e l l i  S.p.A.,  l a  Seziono Alpi­
nismo-sci d e l  G r u p p o  Sport ivo 
P i r e l l i  h a  voluto r e n d e r e  onttìg;-
gio a W a l t e r  Bonat t i  e allo s u e  
imprese ,  anche '  r ìcordondo c h e ,  
l e s . t o . l  n o m e ' d i  questo  g r ande  
alpinis ta  e por  t u t t i  gU : Appas­
s ionat i  della inoiitugno, v i  e r a  
Un a l t ro  n o m e  n o n  m e n o  g rande  
m a  pur t roppo  immaturnmentB 
ch iuso  alle g rand i  impreso c h e  
g l i  e rano  congenial i ,  quel lo  d i  
A n d r e a  Oggiotii. . 

I l  d r .  Polese i n  ape r tu ra  h a  
Voluto sottolincQio la coerenza 
mora l e ,  eplritù^lp e u m a n a  d i  
questo  lavòvatofé, g r ande  scala­
tore  dalle Imprese ecceùonal i ,  

perito dopo strenua lotta contro 
le avversità incontrale su una 
nuova vìa del Monto , Bianco. 
Questa nobile e generosa figu­
ra di alpinista si aggiunge alle 
altre giìt iscrìtto nel libro d'oro 
deiralpìnismo mondiale e onoia 
in modo particolare tutU i la­
voratori della Pirelli, che l'han-
Qo avuto compagno. Donattl 
stesso ha ricordato-con accorate 
potale il suo più caro amico, 
conipagnu. di tante indimenticii. 
bili iìnprèse^ 

L'ing,-Schiavoni, reso ancIiV 
gli pnoro allo memoria di An> 
drea Oggloni, è passalo ad il­
lustrare le più slgniCicative e 
quosi mitiche impreso di Walter 
Éotiatti, dalia fondamne delia 
società monzese a Peli e osa b 
con Andrea Oggloni nel 1949, 
allVltima extra europea (alla 
qualè era in particolare dedica­
ta la manifestazione) per la con-
emulata del Rondòy Nord nello 

Ande peruviane, avvenuta il 6 
glMgnP 1961. . 

E '  stata una corsa fugace, 
ricca di nomi di alte monta­
gne, di pereti, di u prime s e 
^ singole ripetizioni nella qua* 
le l'ascoltatore si è perso in un 
vero u maro di monti », tanto 
è ricca e frenetica l'attività al-
pl^iUdctt di; Bonatti. 

L e  n u m e r o s e  diaposit ive a 
colori  con  l e  q u a l i  Bona t t i  h a  
i l lus t ra to  l a  spedizione monze­
s e  i n  P e r ù  h a n n o  Iniercssato 
v i v a m e n t e  i p resen t i ,  cho  han i iò  
a n c h e  a m m i r a t o  l a  n o n  c o m u n e  
per ìz ia  fo togràf ica ,  l i '  gus to  a r -
t ist ico e l ' amore  p e r  l à ' n a t u r o  

!aì'q;ueàWìéèIelllèò sòiilato^k^^""'''" 
E '  stata una gronde serata di 

)g)^s'adddlifaifiòiie dei . ptìihè** 
' rosi "iiilervéViliti'ehe si soiiò 'tW-' 
vati comò per lucanto nffratcl-
Iflli con l'flmico Walter e con lo 
sue montagne.' 

Bonatti con la sua giovanile 
somplicjtà riesce a rendere più 
umane le imprese da, lui com­
piute, che al profano sembrano 
non solo imposaiiiili ma incom-
prcnsibiH, lo porta più vicine a 
noi spiritualizzandole con 1 no­
stri sontitnentl-

Per lui possiamp far nostre 
le parole del grande scalatore 
Lord Mummerys « I l  vero al. 
plnistO'è l'uomo ciie tenta nuo­
ve ascensioni. Non importa se' 
vi riesce o nò; egli ricava il suo 
piaceto dalla fantasia o dal gio­
co dslla lotta, Le placche scar­
ne e nude, 1 balzi precipitosi 
dello creste e il ghiaccio nero 
del canalone itropiomliante co­
stituiscono proprio il soffio vi-
tale d@l suo essere n. 

La cronaca deve infine re­
gistrare, oltre alla presenza di 
circa 700 persone, anche quelle 
di Elvezio Bozzoli, Vice presi­
dente generale del C,A.I., di 
Omero Vaghi, Vico presiden­
te della F.I.S.I., di àccadcmlci 
ed esponenti del C.A.I., di al­
cuni dirigenti, della Edisqn e. 

. del dr. Bcrmone della Falck. 

«Ma  non slamo 1 soli ad esse­
r e  abbindolati in  quel modo — 
continua Mazzorana. — Duran­
te l a  primavera scorsa l'aecado-
mico Soravito di Udine mi  In­
formava cbe un  presunto mio 
fratello si era presentato a lui 
denunciando un  incidente, la 
perdita della giacca con porta­
foglio e altre storie. Là raccon-
16 cosi bene-che riuscì a farai 
dare l 5  mila lire, • somma che 
Soravito tfomò il sottoscritto più 
non rivide.;.». ' 
: Pie'rO' Mazzorana ci prega di 

rhettére sull'avviso i, nostri let­
tori 6 se quel tizio si presentàS-

O n e s t à  
d e l l a  s i g n o r a  

Bone l l a  
I l  dott.  arch.  Virgilio F i o -

rueci  d i  Milano h a  . Inviato 
alla Sezione di Bresc ia -de l  
C.A.I. l a  seguente l e t t e ra  iti 
da t a  18 ottobre scorso, che  
mer i ta  ve ramente  u n a  s egna ­
lazione pubblica;  

E '  doveroso che  v i  segnali 
p e r  u n a  no ta  d i  mer i to  la  c u ­
stode de l  Vostro r i fugio  B e r -
n l  a l  Passo d i  Gavla. / 

I l  22 agosto scarso, duran­
t e  l e  nostrb vacanze, siamo 
passati- m i a  moglie ed  .lo,., a l  
r ifugio,  abbiamo consumato 
qualcosa i n  f r e t t a  e slamo d i ­
scesi, d app r i ma . su l  versante  
bresciano, po i  i n  Valtellina. 

A Tegllo ci slamo accor t i  
d i  . n o n  ave re  con Jiol i l  p o r ­
tafogli  "coiitenente sesaanta-
mi la  l ire,  m a  senza a lcun d o ­
cumento,  Ci t rovavamo s e n ­
za u n a  lira, i n  condizione d i  
in ter rompere  l e  vacanze. S i a ­
m o  r i torna t i  facendo ricer­
che  Bù tu t ta  l a  s t rada percor­
sa .finché, : r i tornat i  a l  € B e r -
n i  •, l a  custode, ci  h a  conseV 
gnato  . i i .poÈtafpgìt  © .ìl;pTer^ 
zloso c o n t e n u t o , ,  Avevamo 
t rovato lina persona onestai 
Ancor  o r a  l a  r ingraziamo d i  
cuore ». 

" V i J i l ^ o r T " '  
d i  ven t i  naz ion i  

a l l a  Most ra  s tor ica 
d e l l a  SAI 

Dai  dati  forni t i  dal le  fir­
m e  apposte a l  registro d ' In­
gresso, della Mostra storica 
della S.A.T., r imas ta  a p e h a  
da  metà,  agósto a l  30 settertì-
b r e  scorso, nei  locali del l 'an­
tico. palazzo Marchett i  a d  
Arco, r i su l ta -che  alcune iriì-
gliala di visi tatori  n e  haribo 
varca to  le soglie, f r a  i qu^l i ,  
f igurano  persóne provenient i  
d a  ben  20 Nazioni diverse^ 

In fa t t i  accanto, agli  italia-i 
n i ,  logicamente 1 p iù  nume­
rosi,, l a  rassegna h a  visto 
la re  davanti  alle vet r ine  : e d  
ai cimeli, visitatóri.  apparte­
nent i  iBlla Germania,  Olan-.  
da,  Inghil terra,  Francia,: Da^. 
nlmarca,  • Austria, Svizzera, 
Belgio, Polonia, Canadà, - I n ­
dia, Australia,  , Stati  Unit i ,  
Nuova • Zelanda, Brasile, Ar-^ 
gentina, Jugoslavia, Svezia e 
Sud  Africa.  ' 

E', un .  pr imato difflcilmen; 
t e  eguagliabile anche p e r  
mostre  di por ta ta  ben  mag­
giore d i  quella a cara t te re  
s t re t tamente alpinistico ies tè  
chiusa. 

UNA <C/tOC£» BEH AZZECCATA 

Le taemerenze di Testorelli 
«t ina  sigaretta e una croce 

d i  cavaliere non si ilflutano a 
nessuno»! non ricordo a-.qunle 
personaggio ̂  fosso da • attribuir­
si .qticsta: battuta. Essa comun­
que • voleva .dimòstraré che la 
concessione, del ,ctìvaUeinto era 
una nsplràzìorié "facilmente ap­
pagabile. " E r a  ' necessaria la 
conoscenza, • l a  raccomandR-
zlone d i  qualche pazzo grosso, 
di un  uomo .politico o cosl via. 
Anche. àttùalmento, a , quanto 
pare, nUmerpsC cavalieri al ine-' 
rita'-déltà' 'Rèpùbbllca vóngÓtto 
'iforijail ' e"'là.̂  jjormà' 
i sèmprè'quella. E spésso sono 
dinientioatì :'l. veri  meritevoli, 
quelli che operano in ,ailer}zìp 
e non hanno,la:f,wtiìna,dl venU 
r e  a contattò, con .personalità in-
nuenti, Ma v i ' ^  spesso qualche 
eccezione di scélte ben «zzee-
cate, che dimiio soddisfazione 
a chi ne h Oggetto e"a '  quanu 
ne conoscono-le virtù. -
. Queste considerazioni mi ve-' 

nivano a l la 'ménte- la  sera del, 
27 settembre scorso, allorobà, in 
un ristorante di'Milano, ad ini­
ziativa'di-un appàssionatò della' 
Valfutva e sòcio del C.A.I., Un 
•gruppo di amici' ha voluto riu­
nirsi Intorno arMario Testorel­
li per festeggiare la  « croce » di 
fresca concessione. I l  rude val-
telUneSe ha. ottenuto tale onori-
licenza dopo , che-l'on. Sertinel-
li, più In veste di alpinista che 
di,presidente generale del C A I .  
e ,di  Ministro.'del .Lavoro, ha 
avuto parecchie occasióril .di 
soggiornare in Valfurva c dl co-
nosoore e apprezzare 'quanto II 
sindaco di qUèllti lontana loca­
lità dell'Alta Valtollina, aveva 
fatto pec ia  pròpria terra. TQ-' 
Stòrelll non .è solo sindaco: 6 il 
valente insegnante elementare 
dr.QÌiel'raga^lfl^parsi b^llè va­rie frazioni. . I r  Inoltro"' guida 
del C.A.I. e corne tale f a  anche 
;attlva propaganda perchè i vaU 
furvinl amino le loro beile mon. 
tagnc, non solo cpme duro cam­
po di attiviti éeonomicà quoti­
diana, j n a  perctlè.la frequenti­
no con spirito alpinistico". ' 

pe r  dare l'esempio si 6 fat-
t^-iniziatore, ll̂ anno .scorso, In 
Mcasione dello" celebrazioni .'di 
»/ltallai'61 •> dellti famosa: ascdn-
slòrie di ragazzi 'valfurvidi npa 
vetta del G r̂an Zebrù. menére 
•nel luglio scOrSò' ha  voluto far  

mio esteso a tutti 1 collaborato­
r i  di- Testorelli. Giustizia vor­
rebbe cho qualche nitro pre­
miasse 11 premiatore, ma al Pre­
sidente genernle del C;A.I. ba­
sta certamente li sentimento di 
Vivo affetto che Via suscitato f r a  
tutta la popolazione vallurvlna, 
che gli è tanto grata. 

G i p a s  

llConvegno a Milano . 
del Clnijuanlennali . 

delTouring 
SI è svolto 11 7 scorso a Mi­

lano l'ormai tradizionale con­
vegno dei soci cinquantennali 
del Touring, Club It^lano, 
giunto quest'anno alia XV edi­
zione, al quale hanno preso 
parte alcune centinaia d i  fe­
delissimi, anziani provenienti 
da ogni parte  d'Italia. Tra es­
si, particolarmente festeggiato 
è stato Giuseppe Millanta, che 
vanta la maggiore ,anzianit?i 
sociale,' poiché si iscrisse nel 
1894,, anno d i  fondazlono del 
Touttog Club Ciclistico Italia­
no '(come, ne l  primi anni, B1 
denominò il' sodalizio). 

loro coposcere un'altra .grande 
cimo,-qùélla dal f Monte jJtpanj 
Rifugio^ M a r g h ^ i a  (mi  '4559), 
scalata da oltre una settantina 
di scolari d'ambo i sessi dal 9 
ai'"15' anni '  cdniS'..'loro 'anticipa­
l o  opporto alia fOelebrazlone del 
centenario del C.A.I. • •' 

Ma è soprattutto no'Ìja'',vgldf' 
rlzzazione dplla' Valfurva ' clje 
Testorelli ha, da tò ' e  dà . anjma 
e cprpo; Egli infatti è stato f r a  
i réallzzatofl dell'asilo modellò 
di ' .  Valfurva, accanto al dina­
mico don Giacorrto Mittai inau­
gurato la., scorsa» primavera. -, 

JIn tale occasione venne anche 
inaugurata, alla presenza di Bpr-
tlnelji, la seggiovia S, CntérinaT 
Malga Piagherà;, primo' passo 
per trasformare in una''stazióne 
invernlile dl prlwto ardine'quel­
la incantevole località. Blmane-
va, da^migliorarevla strada .d'ac-:. 
^esao e Testorelli si è messo in 
:iòto perchè questa indi^é^tó-
lije opera'vtnga;.portata:'S;^pnH-
>imento-al più-prestò pdssibilB. 
. Troppo lungo sarebbe enu­

merare l punti': di merito di" 
questo .ulomo eccezionale, il, qua­
le, ha bensì il pieno appoggio 
del ^uo Congigilo comunale. 
n>a ha dovuto e 'deve dirimere 
le controversie'di interessi, e 1 
contrasti . che ' Inevitabilmente 
sorgono, quando si ' affrontano 
problemi di carattere pubblico. 

Bisogna però aggiungere che 
la'presenza e l'interessamento 
di Bertinelll quale Ministro, del 
Lavoro, hanno' giovato notevòl'-' 
mente s i  progetti di Testorelli 
e del valfurvini, poiché è per 
sua intercessione ohe parecchie 
difflcoltà hftnno potuto . esser 
•vinte. Negli Intendimenti di 
Hertlnelli, l'onorificenza al sin­
daco ha  voluto essere u n  p te-

la  Bocca d i  Navcna ,  3.0 
minut i ;  Passo  Malga  Cann -
l e t t e  k m .  8; a destra ,  ossia 
verso sud,  l a  P u n t a  Telegra-i  
f o  (m.  2200) o r e  3,30, / 

Poco sotto l a  stazione ' 'a 
monto  ò ili costruzione u n o  
ski l i f t  che p o r t a  s u l  cr ina le  
verso Bocca d i  Navcna,  l a  cu i  
stazione d i  r inv io  è mon ta t a  
s u  u n  robus to  p i lone  i n  c a l ­
cestruzzo, 

Il Soccorso a lp i t io  
a l  P a n a l h l o n  t o r i n e s e  
Pi-eaoniijrsl p e r  una  confe­

renza ad un  pubblico quallft-
cato corno quello dol Pana-
thlon, non è compito .facile, 
spòciftlmento per  noi alpinisti. 

Dopo la visita al principali abituati alla rude  semplicità 
uffici della Eode o al magazzl- dcUni montagna. 
no d i  via Adomello, 1 soci 9i[ P u r  tuttavia il protagonista 
sono riuniti ai colazione In uh 1 dcUa serata del 5 ottobre al 
ristorante del centro, al t^tv^ltóàthlon Club d i  Torlhò. cav. 
mino della quale 11 presldenteisruno Tonlolo, conslgllore cen-
Chiodi h a  illustrato al converitrale del CAI e membro della 
nutl  le recenti attlvith del Tou-i" 'direislone del Corso di Soccor-
ring nonché 11 Prògramma/ go- .U alpino, h a  assolto l'invito del 
clalo per 11 ,1063- ..' -> 

L'ing. Chiòdi h a  postòi'^ln 
particolare' rilièvo l ' i n t l r ^ e  
del sodalizio ai problenù-dol 
turismo sociale, alla cui;-sMu-
;Elòn'o n e l  nostro PaeseV^o  .in­
tende dare lih /attivo feptribjJ-' 
lo attraverso : tutta Una -8é?lé 
di , Iniziative intraprèso' ' l à K  
l'Italia meridionale. . "'1 .; 

13ópo ave» ricordato chò '!\a 
attività del turismo scolastico 
è in costante Incrementò, l ' in^  
Chiodi si è soffermato sull'lm-i 
portanza delle guide estere — 
di cui & appena apparso il vo­
lume "Parigi  e dlnfornl»: — 
In un'epoca in cui sempre plii 
numerose schiere d i  turisti ita­
liani si recano oltro alpe, sul­
lo sviluppo dei rapporti con le 
associazioni turistiche inteirna" 
zionoli 0 sull'azione che il Tou­
ring intende Intraprendere per  
rendere più sicura la circola-
zlonc stradalo. 

Ettore de Toni 
n o n  è più scapolo 

Il prof., dott. Ettore de Toni,(Giuseppe Segni, figlio del Pre-
residente 0 Genova, ma orlUn- sldsnte della Repubblica, Jiltro 
do friulano, inolio conosciuto 
nel 'nòstro ambiente dove con-
ta'.'un sacco di amici nella sua 
qualità d i  istruttore nazionale 
d'alpinismo e di appassionato 
alpinista,, ma  soprattutto per la 
sinyjatia che ispira a prima \'i-
stà i l '  suo trattò cordiale e 
brillante, condito,di intelligente 
vena umoristica, ha Impalmato 
l̂l 16 ottobre.scorso, la gentile, e 

fraziosa signorina Vivi Eoroni 
,Ò Faro, ponendo cosi fina al 

suo spensierato, scapolsggio. 
'•" Vivi ed io volevamo fare u n  

njatrimonio "mon tana ro"— ci 
bài confessato —r invece... >». E 
invece è:<stata, quella^ svòltaci 
nella luminosa mattinata geno­
vese nella romita chiesa, di S. 
Ailnfi,''un«> fra'le^'Jpia-'BontUosò 
cerimonie-cui abbiamo avuto la  
ye^tura 'di  apsl9|ore, ^ i" ^ 

sione di freschi,,fiori, dallialtar 
re alle panche, rivestiti' di rosso 
velluto, era convenuta una ve­
ra folla di invitati, certo, pii» di 
40Q, f r a  i quali spiccavano molr 
te eleganti signore e importan­
ti personalità. 

. I l  .nostro amico,, elegantissi­
mo .nell'abito da cerimonia, al­
to, magro, e Ja sua, sposina, di 
delibata "bellezza, quasi eterea 
nel bianco abito nuziale, lorma-
vekho veramente una'bella cop­
pia.'' : 
1 Ha officiato mons. Aurelio 
1?orrnzza,' delegato di S, E. i l  
cjard, Giuseppe Siri, arcivesco­
vo d i  Genova, trattenuto a Ro-
mî  per il Concilio Ecumenico, 
li quale, dopo li solenne rito 
ha avuto parole di circostanza, 
Ila dato comunicazione della 
Apostolica Benedizione e ha let­
to uh aflTettùoso messaggio au­
gurale dei card. SirL 

Tutta la cerimonia è stata 
accompagnata da un scelto pro­
gramma di brani classici, magi­
stralmente eseguiti all'organò. 

Testimoni per la sposa 11 cav. 
del Lavoro dr. Edoardo Garro­
ne, presidente della omonima 

carissimo amico di De Toni, 
nonché suo collega di studi e 
di lavoro nella Clinica pediàtri­
ca di Genova e , appassionato 
alpinista pure lu i  (con un  tnl 
maestro,..). . 

Vivi à figlia del conte dott. 
Anselmo Forònl l io  Faro e del­
la contessa Luisa Eoronl Lo Fa­
ro, presidente dol Soroptimlst 
Q u b  di Genova; Ettore; provie­
ne da una. famlgllft di medi­
ci: il padre prof. Giovanni o la 
madre dott.ss.T Giulia do Toni 
Zadra. 

Fra i'presenti erapo^l'on. Co-
tellessa, '4'on. prof. . Salvatore 
Barbieri ;'dl, Messina,i direttore 
della CUViica^pedlatrica di Ge­
nova ove presta l a  sua opera 
de;^oni<:iUi<pi'c^etto jBlsnese, ' l i  
sindaco onv ; Pertusio, il dotti 
Riccomaano. presidente del Trl-
'btJWale^m 'Genova,''•in-'signori} 
MUft'-'Angéllnl de- Llberaf- del 
Soroptimlst 'Club-di Varese e 
numerose • altre personalità. 
. Lei nota «montanara» cui 
aspiravano gli sposi; era limita­
ta  a due suggestive: canzoni di 
moHtflgna fuori  programma suo-, 
nate i n  chiesa durante la ceri­
monia: «Maitinada in Val Ren-
dena» e «Lev?ti su bella». 
Inoltre alla presenza di alcuni 1 
amici alpinisti di Ettore: il dot t  
Glanbattlsta Spezzoni di Udlnas 
l'avv, Antonio Buscaglione di 
Genova, consigliere centrale dol 
C.A.I. 0 vicepresldonto della 
Commissione nazionale scuole 
di alpinismo, gli accademici | 
avv. Fabio Masciadri di Como,| 
Giuseppe Bianchini di Legnano, 
e ing. Fiero Villaggio d{ Ge­
nova, l'istrùttoro nazionale Ser­
gio Lucchini . della S.E.M,, li 
prof. Ettore Marchesini, vice­
presidente della Seziono di Ge­
nova, e la signora Laura Sa-
vlottl pe r  li marito avv. Anto­
nio, consigliere centralo del 
C. A. I. 

Dopo un  sontuoso rinfresco 
all'Hotel Colombia Excelsior. gli 

..V UU..U lu,....... 
società EatBnerlo Petroli, e IJ tefra Por H classioo viaggio di .  

'^anijthlon con tanta sicurezza 
fl tatito':érttiislasmo da ottenere 
un.'verpl'succeBso. 
: PrfisèritdtO i' con lusinghiere 
.parala^^dall'asscssore comunale 
a^àcìrlflo,  jng. i Catella, l'ora-

(che' 6 P ' ^  ^u ida  alpina) 
vòllo sùbito declinare la qua-
^Iflcan dt '  cortfefénzieto per  di-
ehisrarsli ;uh? sémpilco alplnl-
stais liàtò di '  illustrare In tutta 
•famlhdritìi? l'opera profonda-
niehtovtlnianà.del Soccorso al-
pinpî i;,̂ , •>" 

''Ègil"riuscì a condensare nel­
la sua chiara esposizione le 
molteplici f o r m e .  d i  attività 
della benemerita istituzione, 
illustrando con artistiche proie­
zioni a colori diversi esperi­
menti e le gravi difficoltà che 
incontra l'opera d i  salvatag­
gio In montagna. 

Accennato cho fin dai tempi 
del Salussl, primi abitatori del­
io montagne valdostane, a quel­
lo dei  consoli romani che su­
gli altri colli alpini prepara­
vano le antiche «mnnsio».o r i ­
coveri per l a  protezione do! 
viandanti, i l  soccorso alpino 
era già In atto come primitiva 
difesa dalla minacela della 
montagna, Tonlolo ha  rlossun-
to tutta la storia del Corpo 
Soccorso alpino, con lo suo al­
ternative di successi e di peri­
pezie, fino alla perfetta orga­
nizzazione di oggi l a  quale, 
suddivisa In IG zone e in 137 
stazioni di fondovalle, abbrac­
cia tut ta  l a  zona delle Alpi o 

dell'Appennino. Dalla sua fon-
dazlonu il Corpo Soccorso nU 
pino ha rluposto con pronto 
intervento alle chiamate d i  ol­
t re  2000 p^rloolanti, atrappan» 
do alla morte eontlnala d i  l e -
rltl e di sperduti, 

Kato senza mezzi, con Is  sola 
volontà d i  goneroBi alpinisti, i l  
C.S.A. cont&u.i l a  sua aita mis­
sione d i  sacrificio e di eroi­
smo, pronto sempre a portare 
il Buo aiuto dove ineombe la  
minacela della tragedia alpina, 

Applausi calorosi hanno ln-> 
terrotto e djlusa la chiara con­
ferenza, m a  i'intcrossnmonto 
più lunsinghlero l'hanno dimo­
strato numerosi uditori con lo 
molto domande rivolte al con­
ferenziere sulle esercitazioni e 
sugli insegnamenti del C.S.A. 

A g i r i n o  Tonioto.. le  nostro 
congratulazioni. 

N .  S .  

GASPARE PASmi 
MftWa * '  DMitort reipanM(>ff* 

AWtortotóoi» Tnbtmàk MUano 
a Ittgllo ma * V. 184 «tei Jleg. 

U.II.1 • Filut» ili QlRitli. 
luiui t t inon b m r .  a _ 

DOLOMITI sport 
at V. n o T A  

MIUNO - VM MONre NAK>I.CONS 
(ineola PergotpwM, a} T*l. 

CUI SPECItLlZUU PER 
UBDIGUiMEmo SMUIIYO 

C o p p o  - T t o f e l  s ' ; '  
T a r g h s  - M s d a g i t e  t 

ZUCCA • SlabilMa iK Manu 

o c e h i a l i  

a s t u c c i  

I p i ù  a p p r e z z a t i  
n e l  m o n d o  

I pi l i  moderni o pratici Calzoni 
da Sci daljs più vecciila e Spe­
cializzata Sartoria Sportiva 

G I U S E P P E  MERÀTI 
M I U K 0 • Vii DliniHI, 3 

lEl. 70.f0.M 
Sci ed Aezesioti 
delle migliori March# 

BANCA , , 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
SANCA DI  ]NTEgfi5SE NAZIONAtfi 

• CAPITALE'SOCIALE l, 20.000.0004300 VERSATO L 1 «,490.000,000 
OH-Hur. ur.v/..M .> •.Rĵ Rv4l> ,̂.̂ ;5C3'o'.bo0.ÓOO'' • ; " " 

LANTERNA SPORT 
set -
NEVE 

ABBiGUAMENTO E ATTREZZI PER 
E GHIACCIO - ARTICOLI DA TENNIS 

RIPARAZIONI 
Trattamento speciale 
a Gruppi Sciistici 
e sportivi 

MLANO 
Via Cernala, 4 

(inferno) 
Tel 66.57.52 

gr. uff. prof. Leonardo Siliato, 
presidente della Società Terni; 
per, lo sposo. 11 dr, Renzo Bas-
sanl di Trieste, direttore del­
l'Istituto nazionale assicurazioni 
di Trieste, suo fraterno amico 
oUre che cugino e i l  prof. dott. 

nozze. 
A Ettore do Toni o alla sua 

gentile Vivi gli auguri più sin­
ceramente aflettuosl, a nome 
anche del ^ loro innumerevoli , 
amici, alpinisti. . 

G. V. l 

S.P.A.- FELICE FOSSATI 
- H O W Z f c  • 

F E U X E l l A  
La camicia dello Sportivo I 

Lo camicia del K S 
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C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Soci,  p a g a l e  sub i lo  l a  q u o l a  1 9 6 3  
E l e n c h i a m a  l o  q u o t e  s o c J a l l  1 B 3 3  d i v i s a  p o r  c a t e g o r i a ;  

O r d i n a r i  S e z i o n e  L .  
A g g r e g a t i  S e z i o n o  i 
Aggregati A I p c s  s 
O r d i n a r i  S o t t o s e z .  ; 
A g g r e g a t i  S b t t o s e z .  

2 . 8 0 0  + L .  lÒO A s s .  o b b .  L .  
1 . 8 0 0  + L .  1 0 0  Ass. o b b .  L .  
I . I 0 0  4 L .  1 0 0  A s s .  o b b .  L .  
2 . 1 0 0  + L .  1 0 0  A s s .  o b b .  L .  

l.SOO + L ,  100  A s s .  o b b .  L .  

,700  
1 . 9 0 0  
1 . 2 0 0  
2.200 
1 . 6 0 0  

1 . 0 0 0  
600 

T a s s a  d i  I s c r l z i o n q  n u o v i  S o c i  O r d .  e A g g .  S e z .  L .  
T a s s a  d i  i k r i z l ó n e h u m v i  S o c i  O r d .  e A g g .  S o t t .  L .  

N u o v i  s ò c i  v i t a l i z i  L .  2 5 . 0 0 0  + L .  100  A s s .  o b b ,  L .  2 8 . 1 0 0  
C o n t r .  v o i  S o c i  V i t .  » l.OOO + L .  100  A s s .  o b b .  L .  1 . 1 0 0  
S u D l i l c m e n t o  p e r  i l  Z '  n u m e r o  d e  « L o  S c a r p o n e »  L .  6 0 0  

N u o v i  s o c i ,  i s c r i v e t e v i  o r a :  r i c e v e r e t e  i n  o m a g g i o  l a  
p u b b l i c a z i o n e  « G i t e  p e r  u n  A n n o  » .  

NATALE A L P I N O  
Fervono 1 lavori di proparaziono por II SS'' 

Nutalu alpino. 
Soci, ricordato i bambini dello nostro vallntc 

,,ck« atti>m1ono d&lla nostra Su/lono 1\, tratllzio' 
nato «Natale alpino». . > i > 

Sant'Ambrogio 
al R».«Carlo Porta» 

IJ g i o r n o  d i  S .  A m b r o g i o  a l  
n i f u g l o  P o r t a  a a r h  I n a u g u r a t o  
i l  n u o v o  i m p i a n t o  d i  r i s e a l d a -
rtionto, T u t t i  l S o c i  s o n o ,  s i  i t t -
t o n d e .  I n v i t a t i  i n  q u e s t a  r i n n o ­
v a t a  c a s a  t a n t o  c a r a  a l l a  n o s t r a  
S e z i o n e .  

S a r e m o  p i ù  p r e c i s i  n e l l ' i n d i ­
c a z i o n e  d e g l i  o r a r i  d i  p a r t e n z a  
d a  M U a n o  i n  m o d o  c h e  s e  a p p e ­
n a  p o s s i b i l e  i a r e t n o ,  u n  mezzo 
d i  t r a s p o r t o  r i s e r v a t o  p e r  n o i .  

L ' a f f l u è n z a  a l  R i f u g i o  P o r t a  
è sempre c o n s i d e r e v o l e , '  s o n o  
m o l t e  l e  S e z i o n i  c h e  s i  r e c a n o  
i n  G r l g n a  e h a n n o  s c r i t t o .  p e r  
c o m p l i m e n t a r s i '  c o l  P r e s i d e n t e  
p e r  c o n g r a t u l a r s i  : d e i  l a v o r o  
f a t t e ,  

F r a  l e  a l t r e ,  a m i a m o  r i c o r d a ­
r e  g l i  a m i c i  d i  M a l n a t e  c h e .  
P r e s i d e n t e  i n  t e s t a ,  I n  q u a s i  200 
h a n n o  t r a s c o r s o  u n a  g i o r n a t a  i n '  
G r l g n f l ' 0  s i  s o n o  s o ì f e r m a t l  oX 
P o r t a .  

C o m e  a l  so l i t o  E z i o ,  O l i m p i a  
e P i a  s o n o  s t a t i  v e r a m e n t e  l o ­
d e v o l i .  

SCI CLUB MILANO 
i r  Corso di sci 

L e  i s c r i z i o n i  d c l l * X I  c o r s o  
s c i  s i  s^òno a p e r t e  J1 3 0  o t t o ­
b r e  s c o r s o  e s i  c h i u d e r a n n o  
i l  3 0  n o v e m b r e ,  s a l v o  e s a u r ì -
m e n t à  d e i  p o s t i .  P r o g r a m m a  
i n  s e d e .  

Gire DI DICEMDUE 
2 - C e r v i n i a .  

S .  A m b r o g i o  a S e s t r i e r e  e 
a M a d o n n a  d i  CetmpigUo. 

1 6  - S t .  M o r i t z .  

2 6  d l c e m b r e - 1  g e n n a i o ;  
S e t t i m a n a  a l  S e s t r i e r e .  

D a  m a r t e d ì  4 c o r r .  p r o ­
g r a m m a  d e t t a g l i a t o  e d  i s c r i '  
2 i o n t ,  

C«na deli'Atteiidanipnto 
L a  ' s d r a  d è i  2 7  "ót tobrò s i  éb- i  

n o  r i u n i t i  a l  R i s t o M n t e  « A l l e  
A s s o »  t s o c i  f r e q u e n t a t o r i  d e l  
C a m p e g g i o  n a z i o n a l e  . M a n t o <  
v a n i .  L a  s e r a t a ,  i m p r o n t a t a  o 
s p e n s i e r a t e z z a  e v i v a c e  a l l o -
rrla,  h a  r i u n i t o  c a m p e g g i a t o r i  
i t u t t e  l o  e t à .  

L a  c e n a  è s t a t a  s e g u i t a  d a  
b r e v i  p a r o l e  d e l  P r e s i d e n t e  
d e l l a  S e z i o n e  i n g .  G i a n  F r a n c o  
(yasQtl B r i o s c h i ,  c h e  h a  a c c e n *  
n a t o  a l  t r a s c o r s i  e a l l e  f u t u r e  
s p e r a n z e  d e l l ' A t t e n d a m e n t o ,  
' s o t t o l i n e a n d o  i l  s e m p r e  e r e .  
a c e n t e  s v i l u p p o  e i n f o r m a n d o  

I p r e s e n t i  d e l l ' a r t i c o l o  e n t u ­
s i a s t a  p u b b l i c a t o  s u i i a  R i v i s t o  
d e l  C i u b  A l p i n o  F r a n c e s e ,  c h e  
p r o l u d è  a d  u n a  s e m p r e  m a g ­
g i o r  f r e q u è n z a  f r a  d i  n o i !  
d e g l i  a l p i n i s t i  d i  F r a n c i a .  

D o p o  u n  s a l u t o  c o r d i a l e  d a  
p a r t e  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l ' a l t e n -
d a m e n t o  r a g ,  S é n i g a ,  d l a p o s i - ,  
t l v e  e c o r t o m e t r a g g i  p r o i e t t a ­
t i  h a n n o  r i e v o c a t o  f r a  v i v a c i  
QOmment l  e r i s a t e  s c e n e t t e  g u ­
s t o s e  e l a  v i t a  d e l  c a m p é g g i o  
i n  t u t t e  l e  s u e  m a n i f e s t a z i o n i ,  
n o n c h é  m o n t a g n e ,  p i n e t e ,  g i t e  

C O M M I S S I O N E  C I N E M A T O G R A F I C A  C U L T U R A L E  

Giovedì  2 2  n o v e m b r e  • Oro 2 1 . 1 5  
nella SiU SCHUSIEIi di PIAZZI S. FEOEIE 2, verri prolstlilg II film 

Mostruoso uomo delle nevi 
con Fateti lucker, Cuiliing e Mauteen Connell 

. p r a p d j o s Q , | i l r n  c l r | e rna8cope  d e l i a  C e n t u r y  F o x  g i r a t o  

' t o r i '  l a ' r à g i a  d {  V a l i é ò M t  n e l l e  a l t e  z o n e  . d e l l ' m m a l a j a  

I l . m e n a  é i l  s e g u è n t e ;  l iht lpasti :  
g ra i s l  e m a g r i  ABsertltl, tl^saiine 
a l  f o r n o  o p p u r e  rav io l i ,  t r o t a  d o ­
r a t a  i ;on maionese ,  a n a t r a  orro> 
s t o  c o n  con to rn i ,  f o r m a g g i o ,  f r u t ­
ta» dotcei c a f f è ,  V i n i :  b l a i u o ,  r oa -

s p u m a n t e .  ' 
rovvedete p e r  t e m p o  a d  i s c r l -

. . .  d p r e s so  l d i r e t to r i !  i P o « o  
Fer rucc io ,  t e l .  SÓB.aMi . S a n a  T i ­
no ,  t e l .  fi99.095. Q u o t a  L .  3100, 

D o p o  i l  b a n c h e t t o  a v r à  luDgoj 
a l l e  o r o  id.SO ne l lo  s t e s so  Risto» 
r e n t c  u n a  f e s t a  danzan te .  :Pósso> 
n o  i n t e r v e n i r e  al  ba l lo  a n c h e  co», 
l o ro  c h e  n o n  h a n n o  pa r t^c ipa io l  
a l  b a n c h e t t o ;  l a  m o d i c a  spesa  & ' 
d i  t . .  300, 0 dfi tìirltto .Bll'hU 
gresBO, a l  do lce  e d  a l lo  s p u m a n t a  

C a s s a n o  d ' A d d a  è r a é c ' u n g f h i l e  
o l t r e  c h e  I n  nu lo  ( k m .  30 d à  Mt» 
lanó>, a n c h e  col t r a m  InterurtìB* 
n o  c o n  p a r t e n z a  d a  p i azza  Asprof  
m o n t e  al le  o r e  10,48, o r r l v o  a C a s t  
s a n o  a l l e  11.41: t r e n o  F f . S S .  n a r i  
t e  d a  MUano C e n t r a l r  o r e  
a r r i v a  a Cassano d ' A d d a  a l l e . o r ^ '  
11.27. P a r t e n z e  d e l  t r a m  d a  C^as* 
suno  p e r  Mi lano  ove 18.t0 o 19.31.1 
de l  t r e n o  o f e  10.08, 19.44, 20;01. 

Sotfosez ione  G.A.M. 
Grande serata . ,  

con Walter Bonatti 
MSFdólliill"» p ,  V ,  n I W ' é f o  j H l l '  

n e l  s a l o n e  d e l l ' I s t i t u t o  L e o n Q '  
X I I I  i n  V i a l f i é i n é ' X l l I  e ,  i l  G Ì  
A . M .  a v r à  ù n  o s p i t e  d ' e c c e z i o ­
n e :  W a l t e r  B o n a t t i ,  c h e  J l i u s t r e -
r à  i n  p r i m a ' v i s i o n e  Bsso lu t a l  
p e r  M i l a n o  i o  d i a p o s i t i v e  a c o - ,  

- o r l  s c a t t a t e  i n  a n n i  d i  a s c e n ­
s i o n i  n e l l a  z o n a  a n o i  p i t i  c a r a : '  
q u e l l a  d e l  M o n t e  B i a n c o .  L a  
s e r a t a  h a  c o m e  t i t o l o :  

t e  d i c i a s s e t t e  v i e  d e l l ' A l t a  
B r e n v n  >. e d  a v r e m o  q u i n d i  i a  
p o s s i b i l i t à  d i  v e d e r e  p e r  i a  p r i ­
m a  v o l t a  s u l l o  s c h e r m o  I o  p i ù  
e c c e z i o n a l i  i m p r e s o  a l p i n i s t i c h e ,  
d i  B o n a t t i  s u l  p i ù  d i f f i c i l e  v e r - l  
s a n t e  d e l  M .  B i a n c o .  

I l  c o s t o ' d e l l ' i n g r e s s o  è d i  l i­
r e  8 0 0 - e d  è i l  m i g l i o r  p r e z z o  
p o s s i b i l e  p e r  c o p r i r e  a p p e n a  i o  
s p e s e ,  p o i c h é  q u e s t e  s o n o  e c c e ­
z i o n a l m e n t e  a l t e  ( s o l o  a l i a  S o c .  
A u t o r i  s p e t t a  i l  34  p o r  c o n t o  
d e l l ' I n c a s s o ) .  

P e n s i a m o  t u t t a v i a  c h e  l ' a i t o  
i n t e r e s s e  d e l l a  a o r a t a  v a l g a  q u e ­
s t o  s a c r i f i c i o  e v i  I n v i t i a m o  
m o l t o  c a l d a m e n t e  a p r o p a g a n -
d a r o  c a p i l l a r m e n t e  e c o n  e n ­
t u s i a s m o  q u e s t a  c o n f e r e n z a ,  s i a  
p r e s s o  i u n l c i  e c o n o s c e n t i ,  s i a  
d i s t r i b u e n d o  e d  a f f i g g e n d o  n e l ­
l a  v o s t r a  d i t t a  o ,  n e l  c a f f è  e r i ­
t r o v i  c h e  f r e q u e n t a t e  11 v o l a n - ,  
t i n o  d e l  q ; i a l o  p o t r e t e  r i t i r a r e !  
i n  s e d e  l e  c o p i o  n e c e s s a r i e .  

N o n  d i m e n t i c a t e :  m c r o u l e d ì  7 
n o v e m b r e  a l  L e o n e  X I I I ,  

Proiilme gite 
R. AMUIIOOIO A VICIIBIEII. - <  

D a l  7 a l  D d icembre :  V e n e r d ì  7 r i  
t r o v o  s t a z .  Cen t r a l e  o r e  6.45:ipnr 
l e n z a  o re  o;iB! a r r i v o  a M a n f g n y  
la Vil le on?.J0,33; «Is temazlonc a h  
l 'Ho te l  d u  Rhone i  o r e  1 1  p r a n z o :  
o r e  12.30 p a r t e n z a  i n  p u l l m a n  p e t  
Vorb lc r  ( m .  3500): p o m c r l g g l o ' l U  
Ijero p e r , l o  s c i : , r i e n t r o  n M a r t l -

I n , a l b e r g o .  
t . a  éoln^ioi.  , 

É lbrna ta  "liberta' pr ì r '  

o e ro  p e r , 1 0  s c u .  
g n y , . e : c e n a  i n , a l  

[Verbî '̂ é̂ -̂ Élòrn̂  
isct. Con  c e i t l n o  - « Con c e i t i n o  d a  v l a i g t o ;  r len^:  
t r o  a Mnr t igny  e c p n a  i n  a lbe rgo ;  
èvontunle  Bcrata a M o n t r e u x  a l  
Cà«infi- appui-e ternfeo a i -  toirillJ, ' 
. _:Pomenioa 9i l , a  co laz ione  e aa^ 
Uta a Vcrb ic r ,  g i o r n a t a  Ubera  p e r  
io  Bci; p r a n z o  i n  a lbe rgo  al le  IO;, 
p a r t e n z a  i n  t r e n o  d a  M a r t l g n y j  
o r e  16.82: a r r i v o  a M i l a n o  orfel 
21.00. . 

Q u o t a  (viaggio A.R, a M a r t i g n v ,  
. t u t t i  t r n spo r t l  Bino a Vorblén i n  
p u l l m a n .  2 g io rn i  d i  p e n s i o n e  e o m -
l i e t a  p i ù  u n a  c e n a )  soci GAMI 

14.000, soci  CAI  L .  . 14,800, n o n  
isoci L ,  J5.600, 

D i r e t t o r i ! ,  Tomnal .  te l .  342,350, 
iBurchle l l l  . te l .  0,88J.44B, ' : " 

I scr iz ioni  i n  eecle, v i a  C.G.  M e r ­
l o  a, te l .  7e&,178 a l  m a r t e d ì  e gio­
v e d ì  s e r a  c o n  acconto ,  d i  L,  201». 

HKSTRl&RE 8 d loemluo :  P a r ­
t e n z a  d a  p iazze t ta  e x  R e a l e  o r e  
8, a r r i v o  a Ses t r i e re  o r e  9.3Ci eiOr-, 
n a t a  l ibe ra .  P a r t e n z a  t la  Ses t r i e re '  
o ro  17, a r r i vo  a M i l a n o  a l lò  23. 
Dire t t r i ce  L u c i a n a  Scansan l ,  t e l o .  
fonq__4.22l.903._ Quoto :  soci  C A M '  

iiAWircTTrt HOĈrAr,»; cos 
F K S T A  DANZANTE — Domenica  
16 corr , .  a l l e  o r e  13 sl  t p r r à  p r e s so  
i l  < R i s to ran te  delle Cascate  » a 
Cassano d 'A i lda . :  r t ì nnua io  ban­
che t t o  sooitUQ délf  OAM al  q u a l e  
f a r ^  Hcguitó a l l e  ore,  13,30 u n a  

Gilè  j 
n o v e m b r e - d i f o m b r e  ; 
N O V n M B R K .  - 11.  - M o n t e  

S c a l a m b r a  i m .  1402).  G r u p p d  
d e g i t '  A f f l l a n i .  i n i z i o  d a  .PigHOi 
ò r o  d i  r h a r e i a  3,30 ( D l r c t t .  Ci  
L a s a g n a ) .  . .  

11.» F e s t a  d e l i e  c a s t a g n e ,  S a h  
M a r t i n o  a l  C i m i n o  ( D i r e t t .  S .  ' 
P e g g l o n ) .  

" 1 8  -i M o n t o - M i d l B  fjrM. 1737) ,  
fenippo d e l  C a r s d Q i a n i .  ' IniSsip 
d a l  P a s s o  d i  M o n t e  B ò v e , '  i h d -
t r l  ^242, o r e  4 ( c a r r i e r a ) .  ( D i ­
r e t t o r e  A .  M é s s i n e o ) .  1 , , , 

18 ^ M o n t e  F a e t e ,  P e s c h i o ^  
,Ve l I e t r i .  T r a v i e r a a t a  e f u n i c o l a ­
r e  d a  R o c c a  d i  P a p a  ( D i r .  0 .  
Z a c c l i l  e A .  ' G o r l ) .  ' „ " , ' ,. 

2,5;-: M o n t f e , C a i r o  ( h .  I0 t ìé) j !  
g r u p p o  d e l  M , .  C a i r o ,  I n i z i ò ,  
T e r e l l e  (Ili.  904) ,  o r e  4 :  ( t r e n ó  qi  
t o r p e d o n e )  ( D i r e t t a  Ba l s amo) . ^  

n i C E M b a i i ^  — 2 • M o n t e  M n -
g n o i a  ( m ,  2223) .  g r u p p o  d e l . V e ­
l i n o .  I n i z i o  d a  OVlndó l l i  t o r p e ­
d o n e  ( D i r ,  L ,  D a n i e l i  e C ,  
V i n c a ) ,  "• . , 

M ó n t e  F a t t o  d i  S .  M a r i e  
(m^ i ' ' 1 9 8 ) „ g r i i p p o , d e i  Carseola-^  
n i .  I n i z i o  dàs^'S. M a r i e » . t r e n o !  
( D i r e t t .  C r ' L w n p i ò ) . '  -• •••;• ' 

B : , - M o n t e  ;|?i2ZQ d S t a  :(mo-i 
, t r l  2031) ,  g r u p p o  d è g ù  E r n i c i i  
I n i z i o  d a  P r a t o  d i  C a m p a l i  ( m e .  
t r i  1142) t o r p e d o n e .  ( D l r é t t . ' A .  
B a l s a m o ) .  ' 

S - M o n t e  ^ . Ì J t o r e  ( m .  185.3), 
g r u p ì j o  d e l  S l f t i b r u i n U n l z i a d A  
L l v a t a .  C o l l a b o r a z i o n e  E S O A I .  
t o r p e d o n e .  ( D i r e t t o r i  C .  F o t t e -
n à t i  0 C .  S e g r e ) .  ' • 
; ' 9  - M o n t e  S o r a t t e  ( m .  687) 
I n i z i o  d f t  S .  O r e s t e ,  t r è n o : ,  B d -
m a - N ó r d ,  ( D i r é t t ,  A .  G o r i ) .  ' 

fl - M o n t o  G u a r d i a  ( m .  1185),  
g r u p p o  d e l  S a b i n i .  I n i z i o  d a  
R o c c a g i o v i n e .  ' T r a v e r s a t a  ' d i  
M a r C e l U n a .  R a c c o l t a  de l l 'Agr i - . ,  
f à g l i o  • ( D i r e t t . '  R . '  M l r é t t i  "é A ;  
y ì v a l d a ) . _ ;  • . • • ' 

Sol iosez icne  P i r e l l i  
PIIOSBIMB G I T E .  — C-O dicem-

. r e  (S, A m b r o g i o )  a Cannzel .  
P a r t e n z a  11 0 a l l e  o r e  10.30 d a l  
C e n t r o  Pirel l i :  c e n a  d u r a n t e  i l i  
v iaggio  a car ico  de l  g l t an t e .  Vc. 
n o r d l  7: o re  1 a r r i v o  a Canaze l  t 
a is temozlone I n  a lbergo :  g i o r n a t a  
Ubera, cosi p u r e  q u c U a  dcU'B, p e r '  
eserci tazioni  Rcllatiche: dorncnica  
i m a t t l n a t a  Ubera,  o r e  14 p a r t e n a a  
' d a  . Canazel , .  o r e  Si a r r i v o  a M i ­
lano .  Quote  L ,  83tMD d ipenden t i  e 
f ami l i a r i  soci Sez ione :  L .  10.500 
gli a l t r i  (viaggio A.R„ d a i  p é r n o t -
tstmento s e r a  d e l  a nlìa 2.a c o l a ­
z ione  d e l  g i o r n o  9 ) .  

22 d l cembre - l . o  genna io .  N a t a ­
le e S .  Si lvest ro  a N o v a  L e v a n t e 1  
0 a Moena ,  I n  d u e  d i s t i n t e  comUI-
ve .  1 r e la t iv i  p r o g r a m m i  s u l  p r o s ­
s i m o  n u m e r o .  

S c i p i o n e  S . E . M .  
Via Vgo Foscolo 3-MILANO-Tel. JÌ99.191 

A iuili  I SQ« vt lal izi  
I n t o r m l u m o  t u U l  i n o s t r i  

V i t u i i x l  e l i o  I n  S e d e  C e n t r a l e  
h a  s t a b i l i t o ,  i n  o c c a s i o n e  d e l  
c e n t e n a r i o  d e l  1 - A I j  . d i  d a r e ]  
n e o i o r o  c h t v  v e V i s e r a t i n n  ^ i i  
c o n t r i b u t o  v o l o n t a r i o  l o  s p e ­
c i a l e  b o l l i n o  d e i  c e n t o i m r i o  o 
u n a  m e d a g l i a ^  c e l e b r a t i v a  
d e l l a  s t o r i c a  d a t a .  

Proiezioni in sede 
I s o c i  t e n g a n o  p r e s e n t o  c h o ;  

n e l l a  s e r e  d i  m a r t e d ì  d a l  6 n o ­
v e m b r e  i n  p o i  p o s s o n o  p r o i e t t a -
x e  s e m p r e  i n  s e d o  m a t e r l a i o  c i ­
n e m a t o g r a f i c o  e d i a p o s i t i v e .  S i  
p r e g a  p e r ò  di '  p r e n d e r e  p r e v e n ­
t i v i  a c c o r d i  c o n  l a  s e g r e t e r i a '  
d e l l a  S e z i o n e  p e r  e v i t a r e  s o ­
v r a p p o s i z i o n i .  

M a r t e d ì  6 n o v e m b r e  i n l z i e -
T a n n o  l e  s e r a t e  l e  s i g n o r i n e  A -
d e i a i d e  M o m b e l l l  e . E l v i r a  F u ­
m a g a l l i .  

m o m e n t o  1 s o c i . a l l ò  b e l l e  g io rn i  
n a t o  t r a s c o r s e ' a  Clahzopfe,- '  

N u m e r o s a  i a  p a r t o c i p a z i o n d  
d e g l i  ; a m i c l .  d e l l a  S o t t o s e z i o n a i  
C;à : I . '  d i  V è d a n ò ' ' M .  l A l t h b r o i  
g u i d a t i  d a l  « b a r b a »  Enon, ,  c h é  
s f j s o n o ' è ' s i b i t f  c o n  •^anti .^ '^pl-ii  
n i  e c o n  l a  p r o i e z i o n e  d e l  l u n 4 l  
g o m e t r a g p i o  s u l l a  v i t a  d e l -
l ' A t t e n d n m e n t o .  

L a  s e r a t a  s i  è c h i u s a  I n  a l ­
l e g r i a ,  p r o p r i o  c o m e  a l  c a m ­
pegg io ,  c o n  l a  p r o m e s s a  d i  r i ­
t r o v a r s i  t u t t i  l ' a n n o  p r o s s i m o  
s o t t o  i o  t e n d e .  

Mostra dei pittore 
Francesco Sabatucci 

^ I l  2 6  n o v e m b r e  v e r r à  p r e ­
s e n t a t a ,  n e l  s a l o n e  d ^ l l a  n o ­
s t r a  S e z i o n e ,  u n ' e s p o s i z i ó n e  
d i  o p e r e  d i  p i t t u r a  d i  F r a n ­
c e s c o  S a b b a t u c c i .  

L ' a r t i s t a ,  c h e  h a  g i à  s u p e ­
r a t o  l ' e t à  d i  8 0  a n n i ,  e d i  
c u i  s i  p r e s e n t a  u n ;  c e r t o  n u ­
m e r o  d i  l a v o r i  f r a  q u a d r i  a d  
o l i o  e a c q u e r e l l i ,  ò u n  . v e c ­
c h i o  a p p a s s i o n a t o  d e l l ' a r t e  
p i t t o r i c a ,  a l l a  q u a l e ,  p u r  a -
v e n d o  . s v i l u p p a t o  l e  "BVie a t ­
t i v i t à  i n - . i ^  a l t r o ,  ̂ ^ v e r s i s -
s i m o  c a m i p c i  h a  n e a i c a t o  t u t ­
t i  l m o m e n t i  l i b e r i  c h e  l a  s u a  
p r o f e s s i o n e , ;  - g l i  » con9W»tÌYa>- e 
c i ò  p e r  l u n g n i  a n n i  e p e r  . s u o  
g o d i m e n t o  s p i r i t u a l e .  

B e n c h é  n a t o  n e l l e  M a r c h e ,  
s i  d e v e  c o n s i d e r a r e  m i l a n e s e ,  
p e r c h è  d a l  p r i m o  g i o r n o  d i  
v i t a  h a  v i s s u t o  i n i n t e r r o t t a ­
m e n t e  n e l l a  n o s t r a  c i t t à  f i n o  
a d  o g g i ,  E p e r c i ò  a n c h e  l a  
s u a  a r t e  è d i  i n f l u s s o  l o m ­
b a r d o ,  

E s p o r r à  a l  s o c i  d e l  C . A . I  
q u a d r i  d i  m o n t a g n a  e d e l l e  
n o s t r e  v a l l a t e  a l p i n e .  

Sot ì  c inquan tenna l i  
e v e n l i t ì n q u e n n a l i  

I l  t r a d i z i o n a l e  P r a n z o  d e l  
l a  S e z i o n e  s a r à  t e n u t o  i l  1 5  
d i c e m b r e  p .  v.: i s o c i  s a r a n n o  
t e m p e s t i v a m e n t e  a v v e r t i t i  d e l '  
l o c a l e  d o v e  s i  s v o l g e r à .  ! 

I n  t a l e  d a t a  s a r a n n o  a n c h e  
d i s t r i b u i t i  a l  s o c i  5 0 "  e 2 5 '  
i d i s t i n t i v i ,  c o m e ' d l  c o n s u e t o .  

P e r t a n t o ,  a d ,  e v i t a r e  i n v o - ,  
l o n t a r i e  o m i s s i o n i ,  d a t o  c h e  
l a  S e z i o n e  l a o n  è p i ù  i n  p o s ­
s e s s o  d i  p a r t e  d e l l e  s c h e d e  
s o c i a l i  s m a r r i t e  n e l l o  s f o l -
l a r r i e n t o , .  s i i " p r e g a n o  1 S o c i  
c h e  n e  h a n n o  d i r i t t o ,  d i  v o l e r  
c o r t e s e m e n t e  s e g n a l a r e ' i l ' l o ­
r o  n o m i n a t i v o  i n  S e g r e t e r i a .  

Il socio che inavvertitamen­
te h o  s c a m b i a t o  l ' o m b r e l l o  è 
p r e p a t o  d i  telefonare i n  S e -
oreteria, che vrovvederà ol 
n u o v o  s c o m b i o .  

• a » 

G i i  a m i c i  d i  P a r i g i  h a n n o  I 
s c r i t t o  s u l l a  ««Rivista u f f i c i a l e »  
d e l l a  S e z i o n o  d i  P n r l g l - C h a m o -
n l x  q u a l c h e  r i g a  a p r o p o s i t o  
d e i  n o s t r o  A t t e n d a m e n t o ,  

E c c o v i  l ' a r t i c o l o  i n  p a r o l a :  

Nelle Dolomiti còl C,&.l. 
« I l  37® A t t e n d a m e n t o  naz io ­

n a l e  A .  M a n t o v a n i ,  c a m p e g g i ò  
0 m e g l i o  V i l l a g g i o  d i  t e l a ,  o r - ,  
gan i zza to  o g n i  a n n o  d a l l a  Se-. | 
z i o n e  d i  M i l a n o  d e i  C.A.I. ,  s i '  
6 t e n u t o  q u e s t ' a n n o  p r e s s o  C o r ­
t i n a  d ' A m p e z z o ,  a l  c e n t r o  d e l l e ]  
D o l o m i t i  O r i e n t a l i .  

I m p i a n t a t o  i n  u n a  l o c a l i t à  
m o l t o  c o m o d a  p e r  i r r a d i a r s i  v i -
c i n o  a l l a  s t r a d a  d e l  P a s s o  F a l -
z a r e g o ,  e r a  a n c h e  v i c i n o  a l l e  v i e !  
d i  a c c e s s o  a l l e  T o f a n e ,  a l l e  C i n - ,  
q u o  T o r r i ,  a l  m a s s i c c i o  d e l  N u -
v o l a o  e dell ;^ C r o d a  d i  L a g o ,  

O r m a i  l ' e l o g i o  d i  q u e s t a  o r ­
g a n i z z a z i o n e  è s u p e r f l u o  e l ' a c - '  
cógUenza ,  c o m e  s e m p r e ,  e s t r e ­
m a m e n t e  c o r d i a l e .  . 

Lii  D b l d m i t l  s o n ò  u n  v e r o  p a -
Ìradr̂ ltìe«SUifttltóÌ«41l9ttteffiéa-
gua ì  l a  m a g è i o r  p a r t e  d e i  s o n - ;  
Meri s o n o  s e g n a l a t i  c o n  t r a t t i ]  
t o s s i  e b i a n c h i ,  p o r t a n t i  u n  n u - |  
m e r o  c o r r i s p o n d e n t e :  a l l a  .no­
m e n c l a t u r a  d e l i a  G u i d a  « d a  R i ­
f u g i o  a R i f u g i o » ;  c iò  v u o l  d i r e  
c h e  i l  r i s c h i o  d i  s b a g l i a r s i  è 
Ines i s t en te .  

I n o l t r e  i l ì i f i i g l  s o n o  d o t a t i  
d i  t u t t o  l l  c o n f o r t o  d e s i d e r a b i l e ]  
e l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l e  c i m e  
p r e s e n t a n o  a n c h e  u n a  v i a  f a c i l e  
d i  a s c e n s i o n e .  

U n  g r u p p o  d i  u n a  d o z z i n a  d i  
m e m b r i  d e l l a  S e z i o n e  d i  P a r i g i -
C h a m o n i x ,  v i  h a  s o g g i o r n a t o  d u - |  
r a n t e  l e  p r i m e  d u e  o t r e  s e t t i - ]  
m a n e ;  o l t r e  a b e l l e  e s c u r s l o n l i  
d i  m o n t a g n a  s o n o  s t a t e  s c a l a t e  
u n  c e r t o  n u m e r o  d i  v e t t e ;  T o - |  
b n a  d i  R o c e s ,  T o f a n a  d i  M e z z o  
c o n  t r a v e r s a t a  d e l l a  P u n t a  A n ­
n a  e d e l l a  n o v e l l a  s t rac ia  f e r r a ­
ta ,  N u v o l a o  A i t o ,  S a s s o ' d i  f t r l a  
ecc .  M o l t e  c o r d a t e  h a n n o V o n - ]  
d o t t o  a t e r m i n e  s a l i t o  n e l l o  C!Jin-
q u o  T o r r i .  

l^e e s c u r s i o n i  e l e  a s c e n s i o n i  
e r a n o  g u i d a t e  d a  xm 'ecce l l on to  
g u i d a  d i  C o r t i n a ,  M a r i n o  B i a n ­
chi .  d e l  q u a l e  n o i  n o n  a b b i a j n o  
c h e  f a r e  d e g l i  e log i :  i l  M a r i n o  
è s t a t a  l a  g u i d a  d i  R e  L e o p o l ­
d o  d e l  Be lg io ,  

I p a r t e c i p a n t i  c o n s e r v a n o  11] 
m i g l i o r  r i c o r d o  d i  . q u e s t o  s o g - '  
g i o r n o  e s i  p r o m e t t o n o  d i  r i t o r - |  
n a r e  i l  p r o s s i m o  a n n o  e o n d u - ]  
c e n d o ,  s e  poss ib i l e ,  d e l  n u o v i  
c o m p a g n i .  I l  c a m p o  è d ' a i t r o n - i  

d e  p r p g e t t a t o  i n  u n a  r e g i o n e  
v i c i n a :  q u e l l a  d i  L a v a r e d o ,  d o ­
m i n a t a  d a l l a  b e n  n o t e  Cimfe . d ì  
L a v a r e d o  » .  

»ér i i t òé '  

Pranzo sociale 
al Rifugici 

S£M-(avallellì 

s o c i a l e  è s t a t a  s c e l t a  u n a  x n è -
U i n  m o n t a g n a ,  c h e  s a r à  

firadlta a l  g o c i :  i l  .Ri-
•" a l  P i a -

a l o c a l i t à  i n c a n t e v o l e ,  s p u n -
d i  p a s s e g g i a t e  p i ù  o m e ­

n o  b r e v i ,  e g r a d i t a  s o p r a t t u t ­
t o  p ( j r  I ' £ c c e l l e n z a  d e l l a  c u -
c / n a ,  c m  M e r e n d i '  d e d i c a  
p a r t i c o l a r i  c u r e  e c h e  è g i à '  

S ?  7®? ^ e l  io-
stvQ Jiitugio p r i m o g e n i t o .  

L a  m a n i f e s t a z i o n e  è f i s ­
s a t a  p e r  d o m e n i c a  25 n o -
vem^re. 

I n  q u é s t a  o c c a s i o n e  v e r ­
r a n n o  p r e m i a t i  g l i  a l l i e v i  d i  
a m b o  l sessi c h e  h a n n o  p a r ­
t e c i p a t o  c o n  p r o f i t t o  a i  C o r ­
s i  p r i m a v e r i l e  e d  e s t i v o  d e l -
l a  n o s t r a  Scuola d ' a l p i n i s m o .  

P o i c h é  b i s o g n e r à  . c o m b i ­
n a r e  p i ù  d ]  u n  t o r p e d o n e ,  
s t  p r e g a n o  i s o c i ,  d i  v o l e r s i  
p r e n o t a r e  i n  s e d e  a l  p i ù  p r e ­
s t o  p o s s i b i l e ,  p e r  n o n  r i m a ­
n e r e  e s c l u s i .  ' • 

S. Ambrogio 
a tlavìere 

Rleoi'diainó'ché 'còm'e'- rfitat 

n p o r t i a m o  11 p r o g r a m m a  d i  
m a s s i m a ; ; .  ^ ' 

V e n e r d ì  7 d i c e m b r e *  p a r ­
t e n z a  i n  p u l l m a n n  a l i e  o r e  
o ;  s o s t a  a S e s t r i è r e ;  o r e  2 7 3 0  
p a r t e n z a  . p é r  C l a V i è r o .  ' 
. . S a b a t o  8 • d i c e m b r e :  a l  
i V l o n g i n e y r o ,  

B o m e n i c a  D: g i t a  c o n  p e l l i  
cu l o c a - - s u l  v e r s a n t e  s u d -

o ? e  n p e r  M i l a n o  a l l e  

Q u o t e  s o c i :  L .  8 . 0 0 0  c a m e -
h c a m o r e  a d u e  

l e t t i ;  t .  1 0 . 0 0 0  c a m e r a  s i n g o  

•r?i " b a g n o . ,  
D i r j g e r a n n o  L i a  R i s a r l  e 

L u j g i  S c a n a v i n o .  S i  a c c e t ­
t a n o  f i n  d ' o r a  l e  p r e n o t a -

Zìom. 

n i  G I N N A S T I C A  
pJ 'ose^ 'ue  r e g o -

i d i  l u n e d i  
0 g ^ v e d l ,  a l l a  p a l e s t r a  «Igea- ,  
f i  B u e n o s  A i r e s ,  s o t t o  

d e i  p r o f .  M o s c o ­
n i ,  g l i  a l l i e v i  p a r t e c i p a n t i  s o -

P E R  L A  G I T A  A L  P A S U B t O  

9'/ 5 iscrizioni citino al oom-

N e  s i s S i  d i s p o n i b i l i ;  ) 
P e t c h è  ci{) d i -

^ t o r m e n t a t o  e d  
e p i c o  t e a t r o  d e l i a  p r i m a  g u e r -  [ 

r a  m . o n a i n l e  n o h  è d i m e n t i c a t o  
d a  a n z i a n i  ó g i o v a n i ;  c h e  s u l  
p o s t o  r i e v o c h e r a n n o  l o  b a t t a ­
g l i o  © . 1  saccUlcL d i  q u e i  l o n ­
t a n i  t e m p i .  B e n  h a n n o  f a t t o  
q u i n d i  11 n o s t r o  P r e s i d e n t e  B a ­
g l i o '  e N i n o  S a l a  a d  I d e a r e  
q u e s t o  m e m o r e  p e l l e g r i n a g g i o ,  
c h e  c i  a u g u r i a m o  v e n g a  r i p e ­
t u t o  t u t t i  g l i  a n n i  n e l  g i o r n i  
d e l  D e f t m t i  s u  a l t r i  c a m p i  de l -
l a  g u e r r a  101,5-18. 

L A  DITA A L  n i r U G l O  KOC-
COLI LOIlLA de l  l-l ot tot i ro scor­
so  è stati» f a v o r i t a  d a  u n a .  g io r ­
n a t a  d i  solo magni f ica ,  I .  p a r t e ­
c ipan t i  e r ano  30, cioè l a  caplen» 
z a  t u  u n  m e d i o  to rpedone .  f ( : R t -
f u g i o  è s t a to  r a g g i u n t o  ne l  v i ag -
clD d i  a n d o t a  d a  Trcmenlco  i n  
Va l  Var rone ,  m e n t r e  l a  discesa 
è s t a t a  e f f e t t u a t a  passando  da, 
(àuegllo. L a  comit iva  h a  fa^to lUna 
p u n t a t a  a l  vicino M o n t e  L o g n o o -
clno, ove a l cun i  pa r t ec ipan t i  h a n ­
no  consumato  l a  colazione a5;Sac-
co. m e n t r e  gli a l t r i  pre ter lv lmo 
scendere a i  «Roccol i  L o r i a »  p e r  
u n  p i ù  • comodo  . pranzo,  neU' in­
cantevole scenar io  di  quoRll a n ­
nos i  all jerl ,  Cornel io  Bramnnl ,  che  
h a  d i re t to  l a  g i ta ,  h a .  r n c c o l p  
l a r g a  messo d i  comploclment l  d a l  
g i t an t i  soddis fa t t i .  

SESSANT'ANNI  h a  compiuttf. 
i l  30 scorso 11 nos t ro  vice-prcat- '  
d en t e  Ambrogio  Rlsar i .  Gii espri-
riilamo. a n o m e  d e l  Consigl io » 
d i  t u t t i  1 soci, l p i ù  fe rv id i  augu­
r i  d i  l u n g a  e s e r e n a  v i t a .  

R M A  
p a n t l ) ,  l é  lezioni  d i  BCI, l ì  Vegli'?-

" ' 

,11 . 'mar tedì  e U 
a l lo .  21,30. I 

L Ì ! Y N 1 '  
.T^eila r i u n i o n e  d e l  C o n s i g l i o  

c é r i l r a l e  d e l  1* s e t t e m b r è  s c o r -
s d  a d  A l a g n à ,  i n  o c c a s i o n e  d e l  
74"  C o n g r e s s o  n a z i o n a l e  d e l  
C.A.I . ,  è s t a t a  a p p r o v a t a  l a  t r a ­
s f o r m a z i o n e  i n  S e z i o n e  d i  q u e -
,Bta s o t t o s e z i o n e ,  c h e  a t t u a l m e n ­
te c o n t a  146 s o c i  f r a  o r d i n a r i  e 

. . o t t o b r e  ' s co r so ,  p r e s s o  
liìiih t r a t t o r i a  Jócnle ,  s i  6 s v o l t a  
lA i ' cena  s o c i a l e  p e r  f e s t e g g i a r e  
l ' a v v e n i m e n t o ,  c o n  l a  p a r t e c i ­
p a z i o n e  d i  o l t r e  70  f r a  s o c i  e 
s i m p a t i z z a n t i .  E r a j j u r e  p r e s e n ­
te ;  i l  c a v ,  B r u n o  "JfonlOlo, Con­
s i g l i e r e  c e n t r a l e ,  c h e  v i e n e  c o n -
s iaevHto  c o m e  11 « p a d r i n o »  d i  
q u e s t a  g i o v a n e  S e z i o n e ,  U q u a -
l é  p o r t ò  i g r a d i t i  s a l u t i  d e l  P r e -

I d e n t o  g e n e r a l e  o n .  B e r t i n e l l l .  
m a e s t r o  D e p n o i l ,  p r e s i d e n t e  

s e z i o n a l e ,  i l l u s t r ò  q u i n d i  b r e v e -
] m e n t e  l ' a t t i v i t à  i n  p r o g r a m m a  
p e r  g l i  u l t i m i , ,  m e s t .  d p l i ' a n n o  
• c o r r e n t e ,  còmp'r .9X4ert tò ,m j i s t e -
] i H a z l W  d e l i r m r c ò f i  I h V M  
Jesegu l t i  g r a t ù i t a i h é r i f è ' d a l  s ó o i  
ne l l e , . ,o re  s e r a l i ,  l a  T e r z a  Mo-

NOTIZI&RIO 
RIFUGI» - -  D u r a n t e  11 m e s e  d i  

o t t o b r e  s o n o  s t a t i  l à t t ^  l avo r i  ,al] 
dogli  A g u z z i  0 Sebà-i  
e è s t a t o  a n c h e  '*"• 

11 T l fo rn imenlo  de l lo  Jegn'fl, " 
N O a i l N K i  II  do t t .  Gabr ie le  M 0 - .  

r i cca  q ta to  inomlna to  i tp« t fOro  
de l  rifugio Sebas t i an i .  • '• 

I l  p r e s i d e n t e  de l l a  Commissio­
n e  r i f u g i ,  Big. B o t t i  F e r n a n d o ,  s i  
è r e c a t o  a l  r i f u g i o  Romii. d o v e  h n  
predispos to  l lavfori "da f a r s l r  i ' 

S C i T A T R o m a  
I l  23 o t t ob re  hii a v u t o  luogo I h  

ezioho l 'assemblea,  d e l  soci, p r e ­
s i e d u t a  d a l  v i c e  p r e s i d e n t e  Carle 

IPe l tenot l  e d a l  s eg re t a r i o  Lil lo P à -
nlel l .  • 

11. p r e s i d e n t e  ,do t t . ,  Ussegllo h a  
f a t t o  u n ' a m p i a  ré lazlone de l l ' a t t l -
vitÀ svo l t a  c h ^  & s t a t a  po i  a p p r o ­
va ta ,  , à  maggiòr.anza,: da i  p r e sen t i .  
, H a n n o  p o i  a v p t o  luogo le  e le­
z ioni  c o n  i s e g u e n t i  r i su l ta t i :  .Cl-
in l r i f .Luc i l i a ;  R a n z o ;  Car f i ;  Car-
bo t t i ;  S c h e d a ;  ,tJi 
zola.  
bo t t i ;  ^ c p e d a ;  .UBsegllo; F u g a i '  
- o l a .  . f , 

Ne l l a  p r i m a ' r ^ ^ n l o n e  tìl Const­
ino v e r r a n n o  no/ninat i ,  f r a  1 p r e -

J e t t l .  11 EIresidente, i l  . v i ce  p r e -
Blderijtc,' i l  . B e ^ è | n t l o  e II d i r e t t o r e  
tectìlpo, .. .. 

LS.C.A.1. Roma 
r c / ' | N v S l Ì ' ^ A i t ì * '  
• . /—«Avrà" luogo c 

SOGGIORNI 
UOPCAIIASO,,  
20 d i c e m b r e  al  a g e n n a i o  preeso 
l 'Albergo I t a l i a  e l a  P e n s i o n e  Si l ­
ves t r i ,  PostL^Jf lnonlblU 80, V i a g ­
g i o  i n  tórpfeaùria rUei^rato d a  R o ­
m a  a Roocarasò  e v iceversa .  Iscri­
z ioni  .e i n f o r m a z i o n i  p resso  l a  Se-
gre ier l . i  d e l  Gr i ippo .  

Pross l tpc  g i te :  110 d i c e m b r e  
r à  organizzata  uria g i t a  al  M,  At i -
loro  ( m .  1633 ) . Jn  occas ione del la  
G i o r n a t a  'dclIEs^ai ,  I n d e t t a  d a l  
G r u p p o  d i  F ros lpóne .  D i - '  
l à  g i t a  i l  r eggèn te '  e ,11 
g e n t e , P e t t e n a t l  e Segre .  

Torpedon i  dellft n e v e : .  A v r a n n o  
Inizio 11 13 g e n n a i o  p ,v .  I n  p a r i  
lifltfi ^nizJerà lA p r o p r i a  a t t iv i t à  
la scuola  d i  s c l ' d i r p t t a  d a  u h  I-
s t ru t t o r e  delie F l a m m ò  Gialle, geh-
t i lménte  concesso dallo Sc i  ( ^ I . ,  

Nortìlne; lì v ice  r e g g e n t e  Ca r iò  
Seg re  6 - s t a t o - n o m i n a t o  s eg re t a ­
r io  del ta  Comitìisalpne'  centr<-ilc 
del l 'a lpinismo giovanile,  m e n t r e  i l  
r eggen te  Car io  P e t t e n a t l  è s t a t o  
n o m i n a t o  vico  p r e s i d e n t e '  de l l a  
Commissione 

Una croce sul Corno Stella 
I n  o o c a s f o n e  d e l  s u o  80^, 

covipleannó, i l  s i g n o r  Ù m b c r - ,  
t o  T a u e c c h i ,  i i o t i s s i m ò  a l p i ­
n i s t a  bergamasco,nonchè e r i f -
t o r e ,  a n c o r a  i n s t a n c a b i l e  f i a U '  

l a  b r e c c i a  m a l g r a d o  l ' e t à ,  . è ]  
s a l i t o  n i  C o r n o  S t e l l a ,  n o t a n  
d o  coTTie,' da ,  t e m p o ,  s lc ino]  
s c ò w p a r s i .  i l  " s e g n a l e '  t r i g o -
inometrtco' e il''tradizionale 
óvié'itby' ,7','''"','. [ ' 

É g l i  ci ha s c r i t t o  f o r m u l t f n - ^  ' 
ad,'mìgWtf'',6Ké''^ 
' s o S i a H o n è  s e n t a  . ' l ' o r g o g l i o  ' e 
l ' o n o r e  d i  e r i g e r e  s u l l a  netta 
pit ' i  popolare e p a n o r a m i c a  
d e l l e  O r o b e  u n a  c r o c e .  . 

PUBBllCAZIONi RICEVUIE 
T o u r i n g  C l u b  I t a l i a n o ,  -An­

nuario p e n e j a f e  1961 - Comuni 
e F r a ^ i o n i ^ ' d ' I t a l i a S I  t r a t t a  
d e l i a  v e n t i d u o s l m a  e d i z i o n e  d i  
q u e s t o  c l a s s i c o  A n n u a r i o  c h e  
r i s p e c c h i a ,  n e l l e  s u e  fitte colon,-
n e ,  u n a  s i t u a z i o n e  b e n  d i v e r s a  
d a  q u e l l a  c o n d e n s a t a  n e l l ' e d l r  
z i o n e  p r e c e d e n t e  d e l  1951. Ila-
jso i n f a t t i ,  v e r o  c o m p e n d i o  ana^ 
l i t i co  d e l i a  v i t a  i t a l i a n a ,  n e  r e ­
g i s t r a  m i n u z J o s . i m e n t e  1 r i s u l ­
t a t i ,  d a l l e  g r a n d i  c i t t à  c a p ó l ù o -
g o  a l l e  p i ù  m i n u s c o l e  b o r g a t e  
s p e r d u t e  f r a  1 m o l l i ,  V i  è t u t t o  
i n  q u e s t o  . v o l u m i n o s o  a n n u a r i o :  
pe r f i no ,  I n  a p p o s i t o  e l e n c o ,  l ' in­
d i c a z i o n e  d e l  n o m e  c h e  p o r t a ­
n o  g l i  a b i t a n t i  d i  o g n i  s ingolo-
C o m u n e ,  n o n c h é  l ' A t i a n t l n o  d i  
I t a l i a  a l  500,000 s u d d i v i s o  i n  91,' 
t avo l e .  N o v i t h  a n c h e  n e l l a ,  v e -

, s te  t i p o g r a f i c a :  f o r m a t o  p i t i ' a l -
' l u n g o t o  e r o b u s t a  c o p e r t i n a  i n  
c a r t o n e  e t e l a .  ; 
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P l o r i  d ' a r a n d o .  A b b i a m o  II] 
p i a c e r e  d ' a n n u n c i a t o  c h è  l i  19 o t ­
t o b r e  Bl Bonò u n i t i  I h  m a t r i m o n i o  
l s o c i  E l i o  Pnnznt t l  o A n t é n W  MO-
r a n d o t t l i  

— I l  o t t ob re  11 soc io  El ic lo  
C a t t a n e o  c o n  l a  s lgnorl^t t - lnes  P i ­
va ,  Al lo  copp ie  fe l ic i  1 no*t t l  v o t i  
d i  ogn i  b e n e  e DH»urlj:;dl p r e s t o  
d o n a r c i  d e l  falohettlri!»!-' 

Mar rona tA  a D u n a  Valouvia ,  S I  
o t t u b » .  — Ques ta  m a n i f e s t a z i o n e  
h a  a v u t p  u n a  pa r t ec ipaz ione  m o l ­
t o  e l e v a t a  c n e  n o n  e r a  n a t a  p r e ­
v i s ta  e a l l ' u l t imo  m o m e n t o  a b n l a -
rno d o v u t o  m o d i f i c a r e  i l  s i s t ema  

a rnccoijUnre c a ­
s t a g n e  e n o c i  e A Consumare  c o n  
c a l m a  i l  p r a n z o  a l  R i s t o r a n t e  d i  
D u n o .  I l  m e r i t o  e dd l ' o i ' gan lzza -
z lone  Br iosch l  e de l l a  a ignoclna  
f a l c h e t U n a  P i e r m a r i a  Oa l l a i a t i ,  
c h e  h a  t r a s c i n a t o  alla g i t a  q u a s i  
t u t t e  l e  s q e  c o m p a g n e  d i  scuo la .  
A P i e r m a r i a  1 nos t r i  r i n g r a z i a ­
m e n t i  s e n t i t i  p e r  l a  g r a d i t a  co l la -
bonwlone ,  a u g u r a n d o c i  d i  r i c eve re  
ciuestn nùsi l lo prez ioso  a n c h e  p e r  
le  nos t ro  p ros s ime  inunlfcs taz ionl ,  

le M o s t r a ,  11 -Na ta l e  d e l  m o n t a ­
n a r o  Q l a  g i t a  sc i i s t i ca  d i  S .  Ste , .  
f a n o  a l  S e s t r i e r e .  A l  t e r m i n e  
d e l l a  c e n a  i p o e t i  - p i e m o n t e s i  
O p e z z i  0 V l v i a n l  d o o l a m a r o n o  

i a l c u n e l o r o  c o m p o s i z i o n i  d i a l e t -
t^ill, f r a  l a  g e n e r a l o  s o d d l s f a -

izlono.  
I l  3 o t t o b r e ,  a n c o r a  cori  l ' In-

t è r v o n f o  d e l  c a v .  B r u n o  T o n i o -
i o ,  d e l  d o t t .  G u i d o  P i a n f e l t l  « 
d e l  c a v -  N i n o  S o a r d l ,  s i  è t e n u ­
t a  J n  s e d e  i j n ' i n t e r e s s a r t o  s e r a -

c o n  p r o i e z i o n e  d i  d i a p o s l t l .  
:e d i  c a r a t t e r e  a l p l n l a t l c o  e r i -
; b a r d a n t i  i l  s o c c o r s o  a l p i n o ,  r 
.Umeros l  p r e s e n t i , "  i n  m a g g i o ,  

r f l n z a  g i o v a n i s s i m i ,  s e g u i r o n o  
c o n  v i v a  a t t e n z i o n e  l e  v a r i o  f a -
s i n d o i  s a l v a t a g g i  s p i e g a t e  d a i  
c a v .  T o n i o l o .  i i 

LIVORNO 
S u l l a  v e t t a  d e l  M .  C u p o l i n o ]  

( m .  1854) n e l l ' A p p e n n i n o  t o s c o . '  
e m i l i a n o ,  p e r  i n i z i a t i v a  d i  q u e - i  
s t a  S e z i o n e ,  è s t a t o  c o m m e m o - l  
r a t o  C a r l o  B o r n a c c i n l ,  s o c i o  d e l  
C A I  e u f f i c i a l e  d e g l i  a l p i n i ,  d e - ,  
c è d u t o  II  13 g e n n a i o  1D35, n e l -
l ' a f l e m p l m e n t o  d e l  ' d o v e r e ,  d u ­
r a n t e  u n a  t o r m e n t a ,  n e l  p r e s s i  
d e l  C u p o l i n o .  . 

' . D o p o  l a  M o s s a ,  c e l e b r a t a  n e l ­
l a  C a p p e l l a  d e l l a  D o g u n a c c l a  
<m. 16001 d a  d o n  L u c i a n o  B a r ­
d i ,  p a r r o c o  d i  C u t l g l l a n o ,  l a  n u ­
m e r o s a  c o m i t i v a  è s a l i t a  a l  L a -
g o . S c à f f a l o l o  e ,  q u i n d i ,  a l  m o n ­
t e  C u p o l i n o  p e r  l o  s c o p r i m e n t o  
d e l l a  l a p i d e  r i p r i s t i n a t a  a l l a  b a -

e d e l  C i p p o  B o m a c c l n l ,  .. 
D o p o  l a  b e n e d i z i o n e  d q l  r i c o r ­

d o  m a r m o r e o ,  e f f e t t u a t a  d a  d o n .  
B a r d i ,  e l*omagglO: . l loTeale ,  i l  
p r e s i d e n t e  d e l l a  . S e z i o n e  h a  r i e - i  
v o c a t o ;  c o n  c o r n m o S f e é " p a r ó l e ,  
l a  n o b i l e  f i g u r a  d i  C a r l o  B o r -
n a c c l n i .  

Assemblea ordinarla 
13 novembre ore 21, In Sede 
I s o c i  a l . e o r r e n t o  c o n  l a  q u o -

t ^ ^ J o e a j o n o  l n y U a t l  a p a r t o o l .  
l5àrf l :aU'as8én: \b lbo.ardlnor la ,ch<Ì  
a v r à  l u o g o  in" s ò d e  11 1 3  n d v è m -
b r o ,  m a r t e d ì  a l l e  o r a  a l i  • 
v r i R i a o v e r a n n o  t u l t t ' ^ f f i domlc l l i d  

l o  relal lva„dDCumentnziont i>. ' ln- '  
B i e m o  a d  u n a  l e t t e r a  c h e  i l  
C o n s i g l i o  d i r e t t i v o  h a  v o l u t o  
I n v i a r e  a i  s o c i  p e r  f a r  p r e s e n t e  
l a  r e a l e  s i t u a z i o n e  d e l l a  S o c i e ­
t à ,  l a  s c a r s a  p a r t e c i p a z i o n e  a l ­
l e  g i t e ,  e l a  s e d e  c h o  n o n  v l e n o  
f r e q u e n t a t a .  

S i  - p r e g a n o  q u i n d i  l s o c i  d i  
p a r t e c i p a r e  t u t t i  a l l ' a s s e m b l e a ,  
m e t t e n d o s i  a l  c o r r e n t e  p e r  t e m -
p o  c o n  l e  q u o t o  s o c i a l i  p e r  a v e r  
d i r i t t o  a l  Voto.  

Sci Club Scarpone 
M I L A N O  

GITE DI NOVEMBRE 
1 1  e 1 8  - C e r v i n i a :  q u o t e  

s o c i  d a  L ,  1200* a L .  5 1 0 0 .  

1 8  - C o u r m a y e u r ,  q u o t e  
s o c i  d a  L .  1 3 5 0  a L .  4 7 0 0 .  

1 8  - P a s s o  T o n a l e ,  q u o t e  
s o c i  d a  L .  1 2 0 0  a L .  3 8 0 0 .  

SCI CLUB 
EST MILANO 

p r a n z o  2300. P a r t e n z a  "piatza 
D u o m o  {RlnaBcenie} 'ore 0;20; a r ­
r i v o  . Ce rv in i a  . o r e  9,401 p a r t e n z a  
o r e  l7 . , j i r r iyo  a M i l a n o  o r ^  21,18. 

23  n o v e m e r é :  Hpòrt lhlà ,  ' q u o t a  
v i a g g i ?  soc i  1300.,.,. 

UN MCCilNtO MANCAii) 

S.U.C.A.1. Roma 
• ACCANTONAMKN 'TO INVRr  

N A L E  1962-63. i r . c o i i s ù é t o  
c i in tqnómento  è s t a t o  organizzato.  

'pochi  m i n u t i .  P e n i a  b u n  luogo 
;tranqulUo, non, o f fo l ia to  e poco 
Tùmoroso ;  c i  o s p i t a  i n  'un b u o n  
albergo', r i se rva to  èacluslvamétvte 
a noi ,  <love c ' è  te lefono,  a a q u a  c a l ­
d a  e.^fredda i n  .ogni- stanza, ,  "buon 
r iacaldomento,  vitto',  s a n o ;  e d  lab-
bondan't'e, ' . . ' -, 
• A P e n ì a  c i  sónd  3 BklTlIfts ed, 
sclóvia  di  000 m,' raggiungib i l i  òòi 
gli a u t o b u s  d i  l i f lea.  - ' "" 

A Canaze l  ( 8 ' ) ' u n a  g r a n d e  
giovla  r agg iunge  J1 Pecol . ' . lnneva-
tinsimo e p i eno ,  d i  . sole ,  Dtt ,  qu{  
d u e  seggiovie  pf l r tnno  Blno a l  [Bel­
vede re  (sopra  .Passo P e r d e i )  léd 
u n a  sciovia.  FroSi.Tbllmèntò Sarti 
In f u n z i o n e  l a  nuoylBslma f u n i v i a  
dnl PaSso P o r d a i  'alla c i m a  ' de l  
P t ' ido i  stesso. '• !' " : • 

A CompltelloiWO') ^ g g l o \ j i i i  de l  
. - ó l  Rodelia ,  . o f f r e -una  norie, d i  spi­
ate ,  f a d l l  o •d i f f i c i l i ' ' pe r  ̂ scendere 
a- Carppltel io stefao,  a , C a n a r d  ,o a '  
Se lva  dì, V a l  G f l r d ^ n a . p e r 4 V , P a s - '  
so  "Sella".' , tvj. ,, ' ' 

Vigo d i  Fasaa  e" g i i  a l t r i  c en t r i  
delia Vallo sono  a p o c h i  m i n u t i  d i  
au tobus ,  ' • ' 

T u t t o ' l e  p i s t e  e d  l c a m p i  di  n e -
• B del la  Val.  G a r d e n a  ( S e l v a . ' S a n ­

ta Crist ina,  ̂ ©rtJsei) s o n o  ̂ a c l l m e n -
le  ragEiunglbl i i ; scendendo d a l ' C o l  
l lodelia .  D a  P e n ì a  »l p u ò .  a n d a r e ]  
a sciare  i n  g io rna ta  ì n  va )  B a d i a .  
aitravento Caftazei,  Campite l lo ,  
Col Jlodella,  Passo .  Sella,  Selva.  
Passo '  Ga rdena ,  Colfosco o Cor - '  
va ra . !  , ' 

I no l t r e  c ' è  poBeiblllt.1 di '  ettft-, 
t un re  mcravlgl loge gU« sol -a lp ln l -
s t lche a i  n u a t t r o  Paf-sl, al la M a r -
nfQlada, a l  Sassolungo e a l  Cat l -
nqcciO; ; ' 1 
' !  Soggiorno.  — E '  ' d i  10 g io rn i  
e f fe t t iv i .  P a r t e n z a  d a  R o m a ' a l l e  
o re  21.80 de l  25 ' d i cembre ,  ar r i#  
VQ a Penift  p e r  le o re  11 circa de i  
Blorno;3eguente.  , i , ,  . 

P a r t e n z a  d a  P e n ì a  a l l e ' 1 7  de l  
Srl-'C3! a r r i v o  a R o m a  al le  8 de l  
6-l l- '63,  
. Quote:  L .  23.000 BOCI'CAT, ESCA1( 
S c i '  C A I ,  S U C A I ,  e L ,  25.000 n o n .  
^ocl e sono  comprens ive  d i - v i t t o  
o d i  olloggio^rtal  26-12 ( secondai  

c i laz lone)  a l  5-1 ( p r i m a  colazione) .  
,I LTT SUCAI  •iholtr«?,'.crgai)iaza<e 
i j ' tua  l ' s eguen t i  serviz i  a p a g a m é n ­
to, de i  q u a l i  n o n  ^ p e r a l t r o  a n ­
c o r a  poRBiblle - o r ec l s a r e  l o  I m ­
por to ;  I b ig l ie t i i -e  l e  fac i l i taz ioni  
p e r  il v iaggio  I n  t r e n o ,  l a  preno­
tazione de l  post i ,  l i  p u l l m a n  TiBCr-i 
v a t o  d a  Bolzano al l 'aUjergo,  i fac­
chinaggi .  i pas t i  pcf'.''l g ir imi d i  
viAKgio. le  t essere  p e r  «li- implaTj.-. 
t i  d i  r isa l i ta  .uti l izzabil i  ini t u t t a  
la vfille, I nsalcurazlonp c o p l r o  g l i  
incident i  de l  v iagg io  c de l lo  .s3«l 
fobbl lgator ia  p e r  J m i n o r i  d i '  3B 
unni ,  consigl iala  a t u t t i  1 pa r l ec l - .  

Egreg io  d i re t to re , !  ; ' 

q u a n d o  LEI  m i  convocò n e l  
s u o  u f f i c io  0, m i  (iisso : « B u o n -
g i o v a n n l t  Le i  deye i inbas l i r in i  
u n  racconto  umoris t ico  ida' p u b ­
blicarsi  su l  prossimo n u m e r o  
dello Scarpone.  D'accordo?,  i o  
m i  a t f r e l lo l  a r U p o u d e r L e :  
tt'D'accordissimo » .  

• * * 

• M a  o r a  — m i  chiesi a p p e n a  
f u o r i  d a l  suo  uHicio  — cosa 
facc io?  Qua l e  sia l a  m i a  « VB> 
n à  umorlstlua » t u t t i  coloro ci ie  

m i  h a i m o  letto, b e n  s a n n o .  
( A  t i i t t i  costoro rivolgo preghie­
r a ;  d i  n o n  disdire l ' abbonamen-
tp '  a l lo  u S c a r p o n e » ;  ò eu f f i - ,  
c ien te  cho  qualora  l a  m i a  f i r -
raa dovesse r i appar i re  s u  q u e ­
s to  giornale  Incollino aopra u 
q u a n t o  lio scri t to u n  l indo  fo* 
gilo d i  c a r t a ) .  

M i  d icevo :  s i  t ra t tasse  d i  
scr ivere t m  pezzo umoris t ico sul-
r n t t u a l o  si tuazione pol i t ica ,  s u l  
miracolo  i ta l iano,  sullo repros-
sioni delio f r o d i  c l in icntar i ,  s u b  

squadro  d i  calcio, s u i  pro-
g ra tnml  televisivi) l a  cosa sa-

^.rébbe fac i l i s s ima:  n é  ver rebbe  
]£uorl u n  l® p r e m i o  d a  Fes t ival  
de l l 'Umorismo d i  Bord ighero ;  
m a  scr ivere u n  pezzo umorist i -

. 'OD'sulla montagna^ 'come s i  f a ?  
; L a  m o n t a g n a  - ^ ' c o n t i n u a v o  
; tra" m e  e m e  m e n t r e  m i  avvia-
l^vo a l ia  f e r m a t a  d a l  t r a m  — è 
, q n a  coso seria,  n o n  c i  s i  p u ò  
) scherzare .  L a  mon tagna  ò p o e -
> s ia ,  è riposo dello spir i to,  è bel ­

lezza,,  coraggio.., 0, .senz 'al t ro ò 
qualcosa ; d ' a l t r o , ' ' , : ' h t ) r i '  .Jc'clj 
i n !  tempo' ' ;a ,  pèns/iró'^'osà;, fòsso, 
a n c ó r a . p w b l j è  ,U' t ran*!«tàya ar^l.-
l i v a n d o .  : , - ; \ 

Successe c h e  n e l  - fa re  ila so - '  
l i t a  -comi ld ;  
doro i l  t r pm,  plegfii .inalo prò»' 
p r i o  i l  piede cho m e s i  o r  sono 
m i  oro ro t to  a Madonna  d i  Cam« 
pigl io .  L a  f i t ln  f u  acut i ss ima,  
l ' e r s i  i l  t r a m  o lo  u n i c h e  cln» 
'quecento l i r e  cho avevo i n  ta» 
'sc'a perehc,  persistendo i l  do-
li^rc, f u i  costretto a se rv i rmi  d i  
y n  tax i .  A h i  Diment icavo d i  
d i ro  elio l a  mon tagna  è a n c h e  
sa lu t e ,  
. -La no t t e  por ta  consiglio, m i  
dissi ;  c aggiuns i ]  Ciiissà c h e  
t ion por t i  anche  qua lche  ideii. 

l a  no t t e  n o n  m i  po r tò  a l -
I t ro  oite u n  profondissimo sonno .  
I ^ alloro, m i  ciiicsi n i  m a t t i n o  

seguente ,  cosa gorivero? 
PotroJ s c r i v e r e ,  pensai ,  d i  

que l l a  volta elio, sciando oll'A* 
p r i ca ,  n e l  r io lzarmi  dopo i m a  
del le  m i e  fantost iuhe caduto ,  
m'accorsi  d'easeiml procura to  u n  
e n o r m e  se t te  s u l  et t rono poste­
r iore  » d e i  panta loni ,  E po t r e i  
aggiungere  corno r iusci i  a tor-

. n d r e  all'àll)crgo senza cho  l e  
spoit ivissime fonclul le  c h e  m i  
sfrecciavano con t inuamente  ac­
canto  s'accorgessero d i  mi l la .  

; 0>potrc» scrivere d i  q u e l  gior .  
' n o  c h e  con  l 'amico Ezio,  pro­
v a n d o  , p e r  l a  p r i m a  vol ta  i n  
m d n t a g n a  d i  suo tc chiodo » ,  elit-
t i r n m o  s u  u n  lastrone d i  ghiac­
cio r iuscendo a bloccarci  pro< 

pHp ,  d i ' l ^ ^ r s o  'a l la '  s t r ada  chéi 
p o r t a  . à i .  fibndoné o iptOTOcah^o 
c<wì d u e  l u n g h e  coioQQB d l  m a c '  
cbiiie di, cùi,\,a'd9tt"a'^dl ihólti,'' 
u n a  a r r ivava  a T r e n t o ' a  l 'ai^Qi 

I n  quei roccas ipno raccogliem­
m o  a n c h e  i vocaboli necessar i  
p e r  mettere assiemo t ra  «(pizio-
nairio d i  t u t t i  gli  insul t i ]} .  O p -
p u r o ,  r pensai  ancora ,  po t re i  rao-
confa ro  q u e i  c h o  successe q u a n ­
d o  m i a  moglio t rovò  u n a  fo to  
c h o  m i  r i t raeva  davan t i  a l l ' a i ,  
be rgo  Cristallo c o n  un 'avvenen­
t e  c rea tu ra  d i  genere  f emmin i l e ,  
d i  a i in l  vont l  c i rca  e d i  capell i  
ross i  ( f o t o  a colori) cho mi c in-

n i l  collo c o n  l e  liraccin. 
ime n o n  ol  f u  verso d i  con» 

v incer la ,  rqia mqglie,^ c h e  e r a  
t u t t a  u n a  nicsSa i n  scena ,  u n o  
scherzo ti. s i  t r a t t ava j jp ropr io  e 
BaUsnto della cleUVmico" 

. che  avevaiBcattalp l a  foto. '  E c c o  
po rche  l ' amico  n o n  s i  vedeva .  

' M a  t u t t o  ques to  — fini' chiesi  
— p u ò  essere U m o r i s m o ?  F a t t o  
l 'esnmo d i  còaclonza, decisi oho 
n o n  poteva.; ceserò u m o r i s m o .  

N e i  giorni  Eseguenti con t inua i  
a l ambicca rmi  , i l  cervello i n  
cerca  de l l ' idea ,  fel ice,  m a  n o n  
r iusc i i  a d  imbas t i re  u n  canovac­
c io  (ippcna a p p e n a  passabile.  
Lessi  persino « Genes i  d i  u n  
p o e m a »  d e l  Poo  p e r  vedere ico­
m e  faceva,  quel lo ,  a compor re  
i suoi  raccontii  N i e n t e .  Al lora ,  
r i cordandomi  c h e  i l  Leopardi  
scrisse « L ' In l in i tó  » pe rchè  l 'or­
m o  colle c h c  gli sbar rava  l a  vi­
l l a  gli permet teva  di.9.ottont^aro 
l i  fantaai ico ,al réaie , ;  roi,jxecai' 
a i j ì p i ed i , , de l l a '  moo tngno t tn - ' d l '  
S a n  "S i ro ;  m p j  p o r  ' q u a n t o  m i  

' ijê ĉunàispirìizjqac,, -ij-i 
I s i g n o r  di re t tore ,  o rmai ,  se  h a  

avu to  l a  bontà  d i  leggermi  f i n  
q u i ,  s a  ciie n o n  l o  h o  inv ia to  
nessun  racconto d i  .mon togna ,  
n ò  umoris t ico n ò  ser io .  N o n  sa­
r à  g r a n  molo  p o r  i l  suo  gior­
na l e .  H o  voluto c o m u n q u e  cho  
le i  sapesse l ' impegno e l a  se­
r i e tà  ohe  h o  p ro fuso  n e l  t en ta ­
t ivo d i  (lasolvero i l  compito d a  
L e i  a f f ida tomi .  

N o n  m e  n o  voglia.  Suo  

Kiuiio Bonglovannì 
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